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Introduzione
Il progetto INNO Kids (Innovative Approaches for Development of Sustainable 
Communities by Kids) mira ad affrontare le crescenti sfide ambientali del XXI 
secolo sviluppando, testando e integrando materiali didattici per bambini, con 
particolare attenzione alla pianificazione urbana sostenibile. Coinvolgendo i 
giovani studenti, il progetto mira a responsabilizzarli come futuri ingegneri, 
urbanisti, progettisti di comunità, decisori e cittadini responsabili. In linea con 
l‘Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 11 (Città e comunità sostenibili), INNO Kids 
educa i bambini fin dalla più tenera età all‘importanza dello sviluppo sostenibile 
delle comunità e della pianificazione urbana ecocompatibile. Il quadro pedagogico 
di questo progetto è stato attentamente studiato per preparare i bambini come 
agenti attivi del cambiamento sociale, dando priorità all‘apprendimento basato 
sull‘iniziativa del bambino e all‘articolazione con il programma scolastico.

Questo quadro pedagogico si basa su diverse teorie dell‘apprendimento, in 
particolare il costruttivismo e il socio costruttivismo, per sostenere diversi stili e 
approcci di apprendimento. La filosofia educativa sottostante abbraccia l‘umanesimo 
per la creazione di ambienti educativi democratici, con un‘attenzione particolare 
allo sviluppo olistico del bambino e all‘apprendimento permanente. L‘accento 
è posto sul ruolo attivo dello studente nel processo educativo, incoraggiando 
l‘apprendimento auto-diretto e la crescita personale.

L‘approccio pedagogico promuove strategie di apprendimento attivo, come 
l‘apprendimento basato su problemi, l‘apprendimento per indagini e 
l‘apprendimento cooperativo, per coinvolgere gli studenti in esperienze di 
apprendimento significative. Si riconosce la necessità di adattare i metodi di 
insegnamento e apprendimento per soddisfare le diverse esigenze di tutti gli 
studenti, assicurando che ogni bambino possa accedere ai contenuti e impegnarsi. 
Per valutare l‘apprendimento e i progressi degli studenti vengono utilizzati diversi 
metodi di valutazione, tra cui valutazioni formative, sommative e autentiche, 
in un‘ottica di valutazione dell‘apprendimento piuttosto che di valutazione 
dell‘apprendimento.

Viene favorito un ambiente di apprendimento collaborativo, in cui studenti e 
insegnanti lavorano insieme, condividendo conoscenze e idee. La progettazione 
del curriculum è concepita per creare esperienze di apprendimento coinvolgenti 
e contestualizzate, integrando elementi interdisciplinari per arricchire la 
comprensione degli studenti. Vengono sostenute varie tecniche di insegnamento 
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per adattarsi ai diversi contesti di apprendimento. Le risorse didattiche, compresi 
i mattoncini LEGO di seconda mano, sono utilizzate per sostenere l‘apprendimento 
pratico e la creatività nella pianificazione urbana.

Gli insegnanti svolgono un ruolo cruciale come facilitatori, creando un ambiente 
di apprendimento sicuro e inclusivo in cui gli studenti si sentono incoraggiati a 
esplorare e sperimentare. Agiscono anche come mentori, guidando gli studenti 
nel loro percorso di apprendimento e aiutandoli a sviluppare il pensiero 
critico e la capacità di risolvere i problemi. In collaborazione con i colleghi, gli 
insegnanti si impegnano a migliorare continuamente le pratiche di insegnamento 
e apprendimento, essendo operatori riflessivi che si impegnano in uno 
sviluppo professionale continuo per migliorare l‘efficacia dell‘insegnamento e 
dell‘apprendimento.
Le valutazioni vengono utilizzate per sostenere l‘apprendimento degli studenti, 
offrendo un feedback costruttivo che aiuta a identificare i punti di forza e le aree 
di miglioramento. Il progetto promuove la crescita professionale degli insegnanti, 
incoraggiandoli a mantenere aggiornate le loro conoscenze e pratiche educative. 
Viene incoraggiata la collaborazione tra gli educatori, creando una comunità di 
pratica che condivide risorse e conoscenze.

Il quadro di riferimento considera anche i valori e le convinzioni della scuola, con 
l‘obiettivo di creare una cultura scolastica positiva e inclusiva. Il coinvolgimento 
dei genitori e della comunità viene sottolineato come una componente vitale del 
processo educativo, riconoscendo l‘importanza di una solida rete di supporto. C‘è un 
impegno per l‘equità e l‘inclusione, che garantisce a tutti gli studenti l‘opportunità 
di imparare e avere successo. Il quadro pedagogico è flessibile e adattabile a diversi 
contesti e aree di conoscenza, consentendo la personalizzazione in base alle esigenze 
specifiche, ed è basato sulla 
ricerca educativa, garantendo che 
le pratiche utilizzate siano efficaci 
e comprovate. Vengono definiti 
obiettivi chiari e indicatori 
di successo, che consentono 
di misurare i progressi degli 
studenti e l‘efficacia complessiva 
dell‘approccio educativo.
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Visione e obiettivi educativi
La visione del progetto INNO Kids è quella di promuovere lo sviluppo sosteni-
bile della comunità attraverso il potenziamento dei bambini e degli educatori con 
approcci educativi innovativi. Il progetto aspira a sostenere un approccio più sos-
tenibile ed ecologico alla progettazione urbana, promuovendo una più profonda 
comprensione degli ecosistemi urbani. Attraverso l‘attenzione all‘apprendimento 
esperienziale e alla relazione tra ecosistemi e paesaggi urbani, il progetto mira a 
dotare le generazioni future delle competenze e delle conoscenze necessarie per 
uno sviluppo sostenibile. L‘iniziativa mira a creare una generazione di studenti e 
membri della comunità più attenti all‘ambiente, incoraggiando un cambiamento 
della società verso una pianificazione urbana che dia priorità al benessere sociale 
ed ecologico.

Il progetto INNO Kids si pone diversi obiettivi educativi volti a promuovere lo svi-
luppo sostenibile della comunità e a migliorare l‘educazione urbanistica. Il proget-
to sostiene un approccio più sostenibile all‘educazione alla progettazione urbana, 
sensibilizzando e costruendo capacità tra gli studenti e gli educatori. Si concentra 
sulla necessità di dotare insegnanti ed educatori delle competenze, delle cono-
scenze e degli atteggiamenti necessari per facilitare lo sviluppo sostenibile delle 
comunità e la pianificazione urbana. Il progetto promuove inoltre la comprensione 
da parte dei bambini della simbiosi tra ecosistemi e paesaggi urbani, sottolinean-
do l‘importanza di città e comunità sostenibili, come evidenziato nell‘Obiettivo di 
sviluppo sostenibile 11.

Gli obiettivi specifici includono lo sviluppo di competenze tra gli educatori per 
migliorare la comprensione degli ecosistemi urbani e la pianificazione ecologica 
delle città da parte degli studenti. Questo obiettivo viene raggiunto integrando 
materiali di apprendimento non formale e strumenti innovativi che forniscono 
una visione olistica dello sviluppo urbano resiliente. Il progetto produce materiali 
didattici e di apprendimento integrati, tra cui un curriculum completo con moduli 
e attività progettati per rafforzare le conoscenze e le competenze in materia di pia-
nificazione urbana sostenibile. Attraverso l‘impegno pratico, educatori e studenti 
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partecipano a laboratori e attività che incoraggiano l‘esperienza pratica nella pia-
nificazione urbana sostenibile, promuovendo il pensiero critico e la capacità di 
risolvere i problemi.

Inoltre, il progetto sviluppa risorse educative aperte (OER) e una piattaforma web 
multilingue, garantendo un‘ampia accessibilità ai suoi materiali. Questa piatta-
forma presenta un archivio di video didattici, webinar e presentazioni, supportan-
do l‘apprendimento esperienziale attraverso l‘uso di strumenti innovativi come i 
mattoncini LEGO e materiali riciclabili di uso quotidiano. Questi sforzi mirano a 
preparare le future generazioni con le competenze necessarie per ricoprire ruoli 
nella pianificazione urbana e nell‘ingegneria ambientale, contribuendo allo svilu-
ppo di comunità sostenibili.
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Apprendimento basato sull’indagine
Gli studenti sono incoraggiati a formulare 
domande e a esplorare argomenti di 
interesse nell’ambito dei grandi temi della 
sostenibilità e della pianificazione urbana. 
Gli insegnanti guidano gli studenti attraverso 
il processo di ricerca, aiutandoli a formulare 
ipotesi, condurre ricerche e trarre conclusioni 
ragionate.

Approcci didattici 
e di apprendimento

Nel contesto dell’insegnamento per la sostenibilità, è essenziale adottare metodologie 
di insegnamento e apprendimento attive, incentrate sullo studente e che promuovano 
l’applicazione pratica delle conoscenze. Gli approcci descritti di seguito integrano 
concetti di apprendimento basato su progetti, indagine, esperienza, collaborazione 
e altre pratiche pedagogiche avanzate, basate su teorie educative come quelle di 
Howard Gardner, Jerome Bruner e Lev Vygotsky, tra gli altri. Queste metodologie 
sono pensate per creare un ambiente di apprendimento che non solo coinvolga 
gli studenti, ma li prepari anche ad affrontare sfide reali, soprattutto nel contesto 
della pianificazione urbana sostenibile, della conservazione dell’ambiente e dello 
sviluppo della comunità. Sulla base dei principi e degli approcci educativi descritti, 
gli approcci di insegnamento e apprendimento dell’INNO Kids comprendono:

Obiettivo
Promuovere l’applicazione delle 
conoscenze ai problemi del mondo 
reale, favorendo il pensiero critico, la 
creatività e la collaborazione tra gli 
studenti.

Obiettivo
Stimolare la curiosità e 
l’apprendimento indipendente, 
permettendo agli studenti di assumersi 
la responsabilità del proprio percorso 
formativo.

Apprendimento basato su progetti (PBL)
Gli studenti partecipano a progetti 
interdisciplinari che riguardano la 
pianificazione urbana sostenibile, la 
conservazione dell’ambiente e lo sviluppo 
della comunità. Questi progetti integrano 
elementi di scienza, studi sociali, arte e 
tecnologia, consentendo agli studenti di 
applicare le conoscenze acquisite a situazioni 
reali.
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Apprendimento collaborativo
Attività di gruppo e sessioni di apprendimento 
tra pari in cui gli studenti lavorano insieme 
su progetti, condividono idee e risolvono 
problemi collettivamente. Questo può 
includere discussioni di gruppo, revisioni tra 
pari e compiti di ricerca collaborativi.

Istruzione differenziata
Le classi sono personalizzate per adattarsi 
ai diversi stili di apprendimento, abilità 
e interessi. Ciò può comportare l’offerta 
di diversi tipi di attività (visive, uditive, 
cinestetiche) o di diversi livelli di sfida 
all’interno della stessa classe.

Obiettivo
Migliorare le abilità sociali, il lavoro 
di squadra e la capacità di imparare 
dagli altri, riflettendo l’enfasi socio-
costruttivista sull’interazione sociale 
nell’apprendimento.

Obiettivo
Garantire che tutti gli studenti, 
indipendentemente dal loro 
background o dalle loro preferenze 
di apprendimento, siano impegnati 
e possano raggiungere il loro pieno 
potenziale.

Obiettivo
Garantire che l’apprendimento sia 
ancorato alle esperienze del mondo 
reale, aiutando gli studenti a collegare 
le conoscenze teoriche alle applicazioni 
pratiche.

Apprendimento esperienziale
Le attività pratiche, come la costruzione 
di modelli con pezzi LEGO, la creazione di 
progetti sostenibili con materiali riciclabili 
e la partecipazione a fiere ecologiche o a 
laboratori di pianificazione urbana, vengono 
utilizzate per simulare esperienze reali.
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Pratica riflessiva
Gli studenti sono incoraggiati a riflettere 
sulle loro esperienze di apprendimento, 
sia individualmente che in gruppo. Ciò può 
includere la stesura di un diario, discussioni 
di gruppo o presentazioni in cui si valutano 
i processi e i risultati dell’apprendimento. 
L’inserimento di storie di apprendimento 
- narrazioni personali che documentano 
momenti significativi di apprendimento - può 
migliorare ulteriormente questa riflessione. 
Queste storie aiutano gli studenti ad articolare 
la loro crescita, a celebrare i loro risultati 
e a identificare le aree di miglioramento, 
rendendo la riflessione una parte centrale 
dell’esperienza di apprendimento.

Dialogo socratico
Gli insegnanti facilitano le discussioni in cui gli 
studenti sono incoraggiati a pensare in modo 
critico e a esplorare molteplici prospettive 
su questioni legate alla sostenibilità e alla 
pianificazione urbana. L’insegnante agisce da 
facilitatore, ponendo domande stimolanti che 
guidano gli studenti a una comprensione più 
profonda.

Apprendimento assistito
Gli insegnanti offrono un supporto strutturato 
agli studenti mentre lavorano su compiti 
complessi, riducendo gradualmente questo 
supporto man mano che gli studenti diventano 
più competenti. Ciò può comportare la 
suddivisione dei compiti in fasi gestibili, 
l’offerta di esempi o la fornitura di feedback 
nei momenti chiave.

Obiettivo
Sviluppare il pensiero critico e 
le capacità di ragionamento, 
consentendo agli studenti di esplorare 
concetti complessi e di formarsi una 
propria opinione.

Obiettivo
Aiutare gli studenti a progredire da 
ciò che possono fare con l’assistenza a 
ciò che possono fare autonomamente, 
in linea con la Zona di sviluppo 
prossimale (ZDP) di Vygotskij e la 
teoria dello scaffolding di Bruner.

Obiettivo
Promuovere l’autoconsapevolezza e 
il miglioramento continuo, aiutando 
gli studenti a comprendere i propri 
processi di apprendimento e ad 
apportare le modifiche necessarie.
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Contestualizzazione culturale e sociale
Le lezioni e le attività sono progettate per 
riflettere i contesti culturali e sociali degli 
studenti, incorporando esempi locali, risorse 
comunitarie e contenuti culturalmente 
rilevanti. Ciò può comportare collaborazioni 
con organizzazioni locali o l’inclusione nel 
programma di studi di storia e cultura locale.

Obiettivo
Rendere l’apprendimento più 
rilevante e coinvolgente collegandolo 
alla vita e alla comunità degli 
studenti, favorendo una comprensione 
più profonda del loro ambiente sociale 
e culturale.

Obiettivo
Sfruttare la naturale curiosità e 
creatività dei bambini, utilizzando 
il gioco come mezzo per esplorare 
concetti e sviluppare abilità cognitive 
e sociali.

Apprendimento basato sul gioco
Soprattutto per gli studenti più giovani, 
il programma può includere elementi di 
apprendimento basato sul gioco, dove il gioco 
viene utilizzato come mezzo di esplorazione 
e apprendimento. Ciò può comportare 
attività ludiche strutturate che promuovono 
la risoluzione di problemi, la creatività e 
l’interazione sociale.

Curriculum integrato
Le lezioni sono concepite in modo 
interdisciplinare o transdisciplinare, 
integrando varie aree di conoscenza attorno 
ai temi centrali della sostenibilità e dello 
sviluppo della comunità. Ciò può comportare 
progetti curricolari, in cui gli studenti 
applicano concetti di scienze, matematica, 
lingua e studi sociali a un singolo progetto o 
problema.

Obiettivo
Creare un’esperienza di 
apprendimento coesa che rifletta 
l’interconnessione delle conoscenze, 
rendendo l’apprendimento più 
rilevante e significativo.
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Queste metodologie, combinate tra loro, creano un ambiente educativo non 
solo coinvolgente e rilevante, ma anche profondamente ancorato alle teorie di 
apprendimento contemporanee. Attraverso l’integrazione di progetti reali, indagini 
guidate, esperienze pratiche e collaborazione, il programma non solo insegna 
concetti, ma prepara gli studenti a diventare cittadini consapevoli, critici e creativi, 
capaci di dare un contributo significativo a un futuro sostenibile.

Utilizzo di risorse educative aperte (OER)
Il programma utilizza OER, come video 
didattici, webinar e piattaforme interattive, 
per fornire agli studenti un’ampia gamma 
di materiali didattici. Queste risorse possono 
essere consultate online, consentendo un 
apprendimento flessibile e auto-diretto.

Stili di apprendimento multipli (basati sulla teoria delle intelligenze multiple di 
Gardner)
I metodi di insegnamento sono adattati 
per soddisfare le diverse intelligenze 
identificate da Howard Gardner, tra cui 
l’intelligenza linguistica, logico-matematica, 
spaziale, musicale, cinestetica-corporea, 
interpersonale, intrapersonale e naturalistica. 
Le attività sono progettate per soddisfare e 
sviluppare queste intelligenze, fornendo un 
apprendimento più inclusivo e completo.

Obiettivo
Fornire un ampio accesso a risorse 
educative di alta qualità, sostenendo 
le diverse esigenze di apprendimento 
e promuovendo l’alfabetizzazione 
digitale.

Obiettivo
Riconoscere e valorizzare le varie 
forme di intelligenza, consentendo a 
ogni studente di apprendere in base ai 
propri punti di forza, sviluppando allo 
stesso tempo altre aree di competenza.
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L’apprendimento basato 
sul progetto (PBL)

L’integrazione dei principi del PBL riflette un approccio globale e dinamico 
all’istruzione, incentrato sul coinvolgimento degli studenti attraverso problemi del 
mondo reale e processi di indagine estesi. Il PBL è strutturato su domande complesse 
e autentiche e su compiti accuratamente progettati che favoriscono l’apprendimento 
profondo e l’applicazione pratica delle conoscenze.

Il PBL integra il sapere e il fare, combinando l’acquisizione di conoscenze con la loro 
applicazione per risolvere problemi del mondo reale. Questo approccio incoraggia 
gli studenti a impegnarsi in attività pratiche, producendo risultati significativi e 
dimostrando la loro comprensione attraverso compiti pratici (Bytyqi, 2021). Il 
principio della rilevanza della vita reale garantisce che i contenuti del curriculum 
siano collegati a situazioni reali, consentendo agli studenti di sperimentare il 
processo di collaborazione, auto-esplorazione e valutazione, migliorando così le loro 
capacità di problem-solving (Xiong, 2021).

L’apprendimento centrato sullo studente è un aspetto chiave del PBL, che 
sposta l’attenzione dall’insegnamento diretto dall’insegnante alla promozione 
dell’autonomia e dell’apprendimento auto- diretto degli studenti. Ciò consente 
agli studenti di trasferire le competenze apprese in classe a contesti di vita reale e 
favorisce il pensiero indipendente e l’innovazione (Bytyqi, 2021; Xiong, 2021).

Lo sviluppo delle competenze chiave nel PBL comprende la promozione del pensiero 
critico, della risoluzione dei problemi, del processo decisionale e della collaborazione. 
Il metodo migliora anche il pensiero globale e le capacità di comunicazione sociale 
degli studenti, essenziali per la futura adattabilità (Bytyqi, 2021; Xiong, 2021). 
Questa attenzione allo sviluppo di competenze globali si allinea con l’enfasi del PBL 
sulla risoluzione dei problemi, in cui gli studenti applicano conoscenze e metodi per 
affrontare problemi pratici e impegnativi.

Il principio della flessibilità e della motivazione nel PBL consente di progettare un 
curriculum che può essere adattato agli interessi degli studenti, incoraggiando così 
l’impegno e la motivazione attraverso progetti pertinenti e stimolanti (Bytyqi, 2021). 
Questa flessibilità è completata dall’impegno e dall’iniziativa, in cui gli studenti sono 
stimolati ad assumere un ruolo attivo nel loro apprendimento, sia individualmente 
che in gruppo, e a cercare informazioni relative alla risoluzione dei problemi (Xiong, 
2021).
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L’indagine estesa e i compiti autentici nel PBL comportano l’affrontare problemi 
complessi che richiedono attività di progettazione, risoluzione di problemi, presa 
di decisioni e indagine. Questi compiti sono progettati per essere realistici e spesso 
includono la partecipazione della comunità, culminando nella creazione di prodotti 
e presentazioni realistici che mostrano le conoscenze e le abilità degli studenti a un 
pubblico reale (Bytyqi, 2021).

In generale, i principi del PBL, radicati nella teoria costruttivista, mirano a trasformare 
l’esperienza di apprendimento promuovendo la creatività, l’indipendenza e la 
capacità di risolvere problemi pratici, preparando gli studenti alle sfide future e 
migliorando la loro capacità di applicare le conoscenze in modi diversi e significativi 
(Xiong, 2021).

Strategie e fasi di attuazione del PBL
L’implementazione del PBL comporta un processo ben strutturato che integra varie 
fasi strategiche e strategie chiave per guidare efficacemente sia gli studenti che gli 
insegnanti. Questo approccio, come descritto in dettaglio da Simpson (2011, citato in 
Bytyqi, 2021) e Xiong (2021), garantisce un’esperienza di apprendimento completa e 
coinvolgente.

Adattato da Filipe, A., Amouroux, E., Pham, T. & Stojcevski, A. (2016). La consapevolezza 
degli studenti vietnamiti verso un ambiente di apprendimento basato su progetti 
(Conferenza: PAEE/ALE 2016 - 8th International Symposium on Project Approaches in 
Engineering Education / 14th Active Learning in Engineering Education Workshop. A: 
Guimaraes, Portogallo)

Project Delivery

Building & Testing & 
Evaluation

Design Development

Individual/Team 
Research

Project Presentation & 
Identification
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Il processo inizia con Avvio del progetto, in cui l’insegnante presenta gli obiettivi 
e i requisiti del progetto. Gli studenti selezionano un argomento di interesse e 
l’insegnante fornisce domande guida per aiutarli a sviluppare le loro idee. Questa 
fase comprende la delineazione del progetto, la pianificazione dei metodi di ricerca 
e l’assegnazione dei ruoli, ponendo così le basi per lo sviluppo del progetto (Simpson, 
2011, citato in Bytyqi, 2021).

La progettazione di situazioni di apprendimento nel mondo reale è fondamentale, in 
quanto implica la creazione di ambienti che rispecchino gli scenari della vita reale. 
Questo approccio integra contenuti curricolari rilevanti per la vita degli studenti, 
facilitando l’autoesplorazione e la risoluzione dei problemi da parte del gruppo 
(Xiong, 2021). Si allinea con l’attenzione del PBL alle applicazioni pratiche e reali e 
aiuta a coinvolgere gli studenti in un apprendimento significativo.

Durante la fase di sviluppo del progetto, gli studenti conducono ricerche 
individualmente, a coppie o in gruppo, supportati dall’insegnante nella ricerca di 
risorse e nel perfezionamento degli argomenti (Simpson, 2011, citato in Bytyqi, 
2021). Questa fase pone l’accento sulla promozione dell’iniziativa e dell’impegno 
degli studenti, incoraggiandoli a cercare attivamente le informazioni e a risolvere i 
problemi in modo indipendente (Xiong, 2021).

Favorire l’iniziativa e il coinvolgimento degli studenti è una strategia centrale del 
PBL. Promuovendo la partecipazione attiva e riducendo il dominio dell’insegnante, 
gli studenti sono incoraggiati a prendere in mano il proprio apprendimento. Questo 
approccio incentrato sullo studente è in linea con l’obiettivo del PBL di migliorare il 
pensiero globale e le abilità sociali attraverso l’apprendimento collaborativo (Xiong, 
2021).
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Quando gli studenti raggiungono la fase di Relazione alla classe, presentano i 
loro progressi, ricevono feedback e si impegnano nel lavoro di gruppo. Questa 
fase migliora le capacità di comunicazione sociale e favorisce l’apprendimento 
collaborativo. Sottolinea l’importanza del feedback costruttivo e dell’interazione tra 
pari nel processo di apprendimento (Simpson, 2011, citato in Bytyqi, 2021).

Nella fase finale, la valutazione del progetto, gli studenti presentano oralmente i 
loro progetti completati. La presentazione è seguita da domande e commenti dei 
compagni, mentre l’insegnante effettua la valutazione finale (Simpson, 2011, citato 
in Bytyqi, 2021). La valutazione e l’adattamento continui sono fondamentali per 
garantire che i progetti soddisfino gli obiettivi educativi e rimangano coinvolgenti 
(Xiong, 2021).

Il miglioramento del pensiero globale e delle abilità sociali attraverso l’apprendimento 
collaborativo e la risoluzione dei problemi è un risultato chiave del PBL. Questo 
approccio sviluppa le capacità di apprendimento indipendente degli studenti, 
favorendo l’innovazione e il pensiero critico (Xiong, 2021).

Integrando queste fasi strategiche con strategie essenziali, il PBL crea un ambiente 
di apprendimento dinamico e interattivo. Questo approccio non solo supporta 
l’applicazione delle conoscenze in contesti reali, ma prepara anche gli studenti alle 
sfide future, migliorando la loro esperienza educativa (Bytyqi, 2021; Xiong, 2021).

Componenti chiave del successo dell’implementazione del PBL di INNO Kids
Per implementare con successo l’apprendimento basato su progetti (PBL) nell’ambito 
delle attività di INNO Kids, è fondamentale concentrarsi su diversi aspetti chiave che 
contribuiscono a creare un ambiente di apprendimento dinamico ed efficace. Sulla 
base delle intuizioni di Bytyqi (2021) e Xiong (2021), ecco le componenti essenziali 
da considerare:

1.	 Obiettivi chiari del progetto: Stabilire obiettivi di progetto chiari e raggiungibili 
è fondamentale. Questi obiettivi dovrebbero delineare le competenze e le 
conoscenze che gli studenti dovrebbero acquisire, allineando il progetto con gli 
obiettivi educativi e assicurando che gli studenti comprendano i loro obiettivi di 
apprendimento (Bytyqi, 2021).
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2.	 Progettare situazioni di apprendimento del mondo reale: Creare ambienti di 
apprendimento che riflettano scenari di vita reale. Questo approccio permette 
agli studenti di impegnarsi nell’auto-esplorazione e nella risoluzione di problemi 
rilevanti per la loro vita, aumentando la loro motivazione e il loro legame con le 
applicazioni pratiche (Xiong, 2021).

3.	 Domande e argomenti guida: Fornire domande guida che aiutino gli studenti a 
selezionare e sviluppare argomenti di progetto coinvolgenti e pertinenti. Questo 
incoraggia l’esplorazione e garantisce che i progetti siano stimolanti e in linea 
con gli interessi degli studenti (Bytyqi, 2021).

4.	 Pianificazione strutturata: Implementare una pianificazione strutturata in cui gli 
studenti delineano i loro progetti, pianificano i metodi di ricerca e definiscono 
i ruoli all’interno dei loro gruppi. Questa fase dovrebbe includere la definizione 
delle scadenze e l’identificazione delle risorse necessarie per una gestione 
efficiente del progetto (Bytyqi, 2021).

5.	 Incoraggiare l’iniziativa degli studenti: Favorire un ambiente di apprendimento 
che incoraggi la partecipazione attiva e riduca il dominio dell’insegnante. 
Promuovere l’iniziativa degli studenti consentendo loro di cercare informazioni 
e risolvere problemi in modo indipendente e collaborativo (Xiong, 2021).

6.	 Ricerca e sviluppo: Facilitare la fase di ricerca, in cui gli studenti si impegnano 
in ricerche individuali o di gruppo con il supporto degli insegnanti. Questa fase 
dovrebbe concentrarsi sullo sviluppo di competenze critiche come la risoluzione 
dei problemi e la collaborazione (Bytyqi, 2021; Xiong, 2021).

7.	 Sviluppo di competenze complete: Enfatizzare il potenziamento delle capacità 
di pensiero e di comunicazione sociale degli studenti. Questa componente è 
essenziale per affrontare i problemi pratici e preparare gli studenti alle sfide del 
mondo reale (Xiong, 2021).
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Siate pronti alle sfide!
•	 Per gli insegnanti è spesso difficile trovare un equilibrio tra guidare il processo di 

apprendimento e incoraggiare la partecipazione attiva degli studenti.
•	 La valutazione dei progetti PBL è impegnativa perché richiede la valutazione di 

diverse abilità, come la collaborazione e la risoluzione dei problemi, e non solo la 
conoscenza dei contenuti.

•	 Molti studenti hanno difficoltà a ricercare autonomamente le informazioni e 
a risolvere i problemi a causa della loro precedente esperienza in ambienti di 
apprendimento passivi.

8.	 Feedback e iterazione: Incorporare presentazioni regolari dei progressi, 
consentendo agli studenti di ricevere un feedback costruttivo e di apportare le 
modifiche necessarie. Questo processo iterativo promuove il lavoro di squadra, 
l’ascolto attivo e il miglioramento continuo (Bytyqi, 2021).

9.	 Presentazione finale e valutazione: Concludere il progetto con una presentazione 
finale in cui gli studenti mostrano i loro risultati e le loro scoperte. Questa 
fase dovrebbe includere una sessione di domande e risposte e una valutazione 
completa da parte dell’insegnante, che valuti sia il processo che il prodotto finale 
(Bytyqi, 2021).

10.	Promuovere le capacità di apprendimento indipendente: Concentrarsi sulla 
coltivazione della capacità degli studenti di apprendere in modo indipendente e 
di pensare in modo creativo. Questo approccio migliora le capacità di innovazione 
e di pensiero critico degli studenti, preparandoli alle sfide future (Xiong, 2021).

11.	Valutazione e adattamento continui: Garantire una valutazione e un adattamento 
continui dei progetti per raggiungere gli obiettivi educativi e mantenere gli 
studenti impegnati. La valutazione e gli aggiustamenti regolari mantengono la 
pertinenza e l’efficacia dell’approccio PBL (Xiong, 2021).

Integrando questi componenti chiave nelle attività di INNO Kids, il PBL può creare un 
ambiente di apprendimento vivace e interattivo. Questo approccio non solo supporta 
l’applicazione delle conoscenze in contesti reali, ma arricchisce anche l’esperienza 
educativa complessiva degli studenti. Promuove un impegno più profondo, allinea 
l’apprendimento a scenari autentici e promuove competenze essenziali come il 
pensiero critico, la risoluzione dei problemi e la collaborazione. L’attuazione di queste 
strategie garantirà che gli studenti siano preparati a diventare studenti innovativi, 
adattabili e proattivi, pronti a prosperare in un mondo in rapida evoluzione (Bytyqi, 
2021; Xiong, 2021).
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Informazioni 
sull’apprendimento 

basato sull’indagine (IBL)
L’apprendimento basato sull’indagine (IBL) è un approccio didattico multiforme 
che favorisce l’impegno e l’appropriazione del processo di apprendimento da parte 
degli studenti. Levy et al. (2013) evidenziano la complessità della definizione di IBL, 
notando che esistono molteplici interpretazioni, a volte contrastanti, in diversi ambiti 
educativi. Per esempio, in discipline come le scienze, la storia e le arti linguistiche 
inglesi, l’indagine assume varie forme, e anche in campi specifici esistono numerose 
definizioni distinte. Nonostante queste variazioni, gli elementi comuni sono alla base 
dell’IBL: gli studenti indagano e analizzano attivamente i dati, esplorano argomenti 
di rilevanza personale e sociale, sviluppano domande stimolanti, si impegnano in 
esplorazioni collaborative e costruiscono la propria comprensione.

In modo simile, Gholam (2019) sottolinea l’enfasi dell’IBL su un approccio incentrato 
sullo studente, ponendo le domande, le idee e le osservazioni degli studenti al 
centro delle loro esperienze educative. Questo modello incoraggia gli studenti a 
partecipare attivamente alla loro istruzione, promuovendo la curiosità e il pensiero 
critico. Le basi teoriche dell’IBL sono radicate nella teoria costruttivista, secondo 
la quale gli studenti costruiscono la conoscenza attraverso le esperienze personali. 
Teorici influenti, come John Dewey, Jerome Bruner e Lev Vygotsky, sostengono la 
partecipazione attiva, l’apprendimento per scoperta e l’importanza dell’interazione 
sociale nell’apprendimento.

L’implementazione dell’IBL non è priva di sfide. Levy et al. (2013) sottolineano 
che la mancanza di una concezione unificata dell’IBL può creare confusione per gli 
educatori che cercano un’implementazione coerente in diverse discipline. Gholam 
(2019) spiega inoltre che un quadro strutturato, che comprende fasi come l’impegno, 
l’esplorazione, la spiegazione, l’elaborazione e la valutazione, può guidare gli 
educatori nell’applicazione efficace dei principi dell’IBL. Questo quadro mira a 
collegare i contenuti del curriculum alle situazioni del mondo reale, migliorando 
la comprensione degli studenti e promuovendo abilità come l’iniziativa, l’auto-
orientamento e la risoluzione dei problemi.
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Inoltre, entrambi gli autori riconoscono i benefici dell’IBL nel coltivare il pensiero 
critico, la collaborazione e le capacità di comunicazione degli studenti. Le ricerche 
indicano che coinvolgere gli studenti nella risoluzione di problemi autentici migliora 
la loro comprensione e la fiducia accademica (Gholam, 2019; Levy et al., 2013).

In conclusione, l’IBL è un approccio educativo dinamico e versatile che incoraggia 
gli studenti a impegnarsi profondamente con i contenuti. Per implementare 
efficacemente l’IBL, gli educatori devono affrontare le sfide delle diverse definizioni 
e delle differenze disciplinari, sfruttando al contempo un quadro strutturato che 
promuova l’apprendimento attivo e l’indagine critica. L’integrazione di queste 
prospettive può arricchire il panorama educativo, favorendo una generazione di 
studenti proattivi e indipendenti.

Strategie e fasi di implementazione dell’IBL
L’apprendimento basato sull’indagine (IBL) è un approccio didattico dinamico che 
incoraggia gli studenti a impegnarsi attivamente nel loro processo di apprendimento. 
Concentrandosi sulle domande, sull’indagine e sul pensiero critico, l’IBL sposta il 
modello tradizionale, diretto dall’insegnante, verso un modello più incentrato sullo 
studente. L’obiettivo è quello di creare un ambiente in cui gli studenti si approprino 
della loro istruzione, portando a una comprensione più profonda e a un maggiore 
impegno. Di seguito sono riportate le strategie e le fasi chiave che possono aiutare 
gli educatori a implementare efficacemente l’IBL nelle loro classi, favorendo un 
ambiente di apprendimento collaborativo, riflessivo e pratico che arricchisce sia la 
comprensione che la partecipazione (Gholam, 2019).

Strategie per l’implementazione dell’IBL
Per implementare con successo l’IBL, gli educatori devono concentrarsi sulla 
creazione di un ambiente di apprendimento incentrato sullo studente. Ciò implica 
dare priorità a elementi chiave come le domande, la ricerca, la collaborazione, la 
riflessione e il pensiero di ordine superiore. È fondamentale ridurre al minimo 
le parole dell’insegnante, che deve fungere da guida e supporto, piuttosto che da 
fonte primaria di informazioni. Invece di fare lezione, gli insegnanti dovrebbero 
concentrarsi sul chiarimento dei concetti, sulla guida delle discussioni, sul sostegno 
alle iniziative degli studenti e sull’estensione del processo di apprendimento 
attraverso un’indagine attiva (Gholam, 2019).
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Mettere uno schema con le strategie per l’implementazione dell’IBL

1.	 Creare un ambiente di apprendimento incentrato sullo studente che enfatizzi:
•	 Interrogazione
•	 Ricerca
•	 Collaborazione
•	 Riflessione
•	 Pensiero di ordine superiore

2.	 Ridurre al minimo i discorsi dell’insegnante e concentrarsi su:
•	 Chiarire
•	 Guida
•	 Supporto
•	 Estendere il processo di apprendimento

3.	 Utilizzare attività pratiche che:
•	 Esplorare le conoscenze pregresse degli studenti
•	 Consentire agli studenti di costruire la conoscenza in modo collaborativo
•	 Coinvolgere gli studenti nella riflessione

4.	 Incorporare una varietà di tecniche basate sull’indagine:
•	 Passeggiate in galleria
•	 Routine di pensiero visivo
•	 Discussione e compiti collaborativi
•	 Analisi video
•	 Formulare domande essenziali
•	 Ricerca guidata dagli studenti e condivisione dei risultati
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Le attività pratiche sono fondamentali in questo approccio. Queste attività devono 
essere progettate per esplorare le conoscenze pregresse degli studenti, incoraggiare 
la costruzione collaborativa della conoscenza e stimolare la riflessione. Gli insegnanti 
dovrebbero anche incorporare una serie di tecniche basate sull’indagine, come 
passeggiate in galleria, routine di pensiero visivo, discussioni collaborative, analisi 
video e progetti di ricerca guidati dagli studenti. Consentendo agli studenti di di 
condurre le proprie indagini e di condividere i risultati, il processo di apprendimento 
diventa più coinvolgente e rilevante (Gholam, 2019).

Fasi di implementazione dell’IBL
L’IBL può essere suddiviso in fasi distinte che guidano sia gli insegnanti che gli studenti 
attraverso il processo di apprendimento. Un quadro di riferimento comunemente 
utilizzato è il modello delle 6E, che comprende le seguenti fasi (Gholam, 2019):
•	 Coinvolgimento: In questa fase iniziale, gli insegnanti catturano l’interesse degli 

studenti e attivano le loro conoscenze pregresse, stimolando la curiosità per i 
nuovi concetti.

•	 Esplorazione: Gli studenti hanno l’opportunità di approfondire gli argomenti e 
raccogliere informazioni. Questa fase li incoraggia a identificare i concetti e le 
sfide attuali, facilitando il cambiamento concettuale.

•	 Spiegazione: Gli studenti sono invitati a spiegare le loro scoperte e a dimostrare 
la loro comprensione del materiale. Questa fase si concentra sulla creazione di 
collegamenti tra ciò che hanno esplorato e gli obiettivi chiave di apprendimento.

•	 Elaborazione: Qui gli studenti approfondiscono la loro comprensione applicando 
le loro conoscenze a nuove situazioni o estendendole a concetti più complessi. 
Questo mette alla prova il loro pensiero e amplia la loro comprensione concettuale.

•	 Valutazione: Sia gli insegnanti che gli studenti si impegnano nella valutazione, 
riflettendo sul processo di apprendimento e valutando i progressi verso gli 
obiettivi di apprendimento. L’autovalutazione svolge un ruolo fondamentale in 
questa fase.

•	 E-Learning: In alcuni modelli, la tecnologia è integrata nel processo di IBL per 
migliorare competenze quali la raccolta di informazioni, la comunicazione e la 
presentazione dei risultati.
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Componenti chiave di INNO Kids per un’implementazione di successo dell’IBL 
Per implementare efficacemente l’Apprendimento basato sull’indagine (IBL) 
nelle attività di INNO Kids, sono essenziali diversi componenti chiave per creare 
un ambiente dinamico e incentrato sullo studente. Queste strategie garantiscono 
lo sviluppo del pensiero critico, della collaborazione e della capacità di risolvere i 
problemi. Basandosi su intuizioni e pratiche educative, ecco gli aspetti fondamentali 
su cui concentrarsi (Gholam, 2019):

Componenti principali

•	 Obiettivi di apprendimento chiari: Stabilire obiettivi di apprendimento ben 
definiti che siano in linea con gli obiettivi del curriculum e che delineino le 
conoscenze e le competenze attese.

•	 Contesto del mondo reale: Collegare l’apprendimento a scenari di vita reale, come 
la sostenibilità urbana, per renderlo rilevante e coinvolgente.

•	 Domande guidate dall’indagine: Incoraggiare gli studenti a generare le proprie 
domande e a esplorare gli argomenti di loro interesse, promuovendo la curiosità 
e un impegno più profondo.

•	 Quadro strutturato ma flessibile: Utilizzare un quadro strutturato come il Modello 
6E, pur consentendo la flessibilità necessaria per soddisfare le esigenze e gli 
interessi degli studenti.

•	 Apprendimento collaborativo: Promuovere il lavoro di gruppo e la collaborazione 
tra pari per sviluppare le capacità di comunicazione, interazione sociale e 
leadership.

•	 Facilitazione attiva dell’insegnante: Guidare e sostenere gli studenti, riducendo 
al minimo l’istruzione diretta e promuovendo un senso di responsabilità per il 
loro apprendimento.

Questo modello delle 6E crea una struttura coerente per la pianificazione, l’attuazione 
e la valutazione dell’istruzione basata sull’indagine. Gli insegnanti possono adattare 
il livello di indagine (strutturata, controllata, guidata o libera) in base alle esigenze 
degli studenti e alla loro esperienza con l’IBL. Seguendo queste strategie e queste 
fasi, gli educatori possono promuovere un’esperienza di apprendimento più ricca e 
coinvolgente che consente agli studenti di diventare pensatori critici e indipendenti 
(Gholam, 2019).
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Siate pronti alle sfide!
•	 Preparazione degli insegnanti: Gli insegnanti spesso non hanno una formazione 

sull’IBL, il che ostacola la loro capacità di facilitare l’apprendimento incentrato 
sullo studente.

•	 Tempo e risorse: L’IBL richiede più tempo e risorse rispetto ai metodi tradizionali, 
il che lo rende difficile da inserire in programmi rigidi.

•	 Valutazione: Le valutazioni tradizionali potrebbero non valutare efficacemente le 
competenze sviluppate attraverso l’IBL, complicando la progettazione di metodi 
di valutazione appropriati.

•	 Integrazione della tecnologia: Utilizzare strumenti digitali e piattaforme 
di e-learning per migliorare la ricerca, la collaborazione e l’esperienza di 
apprendimento complessiva.

•	 Valutazione formativa continua: Valutare sia il processo che i risultati dei progetti, 
fornendo un feedback costruttivo per sostenere la crescita degli studenti.

•	 Riflessione e autovalutazione: Incoraggiare gli studenti a riflettere sul proprio 
apprendimento e a valutare i propri progressi, favorendo la metacognizione e 
l’indipendenza.

•	 Progetti autentici e reali: Allineare le attività basate sull’indagine con i problemi 
del mondo reale per preparare gli studenti alle sfide e alle applicazioni future.

•	 Presentazione e valutazione finale: I progetti si concludono con presentazioni 
finali e valutazioni complete per misurare il successo accademico, la collaborazione 
e la capacità di risolvere i problemi.

Promuovere l’apprendimento indipendente e il pensiero critico
•	 Abilità di apprendimento indipendente: Fornire agli studenti gli strumenti 

e le strategie per imparare in modo indipendente e appropriarsi della propria 
istruzione.

•	 Sviluppo del pensiero critico: Promuovere le capacità di pensiero critico 
incoraggiando gli studenti ad analizzare le informazioni, valutare le prove e 
risolvere i problemi in modo creativo.

Incorporando queste componenti, INNO Kids garantisce che il suo quadro IBL sia 
efficace e d’impatto. Questo approccio alimenta la curiosità, il pensiero critico e 
la collaborazione, consentendo agli studenti di assumere un ruolo attivo nel loro 
apprendimento e preparandoli alla complessità del mondo reale (Gholam, 2019).
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Informazioni 
sull’apprendimento 

esperienziale (EL)
La teoria dell’apprendimento esperienziale (ELT), così come articolata da McCarthy 
(2015), trova le sue radici nelle opere fondamentali di importanti teorici come 
Dewey, Lewin e Piaget. A differenza delle teorie cognitive dell’apprendimento, che 
tendono a privilegiare i processi cognitivi rispetto agli aspetti emotivi, e delle teorie 
comportamentali che trascurano la coscienza e le esperienze soggettive, la ELT 
pone un’enfasi significativa sull’esperienza come componente centrale del percorso 
di apprendimento. Questa teoria adotta un quadro olistico e adattivo che integra 
esperienza, percezione, cognizione e comportamento.

Secondo McCarthy (2015), vari fattori influenzano gli stili di apprendimento, tra cui 
il tipo di personalità, il background educativo, le scelte professionali e i contesti 
culturali (Kolb, 1984, citato in op. cit.; Kolb & Kolb, 2005, citato in op. cit.). Questa 
comprensione è in linea con le intuizioni di Massari et al. (2016), che sottolineano 
le concettualizzazioni di Dewey sul valore dell’esperienza, del pensiero riflessivo e 
dell’educazione democratica come pilastri fondamentali per le pratiche pedagogiche 
e l’apprendimento esperienziale.

Le idee di Dewey, come riassunto da Massari et al. (2016), sono in particolare 
modellate dal quadro dialettico di Hegel, che cerca di creare un ponte tra il regno 
soggettivo e quello oggettivo. Tuttavia, l’enfasi di Dewey sull’applicazione pratica, 
informata dalla teoria evolutiva darwiniana e dalle intuizioni sperimentali di William 
James, lo indirizzò verso un approccio psicologico più pragmatico e sperimentale 
(Westbrook, 1993, citato in Massari et al., 2016). Egli ha sostenuto l’importanza del 
metodo sperimentale nell’educazione, sostenendo che l’apprendimento autentico 
comporta l’osservazione di materiali, la formulazione di domande, l’identificazione 
di connessioni e l’impegno attivo in attività di verifica delle ipotesi. Questo 
processo di apprendimento dinamico richiede momenti di osservazione, riflessione 
e discussione, che sono centrali nella filosofia educativa di Dewey (Massari et al., 
2016).
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Secondo Kolb (1984), l’apprendimento esperienziale (EL) è un approccio educativo che 
privilegia l’esperienza diretta e la riflessione come componenti centrali del processo 
di apprendimento. Il cuore dell’EL risiede nella sua natura ciclica, che comprende 
quattro fasi essenziali che guidano gli studenti attraverso il loro percorso educativo 
(op. cit.):

1.	 Esperienza concreta: In questa fase iniziale, gli studenti si impegnano attivamente 
in un’attività o in una situazione, immergendosi completamente nell’esperienza.

2.	 Osservazione riflessiva: Dopo l’esperienza, gli studenti si prendono del tempo 
per riflettere consapevolmente su ciò che è accaduto, considerando i loro pensieri 
e sentimenti sull’evento.

Aspetti chiave della filosofia educativa di Dewey (Massari et al., 2016)

•	 I bambini come ricercatori attivi: I bambini si impegnano nell’apprendimento 
ponendo domande ed esplorando, rafforzando il pensiero critico.

•	 Pensiero riflessivo: Il pensiero riflessivo è fondamentale per dare forma alle 
azioni e guidare il cambiamento.

•	 Focus sulle attività: L’istruzione pone l’accento sull’”imparare facendo”, con 
esperienze progettate per incoraggiare l’iniziativa e la creatività.

•	 Educazione esperienziale: L’educazione rispecchia la vita reale, facilitando la 
crescita attraverso interazioni genuine con le esperienze.

•	 Importanza dei materiali autentici: Materiali pertinenti e autentici migliorano 
l’apprendimento significativo.

•	 Continuum di apprendimento: L’istruzione è un viaggio unico di conoscenza e 
crescita per ogni studente, con le scuole come laboratori di apprendimento.

•	 Ambiente di apprendimento flessibile: Le strutture flessibili supportano 
l’apprendimento esperienziale e favoriscono l’interazione e la riflessione.

•	 L’interazione come criterio: L’apprendimento autentico comporta interazioni 
dinamiche tra fattori esterni e interni, ampliando le prospettive degli studenti.

•	 Ruolo dell’educatore: Gli educatori devono adattarsi alle esigenze di ogni 
bambino, favorendo l’apprendimento attraverso le interazioni sociali e lo scambio 
di conoscenze reciproche.
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Experiential Learning Cycles

1. David Kolb
2. Roger Greenaway
3. Chris Argyris & Donald Schön

Compiled by Andrea Corney, www.edbatista.com/2007/10/experiential.html

3.	 Concettualizzazione astratta: In questa fase, gli studenti cercano di formulare 
una comprensione teorica o un modello basato sulle loro riflessioni, integrando 
le loro osservazioni in un contesto più ampio.

4.	 Sperimentazione attiva: Infine, gli studenti pianificano come testare le teorie o i 
concetti appena sviluppati in situazioni future, portando a nuove esperienze che 
continuano il ciclo.

Apply 
Active Experimentation

Futures (What Will I Do?)
Implement Revised Theory

Act
Concrete Experience

Facts (What Happened?)
Theory of Action

Reflect
Reflective Observation

Feelings (What Did I Experience?)
Assess Behavior & Consequences

Conceptualize 
Abstract Conceptualization

Findings (Why Did This Happen?)
Revise Theory
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Il ciclo dell’apprendimento esperienziale (EL) è un processo continuo in cui ogni 
fase informa e prepara il terreno per la successiva, garantendo un approccio 
completo all’apprendimento (Kolb, 1984). Questo processo si basa su diversi principi 
fondamentali che ne definiscono la struttura. L’apprendimento è visto principalmente 
come un processo piuttosto che come un risultato fisso, evidenziando l’importanza 
della crescita e dello sviluppo continui (Massari et al., 2016). Tutto l’apprendimento 
è riconosciuto come una forma di ri-apprendimento, che si basa su conoscenze e 
convinzioni esistenti. Un apprendimento efficace implica anche la risoluzione dei 
conflitti che nascono dalle diverse modalità di adattamento al mondo, favorendo un 
ambiente in cui gli studenti possano navigare e integrare diverse prospettive (Kolb, 
1984; Massari et al., 2016).

Inoltre, l’apprendimento è un processo olistico che comprende tutti gli aspetti 
dell’esperienza del discente, riconoscendo l’interconnessione delle dimensioni 
cognitive, emotive e sociali (Kolb, 1984). Nasce da interazioni dinamiche tra il 
discente e il suo ambiente, sottolineando l’importanza delle transazioni sinergiche 
nel processo educativo. In definitiva, l’apprendimento è definito come l’atto di creare 
conoscenza piuttosto che di acquisirla semplicemente, ponendo gli studenti come 
partecipanti attivi nel loro percorso educativo (Kolb, 1984; Massari et al., 2016).

Il modello EL di Kolb identifica quattro stili di apprendimento distinti, ognuno dei 
quali riflette il modo in cui gli individui si avvicinano al processo di apprendimento. Lo 
stile Divergente combina l’esperienza concreta e l’osservazione riflessiva, favorendo 
la creatività e l’intuizione. Lo stile Assimilante, invece, combina concettualizzazione 
astratta e osservazione riflessiva, concentrandosi su logica e analisi teorica. Lo stile 
Convergente fonde la Concettualizzazione astratta e la Sperimentazione attiva, 
risultando adatto alla risoluzione di problemi e alle applicazioni pratiche. Infine, 
lo stile Accommodating integra l’Esperienza concreta e la Sperimentazione attiva, 
enfatizzando l’impegno pratico e l’adattabilità (Kolb, 1984).

I principi dell’EL trovano ampie applicazioni in diversi ambiti, tra cui l’istruzione, 
lo sviluppo professionale e la crescita personale. Nel campo dell’istruzione, questi 
principi migliorano la progettazione del curriculum e le strategie pedagogiche, 
creando ambienti di apprendimento più coinvolgenti (Massari et al., 2016). 
Nello sviluppo professionale, migliorano i programmi di formazione, facilitando 
l’acquisizione di abilità e lo sviluppo di competenze. Inoltre, nell’ambito della 
crescita personale, incoraggiano l’autoconsapevolezza e favoriscono una cultura 
dell’apprendimento permanente (Kolb, 1984; Massari et al., 2016).



29

Abbracciando e applicando questi principi, educatori e studenti possono coltivare 
esperienze di apprendimento più ricche ed efficaci, che approfondiscono la 
comprensione e migliorano la conservazione delle conoscenze (Kolb, 1984). Le 
intuizioni derivate dal quadro di Kolb possono portare a pratiche educative più 
coinvolgenti, in linea con le esperienze e le aspirazioni degli studenti (Massari et 
al., 2016).

Strategie e fasi di implementazione della EL
Basandosi sul lavoro fondamentale di Dewey sull’apprendimento esperienziale, 
insieme alle intuizioni di Kolb (1984) e Massari et al. (2016), gli educatori possono 
implementare strategie e fasi efficaci per l’apprendimento esperienziale (EL). Le 
strategie chiave includono:

1.	 Creare situazioni di perplessità
•	 Presentare sfide che stimolino la curiosità e incoraggino l’identificazione dei 

problemi.
•	 Stimolare il pensiero critico con scenari stimolanti.

2.	 Incoraggiare la formazione di ipotesi
•	 Collegare le nuove esperienze alle conoscenze pregresse.
•	 Guidare gli studenti nello sviluppo di ipotesi informate e verificabili.

3.	 Consentire la verifica delle ipotesi
•	 Facilitare la sperimentazione attraverso vari metodi, come esperimenti 

immaginari, su carta o concreti.
•	 Incoraggiare test rigorosi per affinare la comprensione e trarre conclusioni 

accurate.
4.	 Supporto alla riflessione e all’applicazione

•	 Promuovere la riflessione critica sulle esperienze e sui risultati.
•	 Aiutare gli studenti ad applicare le loro conoscenze a contesti reali.
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5.	 Fornire materiali e ambienti reali
•	 Utilizzare risorse autentiche per creare esperienze di apprendimento 

significative.
•	 Facilitare gite ed escursioni per collegare l’apprendimento al mondo reale.

6.	 Permettere un orario flessibile
•	 Offrire ampio tempo per l’esplorazione, la discussione e la riflessione.
•	 Creare un ambiente di apprendimento rilassato e favorevole.

7.	 Incoraggiare l’interazione sociale
•	 Favorire la collaborazione e la comunicazione tra gli studenti.
•	 Promuovere il lavoro di gruppo e l’apprendimento tra pari.

8.	 Collegarsi a contesti del mondo reale
•	 Mettere in relazione le esperienze di apprendimento con i problemi e le sfide 

del mondo reale.
•	 Dimostrare l’applicazione pratica di conoscenze e competenze.

9.	 Facilitare la crescita continua
•	 Considerare l’apprendimento come un processo continuo di esplorazione e 

scoperta.
•	 Sostenere le traiettorie di crescita individuali e soddisfare le diverse esigenze 

di apprendimento.

Affrontare le sfide nell’implementazione dell’apprendimento esperienziale
Tuttavia, l’implementazione dell’EL non è priva di sfide. Gli educatori possono 
adottare strategie efficaci per affrontare queste sfide:

1.	 Pianificazione efficace e gestione del tempo
•	 Integrare l’EL gradualmente, iniziando con piccole attività esperienziali 

all’interno delle lezioni esistenti prima di passare a progetti più ampi (Kolb, 
1984).

•	 Impegnarsi nella pianificazione collaborativa con i colleghi per condividere 
risorse e idee, riducendo il tempo di preparazione individuale (Massari et al., 
2016).

2.	 Allineare il curriculum
•	 Mappare le attività esperienziali con gli obiettivi del curriculum e i risultati 

dell’apprendimento (Kolb, 1984).
•	 Utilizzare la progettazione a ritroso per partire dai risultati desiderati e 

progettare esperienze che portino a tali risultati (Massari et al., 2016).



31

3.	 Sviluppo delle competenze
•	 Migliorare le capacità di facilitazione partecipando a workshop di sviluppo 

professionale incentrati sulle tecniche di EL (Kolb, 1984).
•	 Impegnarsi nell’osservazione tra pari per imparare dai colleghi che 

implementano con successo le pratiche EL (Massari et al., 2016).
4.	 Favorire il coinvolgimento degli studenti

•	 Introdurre gradualmente attività più complesse per creare comfort e fiducia 
nello studente (Kolb, 1984).

•	 Fornire aspettative chiare sullo scopo e sul processo delle attività per garantire 
che gli studenti comprendano i loro ruoli (Massari et al., 2016).

5.	 Gestione delle risorse
•	 Sfruttare le partnership comunitarie per fornire esperienze e risorse reali 

(Kolb, 1984).
•	 Incorporare la tecnologia, come le simulazioni virtuali o le collaborazioni 

online, quando le risorse fisiche sono limitate (Massari et al., 2016).
6.	 Strategie di valutazione

•	 Sviluppare rubriche che creino criteri chiari per la valutazione, cogliendo la 
natura multiforme dell’apprendimento esperienziale (Kolb, 1984).

•	 Includere compiti di riflessione come diari, portfolio o presentazioni per 
valutare l’apprendimento e la crescita (Massari et al., 2016).

7.	 Ottenere il sostegno istituzionale
•	 Promuovere l’EL educando gli amministratori sui suoi benefici e 

sull’allineamento con gli obiettivi educativi (Kolb, 1984).
•	 Documentare i risultati e raccogliere dati sugli impatti positivi dell’EL per 

ottenere ulteriore sostegno (Massari et al., 2016).

Implementando queste strategie, gli educatori possono affrontare efficacemente 
le sfide associate all’apprendimento esperienziale, creando infine esperienze 
di apprendimento coinvolgenti e significative che favoriscono la comprensione 
profonda, il pensiero critico e la capacità di risolvere i problemi (Kolb, 1984; Massari 
et al., 2016).
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Componenti chiave del successo dell’implementazione di EL di INNO Kids
Partendo dai principi fondamentali dell’apprendimento esperienziale articolati da 
Dewey e ulteriormente perfezionati da Kolb (1984) e Massari et al. (2016), INNO 
Kids ha identificato diverse strategie essenziali per implementare efficacemente 
l’apprendimento esperienziale. Queste strategie assicurano che gli studenti si 
impegnino profondamente nell’apprendimento e coltivino le capacità di pensiero 
critico:

1.	 Creare sfide coinvolgenti: Gli educatori presentano problemi intriganti che 
accendono la curiosità e incoraggiano gli studenti a identificare e articolare 
chiaramente le questioni in questione, gettando le basi per un’indagine più 
approfondita.

2.	 Favorire lo sviluppo di ipotesi: Gli studenti sono incoraggiati a sviluppare ipotesi 
legate alle sfide che incontrano. Questo approccio permette agli studenti di 
costruire attivamente la conoscenza collegando le nuove esperienze alla loro 
comprensione esistente.

3.	 Facilitare la verifica delle ipotesi: Viene offerta una serie di metodi di 
sperimentazione - immaginari, cartacei o tangibili - che consentono agli studenti 
di verificare rigorosamente le loro ipotesi. Questo approccio pratico promuove 
l’esplorazione e la sperimentazione.

4.	 Incoraggiare una valutazione rigorosa: Gli educatori guidano gli studenti nella 
progettazione di test che convalidino o confutino le loro ipotesi. Questo processo 
iterativo favorisce una mentalità scientifica, in quanto gli studenti rivedono le 
loro idee in base ai risultati degli esperimenti.

5.	 Promuovere la riflessione e l’applicazione: Gli studenti sono invitati ad articolare 
le loro conclusioni e a contemplare azioni basate sui loro risultati. Questa pratica 
riflessiva rafforza il loro apprendimento e migliora l’applicazione delle loro 
conoscenze in contesti reali.

6.	 Utilizzo di materiali e ambienti autentici: Materiali e risorse del mondo reale 
arricchiscono l’esperienza di apprendimento. Le gite sul campo e le interazioni 
dirette con la natura offrono agli studenti l’opportunità di approfondire la 
comprensione degli argomenti studiati.

7.	 Consentire un impegno flessibile: Gli educatori assegnano agli studenti un tempo 
sufficiente per impegnarsi a fondo con i materiali, facilitando la discussione, 
l’osservazione, la collaborazione e la riflessione. La flessibilità dei tempi è 
essenziale per favorire un apprendimento approfondito.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Vincoli di tempo e risorse: Progettazione dell’attività che richiede tempo; 

necessità di materiali specifici, spesso costosi.
•	 Integrazione del curriculum: Bilanciare le attività esperienziali con i contenuti 

del curriculum; le valutazioni tradizionali potrebbero non cogliere i risultati.
•	 Abilità di facilitazione: Gli insegnanti passano da fornitori di informazioni a 

facilitatori; gestiscono efficacemente le diverse dinamiche di gruppo.

8.	 Incoraggiare l’interazione collaborativa: Promuovendo il dialogo e la comunicazione 
tra gli studenti si crea un ambiente di apprendimento collaborativo. Le attività 
di gruppo migliorano il lavoro di squadra e la partecipazione, rafforzando la 
dimensione sociale dell’apprendimento.

9.	 Collegare l’apprendimento ai contesti del mondo reale: Gli educatori aiutano gli 
studenti a creare collegamenti tra le loro esperienze di apprendimento e i problemi 
del mondo reale. Questa rilevanza favorisce l’applicazione delle conoscenze per 
risolvere problemi reali, rendendo l’istruzione più significativa.

10.	Sostenere lo sviluppo continuo: L’apprendimento viene inquadrato come un 
viaggio continuo piuttosto che come un punto di arrivo fisso. Gli educatori 
riconoscono e sostengono le traiettorie di crescita individuali, riconoscendo che 
ogni studente si sviluppa al proprio ritmo.

Integrando queste strategie, INNO Kids favorisce opportunità di apprendimento 
esperienziale significative, in linea con i principi fondamentali di Dewey, creando 
un ambiente in cui gli studenti prosperano come partecipanti attivi al loro percorso 
educativo.
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      Informazioni sull’apprendimento 
collaborativo (CL)

Il lavoro di Lev Vygotsky, in particolare il suo concetto di Zona di Sviluppo Prossimale 
(ZPD), è una pietra miliare nella comprensione di come gli studenti sviluppano 
abilità cognitive più complesse. Vygotskij (1978) ha introdotto la ZPD per spiegare 
la differenza tra ciò che gli studenti possono raggiungere autonomamente e ciò 
che possono raggiungere con il supporto di altre persone più esperte, come gli 
insegnanti o i coetanei. Sebbene siano spesso associate allo sviluppo infantile, le 
teorie di Vygotskij si estendono agli studenti adulti, sottolineando che lo sviluppo 
avviene attraverso l’interazione sociale e la collaborazione (Clapper, 2015; Vygotskij, 
1978).

Lo ZPD emerge quando gli studenti si impegnano in sforzi collaborativi ma sono 
ancora indietro nei loro processi di sviluppo interni (Vygotskij, 1978). Il linguaggio 
e l’uso di segni spesso precedono e accompagnano le attività cognitive in questo 
processo, in quanto gli allievi usano la riflessione interna e il linguaggio di sé per 
trasformare il loro pensiero e il loro comportamento. Il processo di apprendimento 
inizia all’interno dell’individuo, ma quando si trova di fronte a sfide che vanno 
al di là delle sue capacità attuali, si rivolge a facilitatori o a coetanei per ottenere 
assistenza. Il ruolo del facilitatore nello ZPD è cruciale, in quanto impiega tecniche 
come dimostrazioni, discussioni, studi di casi ed esempi reali per guidare l’allievo 
verso la risoluzione dei problemi (Vygotsky, 1978, citato in Clapper, 2015).

Zone of Promixal Development

Tasks that learner 
cannot do even 
with assistance

Tasks that learner 
can do with 
assistance

Tasks that learner 
can do without 
assistance
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Come spiega Clapper (2015), gli studenti utilizzano anche strumenti e risorse del loro 
ambiente nel processo di apprendimento, in particolare quando incontrano momenti 
di squilibrio, quando le loro conoscenze esistenti o i quadri cognitivi sono insufficienti 
per affrontare nuovi problemi. In questi casi, i facilitatori sostengono gli studenti 
incoraggiando la riflessione e la discussione, aiutandoli a superare i loro limiti di 
sviluppo. Inoltre, l’imitazione gioca un ruolo fondamentale, in quanto gli studenti 
spesso imitano le azioni di individui più capaci nell’ambiente di apprendimento per 
andare oltre le loro attuali capacità (Vygotsky, 1978, citato in Clapper, 2015).

È essenziale distinguere tra ZPD e scaffolding. Sebbene lo scaffolding possa essere 
parte delle attività all’interno dello ZPD, le due cose non sono sinonimi. Lo scaffolding 
si riferisce al supporto esterno fornito agli studenti, come l’offerta di risorse aggiuntive 
o la guida, mentre lo ZPD comprende una gamma più ampia di processi di sviluppo. 
Gli studenti possono utilizzare lo scaffolding, l’imitazione e la collaborazione per 
progredire attraverso il loro ZPD, con l’apprendimento cooperativo particolarmente 
efficace nel promuovere sia l’imitazione che la risoluzione dei problemi (Clapper, 
2015; Vygotsky, 1978).

Vygotskij ha introdotto lo ZPD per sfidare le valutazioni educative tradizionali, come i 
test psicometrici, che misurano solo le abilità attuali degli studenti senza considerare 
il loro potenziale di sviluppo futuro. Vygotsky ha sostenuto che il ZPD rappresenta 
meglio la traiettoria di sviluppo di un allievo, in quanto evidenzia la distanza tra 
ciò che può fare autonomamente e ciò che può realizzare con l’assistenza (Vygotsky, 
1962, 1978, citato in Clapper, 2015). In questo senso, lo ZPD rivela il “domani dello 
sviluppo”, concentrandosi sulle capacità emergenti dell’allievo (Vygotskij, 1978, p. 
90). In definitiva, lo ZPD rappresenta un quadro teorico chiave per comprendere come 
gli studenti, sia bambini che adulti, progrediscano attraverso la collaborazione e la 
guida, costruendo continuamente sulle loro abilità e conoscenze esistenti (Clapper, 
2015).
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L’apprendimento collaborativo si è evoluto in modo significativo da quando le sue 
basi teoriche sono state stabilite negli anni ‘60 e ‘70, con i contributi chiave del 
costruttivismo sociale di Vygotsky e della teoria dell’apprendimento osservativo di 
Bandura. Il concetto di Zona di Sviluppo Prossimale (ZPD) di Vygotskij è centrale 
in questo approccio, in quanto evidenzia il divario tra ciò che gli studenti possono 
raggiungere autonomamente e ciò che possono realizzare con la guida di un partner 
più esperto (Vygotskij, 1978, citato in Doolittle, 1995). La teoria di Bandura, invece, 
sottolinea che l’apprendimento avviene attraverso l’imitazione e il modellamento. 
Queste teorie hanno influenzato in modo significativo lo sviluppo delle tecniche di 
apprendimento collaborativo (CoLT), progettate per facilitare l’interazione sociale e 
la cooperazione all’interno degli ambienti educativi (Kuwabara et al., 2020).

Le tecniche di apprendimento collaborativo sono state inizialmente implementate 
nelle classi tradizionali attraverso metodi come il think-pair-share e la tecnica del 
puzzle. Queste strategie sono state adattate ai contenuti specifici del corso, favorendo 
un impegno più profondo degli studenti e migliorando le capacità di pensiero critico. 
Le ricerche condotte negli anni Novanta e Duemila, in particolare nelle discipline 
STEM, hanno dimostrato l’efficacia di queste tecniche, evidenziando miglioramenti 
nei voti degli esami, nel pensiero critico e nell’impegno generale degli studenti 
(Kuwabara et al., 2020). Nel corso del tempo, l’applicazione dell’apprendimento 
collaborativo si è estesa a modalità ibride e online, riflettendo una più ampia 
comprensione del suo valore come approccio dinamico e flessibile all’istruzione (op. 
cit.).

Diverse componenti chiave definiscono l’efficacia dell’apprendimento collaborativo, 
come sottolineato da Doolittle (1995). Queste includono l’interdipendenza positiva, 
in cui i membri del gruppo si affidano l’uno all’altro per raggiungere gli obiettivi 
condivisi; l’interazione faccia a faccia, che promuove la comunicazione diretta e 
la collaborazione; la responsabilità individuale, che assicura che ogni membro si 
assuma la responsabilità del proprio apprendimento; e lo sviluppo di competenze 
di piccolo gruppo e interpersonali, che sono vitali per un lavoro di squadra efficace. 
L’autovalutazione di gruppo migliora ulteriormente il processo di apprendimento, 
incoraggiando i team a riflettere sulle loro prestazioni collettive e a identificare le 
aree di miglioramento.
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L’apprendimento collaborativo si basa sull’idea che l’apprendimento sia un processo 
sociale che avviene attraverso l’interazione con individui più esperti. Le attività 
autentiche e intere forniscono il contesto migliore per questo tipo di apprendimento 
e gli ambienti educativi dovrebbero essere strutturati per facilitare queste interazioni 
sociali e favorire la crescita cognitiva (Doolittle, 1995). I benefici dell’apprendimento 
collaborativo sono notevoli e vanno dal miglioramento delle capacità di risoluzione dei 
problemi e del pensiero critico all’aumento della motivazione e del coinvolgimento 
degli studenti. Inoltre, questo approccio favorisce lo sviluppo di abilità sociali e 
comunicative essenziali, che sono cruciali sia nei contesti accademici che in quelli 
reali (op. cit).

I componenti chiave definiscono l’apprendimento collaborativo

1.	 Interdipendenza positiva: I membri del gruppo si affidano l’uno all’altro per 
raggiungere gli obiettivi condivisi, favorendo la cooperazione e la responsabilità 
reciproca.

2.	 Interazione faccia a faccia: Gli studenti si impegnano in una comunicazione diretta 
e in una collaborazione che rafforza la comprensione e la capacità di risolvere i 
problemi.

3.	 Responsabilità individuale: Ogni partecipante è ritenuto responsabile del 
proprio apprendimento e dei propri contributi, assicurando che tutti i membri 
partecipino attivamente.

4.	 Abilità interpersonali e di piccolo gruppo: Gli studenti sviluppano le abilità sociali 
e comunicative necessarie per un efficace lavoro di squadra.

5.	 Autovalutazione del gruppo: I gruppi riflettono sulle loro prestazioni collettive, 
identificando i punti di forza e le aree di miglioramento per migliorare la 
collaborazione futura.
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In pratica, l’apprendimento collaborativo assume spesso la forma di lavoro in piccoli 
gruppi, tutoraggio tra pari, progetti di gruppo, dibattiti strutturati e presentazioni. 
Enfatizzando il sostegno reciproco e l’interazione sociale, questo approccio non 
solo promuove lo sviluppo cognitivo individuale, ma incoraggia anche la crescita 
collettiva. Mentre i paradigmi educativi continuano a evolversi, l’apprendimento 
collaborativo rimane una strategia fondamentale per promuovere una comprensione 
più profonda, lo sviluppo delle competenze e il successo degli studenti (Kuwabara et 
al., 2020; Doolittle, 1995).

Strategie e fasi di implementazione del CL
Sulla base dei principi della teoria dell’apprendimento collaborativo e della zona 
di sviluppo prossimale (ZPD) di Vygotskij, l’implementazione dell’apprendimento 
collaborativo richiede un approccio strutturato attraverso varie fasi. Questo metodo 
consente agli educatori di promuovere lo sviluppo cognitivo attraverso l’interazione 
sociale e l’assistenza guidata, come ipotizzato da Vygotskij (1978). Le seguenti 
strategie sono essenziali per un’implementazione di successo (Doolittle, 1995; 
Vygotsky, 1978):

1.	 Fase di preparazione
•	 Formazione dei gruppi: La formazione di gruppi eterogenei è fondamentale 

per garantire la diversità di abilità e background. I gruppi dovrebbero essere 
composti idealmente da 3-5 studenti, poiché gruppi più piccoli migliorano 
l’interazione e la responsabilità.

•	 Progettazione dei compiti: I compiti devono essere progettati in modo da 
essere autentici e rilevanti per la vita degli studenti. Queste attività devono 
incoraggiare un’interdipendenza positiva, in cui ogni membro del gruppo si 
affida agli altri per portare a termine con successo il compito. Ciò è in linea 
con l’idea che l’apprendimento collaborativo favorisca lo sviluppo cognitivo 
impegnando gli studenti in compiti reali.

•	 Sviluppo delle competenze: È importante insegnare esplicitamente le abilità 
sociali interpersonali e di piccolo gruppo necessarie per una collaborazione 
efficace. Abilità come l’ascolto attivo, il feedback costruttivo e la risoluzione 
dei conflitti dovrebbero essere enfatizzate per garantire dinamiche di gruppo 
fluide e migliorare l’esperienza di apprendimento complessiva.
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2.	 Fase di implementazione
•	 Stabilire le norme: È essenziale stabilire chiare aspettative per il comportamento 

e l’interazione del gruppo. Introdurre il concetto di interdipendenza positiva fin 
dall’inizio aiuta gli studenti a comprendere i loro ruoli e le loro responsabilità 
all’interno del gruppo.

•	 Sostegno: All’inizio del processo di apprendimento collaborativo, lo 
scaffolding viene fornito offrendo guida e supporto. Questa assistenza viene 
gradualmente ridotta man mano che gli studenti diventano più abili. I coetanei 
o gli adulti più esperti possono assistere gli studenti nell’ambito del loro ZPD, 
consentendo loro di svolgere compiti che non sarebbero in grado di portare a 
termine autonomamente.

•	 Monitoraggio e facilitazione: Nel corso del processo, gli educatori devono 
monitorare le interazioni del gruppo e offrire un feedback. Intervenire quando 
necessario assicura che la collaborazione rimanga produttiva e allineata con 
gli obiettivi di apprendimento.

3.	 Fase di riflessione e valutazione
•	 Autovalutazione del gruppo: Incoraggiare i gruppi a riflettere sul loro processo 

collaborativo è fondamentale. Questa riflessione permette agli studenti di 
identificare i punti di forza e le aree di miglioramento, promuovendo una 
comprensione più profonda delle dinamiche collaborative e dei loro ruoli 
individuali.

•	 Responsabilità individuale: La valutazione dei contributi individuali assicura 
che ogni studente sia responsabile della padronanza del materiale. Questo 
aiuta a mantenere la responsabilità all’interno del gruppo e conferma che 
tutti i membri sono ugualmente impegnati nel processo di apprendimento.

•	 Valutazione degli insegnanti: Gli insegnanti devono valutare l’efficacia 
complessiva dell’esperienza di apprendimento collaborativo. Le informazioni 
ottenute da questa valutazione possono essere utilizzate per perfezionare 
le implementazioni future, garantendo un miglioramento continuo delle 
strategie di apprendimento collaborativo.
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Componenti chiave del successo dell’implementazione del CL INNO Kids 
Per il successo dell’implementazione dell’apprendimento collaborativo nel Progetto 
INNO Kids, i componenti chiave dovrebbero essere in linea con i principi educativi 
e le migliori pratiche, in particolare con le teorie di Vygotsky e la moderna ricerca 
educativa. Ecco i potenziali componenti chiave:

1.	 Interdipendenza positiva: Gli studenti lavorano insieme per raggiungere obiettivi 
comuni, contando sui punti di forza e sui contributi di ciascuno. Ciò garantisce la 
responsabilità reciproca e il lavoro di squadra.

2.	 Formazione di gruppi eterogenei: I gruppi eterogenei sono essenziali, in quanto 
mescolano abilità, background e prospettive per favorire un ambiente di 
apprendimento ricco. Nel Progetto INNO Kids, questo implica probabilmente la 
creazione di gruppi che riflettano diversi talenti e approcci alla risoluzione dei 
problemi.

3.	 Pertinenza e autenticità del compito: I compiti ideati per il progetto devono essere 
autentici, coinvolgenti e pertinenti alle esperienze reali dei bambini. I compiti 
potrebbero promuovere la risoluzione di problemi e l’innovazione, allineandosi 
agli obiettivi generali dell’iniziativa INNO Kids.

4.	 Sviluppo di abilità esplicite: È necessario insegnare abilità sociali e interpersonali 
come l’ascolto attivo, la risoluzione dei conflitti e il feedback costruttivo. Questa 
componente è fondamentale per preparare gli studenti a una collaborazione 
efficace.

4.	 Fase di estensione
•	 Trasferimento delle competenze: È necessario offrire agli studenti 

l’opportunità di applicare le loro abilità collaborative in nuovi contesti. Questo 
trasferimento di competenze può essere facilitato aumentando gradualmente 
la complessità dei compiti collaborativi, consentendo agli studenti di basarsi 
sulle loro esperienze precedenti.

•	 Insegnamento tra pari: incoraggiare gli studenti ad assumere ruoli di 
insegnamento all’interno dei loro gruppi promuove un apprendimento più 
profondo. L’atto di spiegare i concetti agli altri migliora la comprensione e 
favorisce un senso di appartenenza al materiale.

Aderendo a queste strategie e fasi, gli educatori possono creare un ambiente di 
apprendimento collaborativo che si allinea alla teoria ZPD di Vygotskij. Questo 
approccio sostiene lo sviluppo cognitivo attraverso l’interazione sociale, l’assistenza 
guidata e la collaborazione significativa (Vygotsky, 1978; Doolittle, 1995).
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Siate pronti alle sfide!
•	 Garantire un’interdipendenza positiva: Gli insegnanti devono progettare compiti 

che richiedano una collaborazione significativa, assicurando che tutti gli studenti 
contribuiscano e che nessuno diventi un partecipante passivo.

•	 Sviluppare la responsabilità individuale: È essenziale che gli insegnanti valutino 
il contributo di ogni studente e la sua padronanza del materiale per evitare che 
gli studenti più forti dominino e per garantire che tutti partecipino in modo 
significativo.

•	 Insegnare le abilità interpersonali e di piccolo gruppo: Gli insegnanti devono 
insegnare esplicitamente abilità sociali come l’ascolto attivo, la risoluzione 
dei conflitti e la costruzione della fiducia, che sono fondamentali per una 
collaborazione efficace e per la gestione delle dinamiche di gruppo.

5.	 L’insegnante come facilitatore: Gli educatori fungono da guida, offrendo un 
sostegno e un’assistenza iniziali, per poi ritirarsi gradualmente man mano che 
gli studenti acquisiscono fiducia e autonomia. Aiutano gli studenti a superare le 
sfide all’interno della loro “Zona di sviluppo prossimale”, consentendo loro di 
svolgere compiti che non potrebbero portare a termine da soli.

6.	 Riflessione e valutazione: La riflessione individuale e di gruppo viene 
probabilmente enfatizzata. L’autovalutazione, insieme alla valutazione dei 
colleghi, aiuta a identificare i punti di forza e le aree di crescita. Questo processo 
iterativo promuove il miglioramento continuo della collaborazione e della 
responsabilità individuale.

7.	 Insegnamento tra pari e ruoli di leadership: Incoraggiare gli studenti ad assumere 
ruoli di leadership o ad agire come mentori tra pari sarebbe una componente del 
quadro INNO Kids, che promuove una comprensione più profonda e rafforza i 
concetti appresi attraverso l’insegnamento ad altri.

8.	 Adattabilità e innovazione: Il progetto INNO Kids può incorporare approcci 
di apprendimento adattivo, in cui i compiti e gli obiettivi sono flessibili per 
incoraggiare la creatività e consentire agli studenti di trovare soluzioni innovative 
in collaborazione.

Queste componenti, allineate ai principi dell’apprendimento collaborativo, 
sosterrebbero lo sviluppo di competenze sia accademiche che sociali, preparando gli 
studenti alle sfide future.
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Informazioni sull’istruzione 
differenziata (DI)

L’istruzione differenziata è un approccio educativo progettato per soddisfare le 
diverse esigenze di apprendimento degli studenti in classi accademicamente 
varie. Questo approccio è emerso in risposta alla crescente diversità delle classi, 
influenzata da fattori quali l’aumento della diversità accademica tra gli studenti, una 
maggiore enfasi sull’inclusione degli studenti con bisogni speciali, una riduzione dei 
programmi specializzati per gli studenti dotati e una crescente diversità culturale. 
Questi cambiamenti richiedono che gli insegnanti adattino i loro metodi didattici per 
soddisfare un’ampia gamma di studenti all’interno di una stessa classe (Tomlinson 
et al., 2003).

Il cuore dell’istruzione differenziata è la necessità di modificare i processi di 
insegnamento e apprendimento per rispondere a tre aree chiave della variabilità 
degli studenti: la preparazione, l’interesse e il profilo di apprendimento. La 
prontezza implica l’adattamento dell’insegnamento per allinearsi ai livelli di 
abilità e conoscenza attuali degli studenti. L’interesse si riferisce all’adattamento 
dei contenuti per soddisfare le motivazioni e le curiosità personali degli studenti, 
mentre il profilo di apprendimento si riferisce all’adattamento dei diversi stili e 
preferenze di apprendimento. Gli insegnanti che attuano l’istruzione differenziata 
adattano in modo proattivo i programmi di studio, i metodi di insegnamento, le 
risorse, le attività di apprendimento e i prodotti degli studenti, con l’obiettivo di 
massimizzare le opportunità di apprendimento per ogni studente (Tomlinson et al., 
2003).
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Quadro della cognizione dell’insegnante (Borg, 1997).

TEACHER 
COGNITION

About teaching, teachers, 
learning, students, 
subject matter, 
curricula, materials, 
instructional activities, 
self.

Beliefs, knowledge, 
theories, attitudes, images, 

assumptions, metaphors, 
conceptions, perspectives.

Extensive experience of classrooms 
which defines early cognitions and 

shapes teachers’ perceptions of initial 
training.

Influence practice either by modifying 
cognitions or else directly, in which 

case incongruence between cognition 
and practice may result.

May affect existing cognitions althou-
gh especially when unacknowledged, 

these may limit its impact.

Defined by the interaction of cogni-
tions and contextual factors. In turn, 
classroom experience influences co-

gnitions unconsciously and/or through 
conscious reflection.

Schooling

Contextual Factors

Professional Coursework

Classroom Practice 
including practice teaching
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I vantaggi dell’istruzione differenziata sono molteplici. Promuove l’equità di accesso, 
assicurando che tutti gli studenti, indipendentemente dal loro background o dalle 
loro capacità, possano impegnarsi in esperienze di apprendimento di alta qualità. 
Adattando l’istruzione alle esigenze individuali, gli studenti hanno maggiori 
probabilità di afferrare i concetti in modo efficace, con conseguenti migliori 
risultati di apprendimento. Inoltre, la risposta agli interessi e alle preferenze di 
apprendimento degli studenti aumenta l’impegno e la partecipazione, favorendo un 
ambiente scolastico che rispecchia le realtà di una società diversificata e preparando 
meglio gli studenti alla vita in tali contesti. Inoltre, l’istruzione differenziata 
consente agli insegnanti di fornire un sostegno mirato agli studenti con difficoltà e di 
sfidare contemporaneamente gli studenti più avanzati, creando così un ambiente di 
apprendimento inclusivo che accoglie le varie esigenze di apprendimento all’interno 
della classe regolare (Tomlinson et al., 2003).

Tuttavia, nonostante il suo potenziale, molti insegnanti trovano difficile 
implementare efficacemente l’istruzione differenziata. Le barriere più comuni sono 
la mancanza di formazione, i vincoli di tempo e le idee sbagliate sulla fattibilità di 
questo approccio. Affrontare queste sfide è essenziale per liberare il pieno potenziale 
dell’istruzione differenziata nel soddisfare le esigenze di popolazioni di studenti 
accademicamente diverse (Tomlinson et al., 2003).

Espandendo i principi dell’istruzione differenziata, Reis e Renzulli (2018) discutono 
le Cinque dimensioni della differenziazione, che si basano sulle tre componenti 
tradizionali del curriculum (cosa viene insegnato), dell’istruzione (come viene 
insegnato) e dei prodotti degli studenti (i risultati che gli studenti creano). Joseph 
Renzulli (1977, citato in Reis & Renzulli, 2018) ha introdotto queste dimensioni 
per fornire un quadro più ampio per integrare la differenziazione nelle pratiche 
didattiche (Reis & Renzulli, 2018):

1.	 Contenuto: Gli studenti differiscono per capacità e interessi accademici e gli 
insegnanti possono differenziare i contenuti che vengono loro proposti. Alcuni 
studenti hanno bisogno di materiale che sia in linea con i loro interessi o che sia 
più o meno impegnativo in base al loro livello di lettura. La differenziazione dei 
contenuti assicura che non tutti gli studenti ricevano lo stesso materiale in una 
determinata lezione, ma piuttosto contenuti adatti alle loro esigenze individuali.
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2.	 Strategie didattiche: Anche gli studenti hanno stili di apprendimento diversi. 
Mentre alcuni si trovano bene nel lavoro di gruppo, altri eccellono quando lavorano 
in modo indipendente. Gli insegnanti possono differenziare l’insegnamento 
utilizzando una serie di strategie che si allineano alle preferenze e agli stili di 
apprendimento dei singoli o dei gruppi all’interno delle loro classi.

3.	 Ambiente della classe: La differenziazione può estendersi all’ambiente di 
apprendimento fisico o sociale, compreso il modo in cui viene gestito. Gli studenti 
possono essere raggruppati in base a preferenze di apprendimento simili o in 
gruppi misti in cui ogni studente può mostrare il suo stile unico. Gli insegnanti 
possono anche introdurre relatori ospiti, incorporare la tecnologia o coinvolgere 
gli studenti in ambienti diversi, come laboratori informatici, biblioteche o gite, 
per diversificare l’esperienza di apprendimento.

4.	 Prodotti: Gli studenti esprimono il loro apprendimento in vari modi. Mentre 
alcuni preferiscono l’espressione scritta, altri potrebbero eccellere utilizzando 
la tecnologia, impegnandosi in azioni sociali o creando rappresentazioni visive. 
Gli insegnanti possono differenziare i prodotti consentendo agli studenti di 
scegliere il metodo preferito per dimostrare ciò che hanno appreso, ottenendo 
una valutazione più personalizzata e significativa.

5.	 L’insegnante: La differenziazione richiede un attento processo decisionale da 
parte dell’insegnante. Sebbene non sia possibile differenziare ogni lezione 
ogni giorno, gli insegnanti possono fare scelte strategiche su come adattare 
il programma di studio a un gruppo di studenti diversi. Una differenziazione 
efficace implica la considerazione degli stili di apprendimento, degli interessi, 
delle abilità e dei metodi di espressione preferiti degli studenti e la libertà e la 
creatività di attuare questi processi in classe.

Subban (2006) sostiene ulteriormente il fondamento teorico dell’istruzione 
differenziata identificando diverse teorie pedagogiche chiave. Una delle teorie 
principali è la Teoria socioculturale dell’apprendimento di Vygotskij, che afferma che 
l’apprendimento avviene attraverso l’interazione sociale ed è fondamentale per lo 
sviluppo cognitivo. Questa teoria sottolinea l’importanza di differenziare l’istruzione 
in base ai contesti sociali e culturali degli studenti, poiché queste interazioni sono 
fondamentali per il loro apprendimento (op. cit.).

Un altro concetto critico è la Zona di sviluppo prossimale (ZPD) di Vygotskij, che si 
concentra sulla preparazione degli studenti. La ZPD descrive il divario tra ciò che 
uno studente è in grado di raggiungere autonomamente e ciò che può fare con la 
guida, evidenziando la necessità di fornire agli studenti compiti adeguatamente 
impegnativi (Subban, 2006).
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L’istruzione differenziata si allinea anche alla teoria dell’apprendimento 
costruttivista, secondo la quale gli studenti costruiscono attivamente la conoscenza 
basandosi sulle esperienze e sulla comprensione precedenti. Questo principio 
incoraggia un’esperienza di apprendimento più personalizzata, consentendo agli 
studenti di impegnarsi con contenuti che si collegano alle loro conoscenze pregresse 
(Subban, 2006).

La recente ricerca sul cervello rafforza tre principi chiave che sostengono l’istruzione 
differenziata: la necessità di un ambiente di apprendimento sicuro e non minaccioso, 
l’importanza di sfidare in modo appropriato gli studenti e il requisito che gli 
studenti facciano collegamenti significativi con le idee e le abilità per impegnarsi in 
un apprendimento più profondo (Subban, 2006).

Inoltre, la teoria degli stili di apprendimento e la teoria delle intelligenze multiple 
di Gardner forniscono un’ulteriore giustificazione per la differenziazione. La 
Teoria degli Stili di Apprendimento indica che gli studenti hanno preferenze di 
apprendimento uniche, e che accogliere questi stili aiuta ad adattare l’istruzione al 
modo in cui ogni studente apprende più efficacemente (Subban, 2006). La teoria di 
Gardner sostiene la necessità di riconoscere i diversi punti di forza cognitivi degli 
studenti e di differenziare l’insegnamento in base a queste variazioni (Subban, 
2006).

In conclusione, l’istruzione differenziata è radicata in un ricco quadro teorico che 
sottolinea la necessità di adattare i metodi di insegnamento in base alla preparazione, 
agli interessi e ai profili di apprendimento degli studenti. Integrando questi 
fondamenti pedagogici, gli educatori possono andare oltre gli approcci tradizionali, 
adatti a tutti, per creare un ambiente educativo più reattivo e inclusivo che soddisfi 
le diverse esigenze di tutti gli studenti.
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Strategie e fasi di implementazione dell’AI
Secondo Subban (2006) e Tomlinson et al. (2003), l’implementazione efficace 
dell’istruzione differenziata (DI) comporta una serie di strategie chiave e di fasi 
distinte volte a soddisfare le diverse esigenze degli studenti in classe. Concentrandosi 
sulla variabilità della preparazione, degli interessi e dei profili di apprendimento 
degli studenti, gli educatori possono creare un ambiente di apprendimento più 
inclusivo e reattivo. Di seguito sono descritte le strategie e le fasi essenziali per 
un’implementazione di successo del DI:

Strategie per l’implementazione dell’AI
1.	 Modificare contenuti, processi e prodotti: Adattare questi elementi in base alla 

preparazione, agli interessi e ai profili di apprendimento degli studenti per 
garantire il coinvolgimento e l’accessibilità a tutti gli studenti.

2.	 Usare un raggruppamento flessibile: Incoraggiate gli studenti a lavorare in 
diverse modalità, come coppie, piccoli gruppi o individualmente, in base alle loro 
esigenze e al compito da svolgere.

3.	 Fornire incarichi graduali: Progettare compiti che offrano più livelli di complessità, 
consentendo agli studenti di impegnarsi con contenuti che siano adeguatamente 
impegnativi per loro.

4.	 Offrire la possibilità di scegliere le attività di apprendimento e le valutazioni: Dare 
agli studenti la possibilità di scegliere il modo in cui apprendere e dimostrare 
la propria comprensione, favorendo una maggiore responsabilizzazione nei 
confronti del proprio apprendimento.

5.	 Utilizzare una valutazione continua: Valutare continuamente i progressi degli 
studenti attraverso valutazioni formative per informare e adattare l’istruzione, 
assicurando che l’insegnamento continui a rispondere alle esigenze degli studenti.

6.	 Impedire l’apprendimento: Fornire livelli adeguati di supporto e risorse per 
aiutare gli studenti a sviluppare progressivamente la loro comprensione e le loro 
abilità.

7.	 Incorporare le intelligenze multiple e gli stili di apprendimento: Progettare 
lezioni che riconoscano e integrino diversi modi di apprendere per coinvolgere 
meglio tutti gli studenti.
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Componenti chiave dell’implementazione di successo di INNO Kids DI
Il Progetto INNO Kids pone l’accento sulla promozione della creatività e 
dell’innovazione nelle pratiche educative, in particolare attraverso l’istruzione 
differenziata (DI). Ecco i componenti chiave per un’implementazione di successo 
dell’istruzione differenziata nell’ambito del Progetto INNO Kids:

1.	 Comprensione dei profili degli studenti: Verranno condotte valutazioni regolari 
per misurare la preparazione, gli interessi e le preferenze di apprendimento 
di ogni studente, comprese valutazioni formative, sondaggi e osservazioni 
che si allineano con l’obiettivo del progetto di comprendere il profilo unico di 
ogni bambino. Sulla base di queste valutazioni, verranno sviluppati piani di 
apprendimento personalizzati per garantire che ogni bambino sia impegnato e 
stimolato in modo appropriato, rispondendo in modo specifico ai suoi punti di 
forza e interessi. Questo approccio promuove la crescita individuale all’interno di 
un quadro creativo, favorendo un ambiente in cui gli studenti possano prosperare.

Fasi di implementazione dell’AI
1.	 Valutazione dei bisogni degli studenti: Raccogliere dati completi sulla 

preparazione, gli interessi e i profili di apprendimento degli studenti attraverso 
valutazioni preliminari, sondaggi e osservazioni.

2.	 Pianificazione: Sviluppare lezioni e unità con contenuti, processi e prodotti 
differenziati per soddisfare le esigenze degli studenti.

3.	 Preparazione: Organizzare i materiali, le risorse e l’ambiente della classe per 
facilitare le attività differenziate in modo efficace.

4.	 Attuazione: Eseguire l’istruzione utilizzando strategie di differenziazione 
pianificate, raggruppamenti flessibili e incarichi graduali per soddisfare le 
diverse esigenze degli studenti.

5.	 Valutazione continua: Monitorare costantemente i progressi degli studenti e 
apportare le necessarie modifiche all’istruzione in base ai dati di valutazione.

6.	 Riflessione e perfezionamento: Valutare l’efficacia delle strategie di 
differenziazione e perfezionare gli approcci in risposta ai risultati e al feedback 
degli studenti.

L’implementazione efficace dell’insegnamento differenziato richiede un 
cambiamento significativo da un approccio tradizionale “a misura di tutti” a un 
modello di istruzione più flessibile e incentrato sullo studente. Questa trasformazione 
spesso comporta uno sviluppo professionale continuo e l’adozione graduale di 
pratiche di differenziazione nel tempo, consentendo agli educatori di soddisfare 
meglio le esigenze dei loro diversi studenti.
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2.	 Progettazione flessibile del curriculum: Il programma di studi presenterà diversi 
punti di ingresso e livelli di complessità, assicurando che i materiali didattici 
siano accessibili e pertinenti agli interessi e al background degli studenti, 
migliorando così l’impegno e la motivazione. Inoltre, incorporando opportunità di 
apprendimento basate su progetti, gli studenti avranno la possibilità di esplorare 
argomenti in profondità e di esprimere la loro comprensione in modo creativo. 
Questa combinazione favorisce un senso di appartenenza e di innovazione nel loro 
apprendimento, consentendo loro di entrare in contatto in modo più significativo 
con i contenuti.

3.	 Ambiente di apprendimento collaborativo: Per promuovere la collaborazione 
tra gli studenti saranno utilizzate diverse strategie di raggruppamento, tra cui 
gruppi omogenei per lo sviluppo di competenze mirate e gruppi eterogenei per la 
condivisione di prospettive diverse. Questo riflette l’impegno del progetto verso 
l’apprendimento comunitario. Inoltre, incoraggiare gli studenti a condividere 
i loro punti di forza e le loro conoscenze con i compagni favorisce un senso di 
comunità e di apprendimento collettivo, consentendo loro di assumere un ruolo 
attivo nella loro formazione.

4.	 Strategie didattiche innovative: Verrà impiegata una combinazione di strategie 
didattiche, come  l’istruzione  diretta,  l’apprendimento  basato  sull’indagine  e  
l’apprendimento esperienziale, per soddisfare diversi stili di apprendimento, in 
linea con la filosofia didattica innovativa del progetto. Inoltre, l’integrazione di 
strumenti e risorse digitali migliorerà le esperienze di apprendimento, offrendo 
agli studenti l’opportunità di interagire con i contenuti, cosa fondamentale in un 
contesto educativo moderno.

5.	 Sviluppo professionale continuo: Lo sviluppo professionale continuo degli 
insegnanti migliorerà le loro competenze in materia di differenziazione e di 
pratiche didattiche innovative, garantendo che siano ben equipaggiati per attuare 
efficacemente la visione del progetto. Questo sarà completato dalla promozione 
di una cultura di collaborazione tra gli insegnanti per condividere strategie e 
risorse di successo per l’insegnamento differenziato, promuovendo una comunità 
di insegnanti di supporto.

6.	 Valutazione e feedback continui: Le strategie di valutazione continua 
monitoreranno i progressi degli studenti e informeranno gli aggiustamenti 
didattici, assicurando che l’insegnamento continui a rispondere alle esigenze 
degli studenti. Stabilire sistemi per fornire un feedback tempestivo e costruttivo 
aiuterà gli studenti a riflettere sul loro apprendimento e a fissare obiettivi di 
miglioramento, rafforzando così una mentalità di crescita.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Coinvolgimento incoerente degli studenti: Gli insegnanti possono trovarsi in 

difficoltà nel coinvolgere tutti gli studenti, in quanto alcuni di essi sono in grado 
di trarre vantaggio da un’istruzione personalizzata, mentre altri possono opporre 
resistenza, causando una partecipazione disuguale.

•	 Bilanciare gli standard curricolari con le esigenze individuali: Allineare l’istruzione 
differenziata con gli standard curricolari è difficile, poiché gli insegnanti devono 
bilanciare i requisiti uniformi con l’apprendimento personalizzato.

•	 Supporto amministrativo limitato: Un sostegno insufficiente da parte della 
dirigenza scolastica può ostacolare gli sforzi degli insegnanti per implementare 
e sostenere efficacemente l’istruzione differenziata.

•	 Integrazione della tecnologia nella differenziazione: Gli insegnanti possono 
avere difficoltà a integrare la tecnologia in modo efficace, con un accesso e una 
competenza diversi che influiscono su esperienze di apprendimento eque per gli 
studenti.

7.	 Coinvolgere i genitori e la comunità: I genitori saranno coinvolti nel processo 
di apprendimento condividendo informazioni sui profili di apprendimento dei 
loro figli e su come possono sostenere la differenziazione a casa, promuovendo 
un ambiente educativo collaborativo. Inoltre, la creazione di partenariati con 
organizzazioni locali migliorerà le opportunità di apprendimento e fornirà agli 
studenti collegamenti con il mondo reale, rafforzando l’impegno del progetto 
verso esperienze di apprendimento olistiche.

Concentrandosi su queste componenti chiave, il Progetto INNO Kids mira a creare 
un ambiente di apprendimento dinamico e inclusivo che soddisfi le diverse esigenze 
degli studenti, promuovendo la creatività e l’innovazione nelle loro esperienze 
educative.
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Informazioni sul 
dialogo socratico (SD)

Il dialogo socratico è una forma letteraria e filosofica nata con Platone, che 
rappresenta le conversazioni tra Socrate e vari interlocutori su temi filosofici. Nato 
da la precedente tradizione letteraria greca dei “discorsi socratici” (logoi Sokratikoi), 
questo genere è stato trasformato da Platone in un mezzo per condurre una filosofia 
costruttiva (Kahn, 1996). Si tratta di un metodo di discussione di gruppo finalizzato 
all’esplorazione di argomenti o domande specifiche, progettato per stimolare il 
pensiero critico e approfondire la comprensione dei partecipanti (Rossem, 2018). 
Profondamente radicato nelle tradizioni filosofiche stabilite da Platone, il dialogo 
socratico agisce come una potente piattaforma per esaminare idee complesse e 
impegnarsi nel pensiero critico (Kahn, 1996).

Il dialogo socratico prevede un facilitatore che guida la discussione attraverso 
domande piuttosto che fornendo risposte. Questo ruolo è fondamentale, in quanto 
il facilitatore mantiene l’attenzione sulla discussione e incoraggia i partecipanti a 
esplorare le loro idee e ipotesi sull’argomento (Rossem, 2018). La tecnica dell’indagine 
di Socrate, caratterizzata da domande probanti, rivela le incongruenze nel pensiero 
dei partecipanti e porta a intuizioni più profonde (Kahn, 1996). Questo approccio si 
allinea alla tecnica maieutica del metodo socratico, che cerca di estrarre la conoscenza 
attraverso il dialogo e le domande.

I partecipanti a un dialogo socratico lavorano in modo collaborativo, riflettendo sui 
loro pensieri e impegnandosi in domande collettive (Rossem, 2018). In particolare, 
il metodo non mira a ottenere risposte giuste o sbagliate predeterminate, ma 
si concentra sul processo stesso di indagine, consentendo l’esplorazione e la 
contemplazione di varie prospettive (Kahn, 1996). Molti dialoghi culminano in 
un’aporia, o in uno stato di perplessità, in cui non si raggiunge una conclusione 
soddisfacente, che spinge a ulteriori riflessioni e discussioni (Kahn, 1996).
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Il dialogo socratico può essere applicato in vari contesti, tra cui l’istruzione, la 
formazione e lo sviluppo personale, e richiede ascolto attivo, pensiero critico e 
capacità di comunicazione efficace da parte di tutti i partecipanti (Rossem, 2018). Gli 
studiosi hanno classificato i dialoghi socratici in diversi tipi in base al loro contenuto 
e alla loro struttura, tra cui i dialoghi iniziali o aporetici che spesso si concludono in 
modo inconcludente (ad esempio, Eutifrone, Lache e Charmide), i dialoghi intermedi 
che presentano le teorie filosofiche mature di Platone (ad esempio, Fedone, Repubblica 
e Simposio) e i dialoghi tardivi che si addentrano in discussioni più tecniche (ad 
esempio, Sofista, Statista e Leggi) (Kahn, 1996).

Il dialogo socratico nell’educazione è un metodo filosofico di discussione di gruppo 
che mira a promuovere il pensiero critico, la comprensione concettuale e le abilità 
interpersonali tra gli studenti. Secondo Knezic et al. (2010), è definito come un 
dialogo strutturato in cui i partecipanti, guidati da un facilitatore e rispettando 
specifiche regole di base, cercano di raggiungere un consenso sulla risposta a una 
domanda fondamentale basata su un esempio di vita reale. Questo metodo prevede 
in genere un gruppo di 6-12 partecipanti e può durare da due ore a diversi giorni. 
Segue fasi strutturate, tra cui il pre-dialogo, il dialogo principale e il post-dialogo, 
concentrandosi su una domanda filosofica o concettuale centrale e utilizzando 
esempi concreti per fondare idee astratte (op. cit).

Sulla base di questo quadro, Wilberding (2014) sottolinea che il dialogo socratico 
è incentrato sulle domande, in particolare quelle induttive, per facilitare il 
ragionamento di livello superiore e il pensiero critico degli studenti. Radicato 
nelle pratiche di Socrate nell’Atene del V secolo, questo approccio mira a stimolare 
e guidare gli studenti verso processi di pensiero più critici. Mettendo gli studenti 
in condizione di pensare e risolvere i problemi in modo indipendente, il dialogo 
socratico trasforma l’esperienza educativa in un impegno attivo piuttosto che in una 
ricezione passiva (op. cit.).

I principi chiave del dialogo socratico includono l’imparzialità del facilitatore, 
che incoraggia l’indipendenza di giudizio dei partecipanti (Knezic et al., 2010). 
Wilberding (2014) sottolinea inoltre l’uso di abili domande induttive che portano gli 
studenti a fare scoperte da soli, concentrandosi sull’esame di presupposti, principi, 
ragionamenti e prove. Questa indagine condivisa tra insegnante e studenti favorisce 
un ambiente di apprendimento collaborativo, promuovendo la comprensione 
reciproca e assicurando che il gruppo mantenga la concentrazione sulla domanda 
corrente.
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I benefici del dialogo socratico sono numerosi. Come osservato da Knezic et al. (2010), 
migliora la sensibilità interpersonale e aiuta gli studenti a sviluppare competenze 
comunicative essenziali per le relazioni tra insegnanti e studenti. Wilberding (2014) 
completa questa affermazione sostenendo che il metodo guida gli studenti verso un 
pensiero di livello superiore, consentendo loro di scoprire la conoscenza attraverso i 
propri sforzi. Inoltre, l’approccio aiuta gli studenti a riconoscere e rinunciare ai propri 
errori, favorendo una mentalità orientata alla crescita e all’auto-miglioramento.

Nel contesto della formazione degli insegnanti, il dialogo socratico si rivela 
particolarmente prezioso in quanto aiuta gli studenti insegnanti a esaminare e 
potenzialmente rivedere i loro preconcetti sull’insegnamento (Knezic et al., 2010). 
Wilberding (2014) aggiunge che il dialogo socratico fornisce ai futuri educatori 
le competenze necessarie per orientarsi tra informazioni complesse, rendendolo 
applicabile a diversi livelli di istruzione e a diverse materie. Incorporando il dialogo 
socratico nei programmi di formazione degli insegnanti, le istituzioni possono 
preparare i futuri educatori a coltivare la sensibilità interpersonale e la comprensione 
concettuale necessarie per un insegnamento efficace, soprattutto in contesti 
scolastici diversi e multiculturali (Knezic et al., 2010). Questo approccio multiforme 
non solo migliora l’efficacia dell’insegnamento, ma favorisce anche un ambiente di 
apprendimento più inclusivo per tutti gli studenti.

Strategie e fasi di implementazione dello SD
Nell’implementazione del dialogo socratico all’interno dei contesti educativi, 
Wilberding (2014) delinea le strategie e le fasi chiave che gli educatori possono 
adottare per promuovere il pensiero critico, la comprensione concettuale e le capacità 
collaborative degli studenti. Queste strategie sono suddivise in tre fasi principali 
(Wilberding, 2014):

1.	 Fase di preparazione:
•	 Selezionate una domanda o un argomento fondamentale appropriato per 

guidare il dialogo.
•	 Scegliete esempi concreti per fondare le idee astratte, rendendo le discussioni 

più vicine e coinvolgenti.
•	 Determinare le dimensioni del gruppo, in genere tra i 6 e i 12 partecipanti.
•	 Pianificare la struttura e la durata del dialogo per garantire il successo della 

sessione.
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2.	 Fase di implementazione
•	 Stabilire le regole di base: Spiegare le aspettative di partecipazione, 

sottolineando il rispetto reciproco e l’apertura mentale.
•	 Iniziare con esempi concreti: Iniziare il dialogo con casi specifici per ancorare 

le discussioni, consentendo agli studenti di attingere alle proprie esperienze.
•	 Guidare il dialogo: Usare domande induttive per facilitare l’analisi, passando 

da una premessa all’altra e mantenendo l’attenzione sulla domanda centrale.
•	 Promuovere il pensiero critico: Esaminare le ipotesi, i principi, i ragionamenti 

e le prove; considerare le implicazioni e le alternative; incoraggiare gli studenti 
a giustificare le loro posizioni per favorire un impegno più profondo con il 
materiale.

•	 Favorire l’apprendimento collaborativo: Facilitare l’indagine condivisa tra 
l’insegnante e gli studenti, incoraggiando questi ultimi a basarsi sulle idee 
degli altri.

3.	 Fase di follow-up
•	 Riflettere sul processo e sui risultati del dialogo.
•	 Rafforzare i concetti chiave e le scoperte fatte durante la discussione.
•	 Discutere le applicazioni pratiche delle conoscenze acquisite.

Principi chiave del processo
•	 Il facilitatore deve rimanere imparziale rispetto ai contenuti.
•	 Assicurare la comprensione reciproca tra i partecipanti.
•	 Coltivare le capacità di comunicazione.
•	 Dare agli studenti la possibilità di pensare e risolvere i problemi in modo 

indipendente.

Aderendo a queste strategie e a questi principi, gli educatori possono implementare 
efficacemente il dialogo socratico, adattando l’approccio in base al livello di istruzione 
e alla materia, pur mantenendo i valori fondamentali dell’indagine guidata e della 
scoperta condivisa (Wilberding, 2014).
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Componenti chiave dell’implementazione di successo di INNO Kids SD
Il progetto INNO Kids mira a promuovere ambienti di apprendimento innovativi per 
i bambini e il successo dell’implementazione del dialogo socratico (SD) all’interno di 
questo quadro dipende da diverse componenti chiave:

1.	 Obiettivi di apprendimento chiari: Stabilire obiettivi ben definiti per le sessioni 
di dialogo è fondamentale. Questi obiettivi devono essere in linea con gli obiettivi 
educativi generali del Progetto INNO Kids, come il rafforzamento del pensiero 
critico, della creatività e della collaborazione tra i partecipanti.

2.	 Argomenti coinvolgenti e pertinenti: La scelta di argomenti che rispondono 
agli interessi e alle esperienze dei bambini favorisce il coinvolgimento. Questi 
argomenti devono incoraggiare l’esplorazione e l’indagine, fornendo un contesto 
significativo per il dialogo.

3.	 Formazione dei facilitatori: I facilitatori efficaci svolgono un ruolo fondamentale 
nel guidare il dialogo socratico. Devono essere formati sulle tecniche di 
interrogazione induttiva, sull’ascolto attivo e sulla promozione di un ambiente 
inclusivo. I facilitatori devono essere abili nel mantenere la neutralità e 
nell’incoraggiare la partecipazione di tutti gli studenti.

4.	 Struttura del dialogo strutturato: L’adozione di un approccio strutturato al 
dialogo, che comprenda fasi quali la preparazione, l’attuazione e il follow-up, 
aiuta a mantenere l’attenzione e assicura che le discussioni rimangano produttive. 
È necessario stabilire delle regole di base per promuovere il rispetto e l’apertura 
mentale dei partecipanti.

5.	 Uso di esempi concreti: Fondare i concetti astratti su esempi concreti aiuta i 
bambini a relazionarsi con il materiale e stimola il pensiero critico. I facilitatori 
devono incoraggiare gli studenti ad attingere alle proprie esperienze per fare 
collegamenti.

6.	 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo: Favorire un senso di comunità 
all’interno del dialogo permette agli studenti di impegnarsi in indagini condivise. 
I facilitatori devono promuovere discussioni collaborative in cui gli studenti 
possano basarsi sulle idee e sulle prospettive degli altri.

7.	 Pratica riflessiva: Incorporare opportunità di riflessione permette ai partecipanti 
di considerare ciò che hanno appreso durante il dialogo. Le discussioni successive 
possono rafforzare i concetti chiave e incoraggiare gli studenti ad applicare le 
conoscenze acquisite a scenari reali.
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8.	 Flessibilità e adattabilità: Il quadro di dialogo deve essere abbastanza flessibile 
da adattarsi alle diverse esigenze e dinamiche del gruppo di studenti. I facilitatori 
devono essere pronti a modificare gli argomenti e gli approcci in base alle risposte 
e ai livelli di coinvolgimento degli studenti.

9.	 Valutazione dei risultati: Una valutazione regolare dell’efficacia del dialogo può 
fornire un feedback prezioso per un miglioramento continuo. Ciò può includere 
la valutazione delle capacità di pensiero critico degli studenti, dei livelli di 
impegno e dell’impatto complessivo del dialogo socratico sulle loro esperienze di 
apprendimento.

Concentrandosi su queste componenti chiave, il Progetto INNO Kids può implementare 
efficacemente il dialogo socratico, migliorando le esperienze di apprendimento dei 
bambini e promuovendo una cultura dell’indagine e dell’innovazione.

Siate pronti alle sfide!
•	 Difficoltà nel padroneggiare il metodo: Il metodo socratico è difficile da 

padroneggiare per gli educatori, poiché richiede un uso sapiente delle domande 
induttive e una profonda comprensione delle tecniche di facilitazione. 
Molti educatori possono avere difficoltà con le sue sfumature, il che porta a 
un’applicazione incoerente in classe.

•	 Vincoli di tempo: I dialoghi socratici richiedono molto tempo perché sottolineano 
l’importanza di guidare gli studenti nella scoperta piuttosto che di fornire 
semplicemente informazioni. In contesti con tempo limitato, gli educatori 
possono avere difficoltà a incorporare questi dialoghi rispettando i requisiti del 
programma.

•	 Potenziale di disagio per gli studenti: Una gestione inadeguata delle domande 
socratiche può creare disagio negli studenti, facendoli sentire sotto pressione. 
Questo disagio può ostacolare la partecipazione, in particolare di coloro che sono 
meno sicuri di sé o timidi, incidendo negativamente sull’impegno nel dialogo.
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Informazioni 
sull’apprendimento assistito (SL)

Lo scaffolding come concetto educativo è emerso dal lavoro di influenti psicologi ed 
educatori, evolvendosi principalmente a metà del XX secolo. Una delle prime basi 
dello scaffolding può essere fatta risalire alla teoria socioculturale dell’apprendimento 
di Lev Vygotskij degli anni Venti e Trenta. Vygotskij introdusse il concetto di “zona 
di sviluppo prossimale” (ZPD), che si riferisce al divario tra ciò che un allievo può 
raggiungere autonomamente e ciò che può ottenere con la guida di un individuo più 
esperto (Boonmoh & Jumpakate, 2019). Questa idea ha gettato le basi per le future 
teorie educative che sottolineano l’importanza della guida nell’apprendimento.

Basandosi sulle idee di Vygotskij, Jerome Bruner ha dato un contributo significativo 
introducendo il termine “scaffolding” negli anni Settanta. Bruner ha descritto lo 
scaffolding come il processo di creazione di un ambiente di apprendimento in cui 
l’ingresso del bambino in un compito è facilitato dalla fornitura di un supporto 
strutturato. Man mano che l’allievo diventa più abile, questo supporto viene 
gradualmente ritirato, permettendo all’allievo di assumere il controllo man mano 
che diventa abbastanza abile da gestire il compito in modo indipendente (Boonmoh 
& Jumpakate, 2019).

La formalizzazione dello scaffolding come strategia didattica si è consolidata nel 
1976, quando David Wood, Jerome Bruner e Gail Ross hanno pubblicato l’articolo 
fondamentale The Role of Tutoring in Problem Solving (Boonmoh & Jumpakate, 2019). 
Gli autori definiscono lo scaffolding come un approccio dinamico e adattivo al 
tutoring, sottolineando il ruolo del tutor nell’adattare il proprio supporto in base alle 
esigenze dell’allievo. A differenza dei metodi tradizionali, che possono fornire livelli 
costanti di supporto, lo scaffolding è flessibile: il tutor offre l’assistenza necessaria 
per aiutare l’allievo a progredire, controllando al contempo gli elementi del compito 
che inizialmente sono al di là delle capacità dell’allievo (Wood, Bruner, & Ross, 1976). 
Questo permette agli studenti di concentrarsi su aspetti che rientrano nel loro livello 
di abilità attuale e di diventare gradualmente più competenti. L’obiettivo finale è 
che gli studenti raggiungano la risoluzione autonoma dei problemi (op. cit.).
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Amerian e Mehri (2014) completano questa visione delineando tre caratteristiche 
fondamentali dello scaffolding. In primo luogo, la contingenza, che si riferisce 
all’adattamento del supporto al livello attuale di prestazione dell’allievo. In secondo 
luogo, l’affievolimento, in cui l’assistenza viene gradualmente ridotta man mano 
che l’allievo diventa più abile. Infine, vi è un trasferimento di responsabilità, in cui 
l’allievo assume il controllo del compito man mano che le sue capacità crescono. 
La natura dinamica di queste tre caratteristiche è fondamentale nello scaffolding, 
poiché l’obiettivo è quello di portare gradualmente l’allievo verso l’autonomia nel 
processo di apprendimento (Amerian & Mehri, 2014).

Inoltre, Amerian e Mehri (2014) descrivono diverse tecniche di scaffolding che 
si allineano al lavoro di Wood, Bruner e Ross (1976). Queste tecniche includono il 
modellamento, in cui il tutor dimostra come viene svolto un compito, il bridging, 
che collega i nuovi concetti alle conoscenze esistenti, e la contestualizzazione, 
in cui le idee astratte vengono collocate in contesti concreti per migliorare la 
comprensione. Un’altra tecnica è la costruzione di schemi, che aiuta gli studenti a 
organizzare e strutturare le loro conoscenze, mentre la ripresentazione del testo 
prevede la trasformazione delle informazioni tra generi diversi per approfondire 
la comprensione. Infine, lo sviluppo della metacognizione incoraggia gli studenti 
a riflettere sui loro processi di apprendimento, aiutandoli a interiorizzare e 
comprendere le loro strategie cognitive (Amerian & Mehri, 2014).

Oltre a queste tecniche, Amerian e Mehri (2014) sottolineano l’importanza di diversi 
livelli di scaffolding. Le disposizioni ambientali creano un ambiente favorevole 
all’apprendimento, la spiegazione, la revisione e la ristrutturazione comportano 
la chiarificazione dei contenuti e la riorganizzazione dei contributi degli studenti, 
mentre lo sviluppo del pensiero concettuale incoraggia gli studenti a giustificare il 
loro ragionamento e a impegnarsi in un pensiero di ordine superiore. Questi livelli 
assicurano che lo scaffolding non sia un approccio unico, ma sia invece adattato 
alle esigenze specifiche dell’allievo nelle diverse fasi di sviluppo (Amerian & Mehri, 
2014).
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Le sei funzioni dello scaffolding descritte da Wood, Bruner e Ross (1976) 
approfondiscono ulteriormente la comprensione del modo in cui lo scaffolding 
supporta l’apprendimento. Queste funzioni includono (op. cit.):

1.	 Reclutamento: La prima funzione dello scaffolding è quella di catturare l’interesse 
e il coinvolgimento del discente nel compito. Il ruolo del tutor in questo caso è 
quello di coinvolgere attivamente l’allievo nell’attività di problem solving e di far 
sembrare il compito utile, motivandolo così a partecipare pienamente.

2.	 Riduzione dei gradi di libertà: Per aiutare l’allievo a concentrarsi sulle fasi 
realizzabili, il tutor semplifica il compito riducendo il numero di azioni complesse 
necessarie per raggiungere la soluzione. Ciò potrebbe comportare che il tutor si 
faccia carico di alcune parti del compito che l’allievo non è ancora in grado di 
gestire, colmando così le lacune nelle capacità dell’allievo.

3.	 Mantenimento della direzione: Mantenere il discente in carreggiata è 
fondamentale. Il tutor si assicura che l’allievo rimanga concentrato sugli obiettivi 
del compito, evitando distrazioni o deviazioni. Questa guida continua mantiene 
l’allievo “sul campo” del problema, mantenendone l’attenzione e la motivazione.

4.	 Segnalazione delle caratteristiche critiche: Un aspetto importante dello scaffolding 
è aiutare l’allievo a riconoscere le caratteristiche più rilevanti del compito. Il tutor 
evidenzia gli aspetti chiave o le discrepanze tra il lavoro attuale dell’allievo e la 
soluzione ideale, rendendo più facile per l’allievo cogliere ciò che è richiesto per 
avere successo (Wood, Bruner, & Ross, 1976).

5.	 Controllo della frustrazione: L’apprendimento può spesso essere frustrante, 
soprattutto quando i compiti sono complessi. Il ruolo del tutor nello scaffolding 
comprende la minimizzazione di questa frustrazione, offrendo un supporto 
sufficiente ad alleviare lo stress senza risolvere il problema per l’allievo. Questo 
equilibrio incoraggia la perseveranza, evitando al tempo stesso un’eccessiva 
sensazione di fallimento (Wood, Bruner, & Ross, 1976).

6.	 Dimostrazione: Infine, il tutor modella le soluzioni o dimostra gli approcci ideali 
al compito. Questa dimostrazione va al di là della semplice imitazione; comporta 
la presentazione di una versione idealizzata del compito per aiutare l’allievo 
a comprendere il risultato desiderato. Osservando e interiorizzando queste 
dimostrazioni, gli studenti possono iniziare ad applicare approcci simili in modo 
indipendente (Wood, Bruner, & Ross, 1976).
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Insieme, queste funzioni e tecniche creano un ambiente di apprendimento strutturato 
ma flessibile che non solo aiuta gli studenti a svolgere compiti impegnativi, ma 
promuove anche l’autonomia e la fiducia in se stessi (Amerian & Mehri, 2014). 
In conclusione, l’approccio con scaffold offre un quadro flessibile e incentrato 
sull’allievo che enfatizza l’indipendenza graduale e la capacità di risolvere i problemi, 
differenziandosi dai metodi tradizionali che potrebbero concentrarsi maggiormente 
sulla trasmissione delle conoscenze piuttosto che sulla promozione del pensiero 
critico e dell’autonomia (Wood, Bruner, & Ross, 1976; Amerian & Mehri, 2014).

Strategie e fasi di implementazione dei SL
Secondo Boonmoh e Jumpakate (2019), l’implementazione dello scaffolding segue 
fasi distinte (op.cit):

1.	 L’insegnante lo fa (fase iniziale): L’insegnante dimostra completamente il 
compito, fornendo un modello chiaro e introducendo le strutture linguistiche e 
le fasi necessarie.

2.	 La classe lo fa insieme (fase iniziale): La classe collabora con l’insegnante per 
completare il compito, combinando la guida dell’insegnante con il supporto dei 
compagni.

3.	 I piccoli gruppi lo fanno (fase intermedia): Gli studenti lavorano in piccoli gruppi 
con un intervento minimo dell’insegnante, acquisendo maggiori responsabilità 
grazie alla collaborazione tra pari.

4.	 Gli individui fanno da soli (fase finale): Gli studenti completano i compiti da soli, 
dimostrando indipendenza, mentre lo scaffolding viene completamente ritirato.
Strategie chiave per l’implementazione dello scaffolding.

Strategie didattiche efficaci sono essenziali per migliorare l’apprendimento e lo 
sviluppo degli studenti. A tal fine, è essenziale un approccio strutturato che offra 
un supporto adeguato alle esigenze degli studenti. Le strategie chiave descritte 
di seguito, ispirate al lavoro di Boonmoh e Jumpakate (2019), consentono agli 
educatori di promuovere un ambiente che favorisce l’impegno, l’autonomia e una 
comprensione più profonda.

Fornire un supporto essenziale: Gli educatori forniscono gli strumenti, i concetti e le 
tecniche necessarie agli studenti per completare i compiti in modo efficace. Questo 
assicura che gli studenti abbiano le risorse fondamentali per impegnarsi in modo 
significativo con i contenuti.
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Modellare/dimostrare i compiti: Gli insegnanti dimostrano come eseguire i compiti 
attraverso esempi chiari. Mostrando processi e strategie efficaci, gli studenti ricevono 
un modello da emulare durante il loro percorso di apprendimento.

Offrire un feedback vario: Il feedback può provenire dagli insegnanti, dai compagni 
o dall’autovalutazione. Il feedback dell’insegnante risolve le incomprensioni, quello 
dei compagni favorisce l’apprendimento collaborativo e l’autovalutazione incoraggia 
la riflessione sui progressi personali.

Riduzione graduale del supporto: Man mano che gli studenti diventano più abili, il 
livello di assistenza viene sistematicamente ridotto. Questo principio di dissolvenza 
promuove l’indipendenza trasferendo nel tempo la responsabilità dall’insegnante 
all’allievo.

Utilizzo di un quadro strutturato con fasi progressive: Gli educatori utilizzano un 
approccio chiaro e organizzato, suddividendo i compiti in fasi gestibili che aumentano 
gradualmente di complessità. Questo metodo consente agli studenti di sviluppare le 
proprie competenze in modo incrementale.

Fornire argomenti/temi per la pratica: Gli insegnanti introducono argomenti o temi 
specifici che consentono agli studenti di applicare le loro competenze in vari contesti. 
Questo rafforza le conoscenze e le competenze sviluppate durante le fasi precedenti.

Incoraggiare l’auto-riflessione: Gli studenti sono invitati a riflettere sulle loro 
prestazioni attraverso vari mezzi, come la revisione dei compiti registrati o le 
riflessioni scritte. Questo processo favorisce la consapevolezza metacognitiva, 
aiutando gli studenti a identificare le aree di miglioramento e ad adattare le loro 
strategie di conseguenza.

Fornendo un supporto essenziale, modellando i compiti, offrendo un feedback 
vario, riducendo gradualmente l’assistenza e promuovendo l’auto-riflessione, gli 
educatori possono favorire un ambiente che alimenta l’apprendimento indipendente 
e il pensiero critico. Questi approcci non solo migliorano lo sviluppo delle abilità 
degli studenti, ma li dotano anche della fiducia e della competenza necessarie per 
affrontare le sfide in modo autonomo. Continuando a perfezionare e adattare queste 
strategie, gli educatori possono creare un ambiente di apprendimento dinamico che 
incoraggia la crescita continua e l’apprendimento permanente.
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Componenti chiave del successo dell’implementazione di INNO Kids SL
Nel contesto del Progetto INNO Kids, il successo dell’implementazione dello 
scaffolded learning (SL) può essere caratterizzato da diverse componenti chiave che 
facilitano un ambiente di apprendimento favorevole ed efficace per i bambini. Ecco 
alcuni consigli pratici per implementare con successo lo scaffolded learning (SL) 
durante lo sviluppo del Progetto INNO Kids:

1.	 Favorire l’apprendimento collaborativo: Incoraggiare il lavoro di squadra tra gli 
studenti creando opportunità di progetti collaborativi. In questo modo non solo 
si sviluppano le abilità sociali, ma si permette anche agli studenti di sostenersi a 
vicenda, migliorando la comprensione dei concetti.

2.	 Fornire una guida e una struttura chiare: Assicurarsi che i compiti siano 
chiaramente definiti con fasi strutturate. Questo aiuta gli studenti a capire le 
aspettative e come affrontare il compito, rendendo il processo di apprendimento 
più gestibile.

3.	 Utilizzare tecniche di insegnamento diverse: Incorporare diverse strategie di 
insegnamento, come la modellazione, le dimostrazioni e le attività interattive. 
Questa varietà tiene impegnati gli studenti e risponde a diversi stili di 
apprendimento.

4.	 Incoraggiare le pratiche riflessive: Sollecitare gli studenti a riflettere sulle loro 
esperienze di apprendimento attraverso discussioni, diari o autovalutazioni. 
Questo favorisce le capacità metacognitive, consentendo loro di identificare i 
propri punti di forza e le aree di miglioramento.

5.	 Aumentare gradualmente l’indipendenza: Iniziare con un sostegno più guidato 
e ridurre progressivamente l’assistenza man mano che gli allievi acquisiscono 
fiducia e competenza. Questo li aiuta a passare dalla dipendenza all’indipendenza 
in modo efficace.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Adattare il supporto ai singoli studenti: Lo scaffolding richiede che gli insegnanti 

forniscano il giusto livello di supporto per le capacità attuali di ogni studente. 
Questo può essere un problema in classi numerose con livelli di competenza 
diversi

•	 Rimozione graduale del supporto: Gli insegnanti devono valutare attentamente 
quando e come ridurre il sostegno man mano che gli studenti acquisiscono 
competenze. Rimuovere il supporto troppo rapidamente o lentamente può 
ostacolare l’apprendimento.

•	 Sfide per la valutazione: Può essere difficile valutare le abilità indipendenti 
degli studenti quando è presente lo scaffolding. Gli insegnanti hanno bisogno di 
strategie per valutare il reale sviluppo delle abilità.

•	 Bilanciare struttura e autonomia: Fornire una guida sufficiente, pur consentendo 
l’esplorazione e l’apprendimento indipendente degli studenti, può essere un 
equilibrio delicato.

6.	 Integrare argomenti e temi rilevanti: Utilizzate temi o argomenti che siano in 
sintonia con gli interessi e le esperienze degli studenti. Questa rilevanza rende 
l’apprendimento più significativo e motiva gli studenti a impegnarsi con il 
materiale.

7.	 Implementare la valutazione continua e il feedback: Valutare regolarmente i 
progressi degli studenti e fornire un feedback costruttivo. Questa valutazione 
continua aiuta a identificare le sfide e informa sulle modifiche necessarie per 
sostenere il percorso di apprendimento di ogni studente.

8.	 Creare un ambiente favorevole: Favorire un’atmosfera di classe che valorizzi 
la curiosità, l’impegno e la resilienza. Un ambiente positivo incoraggia gli 
studenti a correre rischi e ad accettare le sfide come parte del loro processo di 
apprendimento.

Seguendo questi suggerimenti, gli educatori possono implementare efficacemente 
l’apprendimento guidato nel Progetto INNO Kids, migliorando il coinvolgimento 
degli studenti e promuovendo una comprensione più profonda.
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Informazioni sulla 
pratica riflessiva (RP)

La teoria dell’apprendimento esperienziale di Kolb (1984) presenta l’apprendimento 
come un processo ciclico che si svolge attraverso quattro fasi interconnesse. La 
prima fase, l’esperienza concreta, comporta l’incontro con una nuova esperienza 
o la reinterpretazione di una precedente. Gli studenti passano poi all’osservazione 
riflessiva, dove considerano l’esperienza da varie prospettive, cercando di 
darle un senso. Questa riflessione costituisce la base per la fase successiva, la 
Concettualizzazione astratta, in cui gli studenti sviluppano nuove idee o modificano 
i concetti esistenti sulla base delle intuizioni acquisite. Infine, gli studenti entrano 
nella Sperimentazione attiva, in cui testano queste nuove idee in situazioni reali per 
valutarne l’applicabilità e l’efficacia (Kolb, 1984).

Active 
Experimentation

Concrete 
Experience

Reflective 
Observation

Abstract 
Conceptualisation
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Il modello di Kolb illustra che l’apprendimento è un processo integrato e ciclico, in 
cui ogni fase alimenta la successiva. Sebbene gli studenti possano entrare nel ciclo in 
qualsiasi fase, l’apprendimento significativo è più efficace quando si procede attraverso 
tutte e quattro le fasi in sequenza (Kolb, 1984). Questo processo olistico fonde esperienza, 
percezione, cognizione e comportamento, sottolineando la natura interattiva e dinamica 
dell’apprendimento. Al centro della teoria di Kolb c’è l’idea che l’apprendimento 
comporti la trasformazione dell’esperienza in conoscenza. Questo processo distingue 
l’apprendimento esperienziale dalle teorie cognitive che privilegiano i processi di 
pensiero rispetto alle emozioni e dalle teorie comportamentali che sminuiscono il ruolo 
dell’esperienza soggettiva (Kolb, 1984).

La teoria dell’apprendimento esperienziale riconosce che gli individui hanno preferenze 
di apprendimento diverse, o stili di apprendimento, che si correlano a fasi specifiche del 
ciclo (Kolb, 1984; Kolb & Kolb, 2013). La teoria identifica quattro stili di apprendimento 
primari (op. cit.):

•	 Divergenti, che preferiscono sentire e guardare (esperienza concreta e osservazione 
riflessiva);

•	 Assimilatori, che privilegiano il pensiero e l’osservazione (osservazione riflessiva e 
concettualizzazione astratta);

•	 Convergenti, che si concentrano sul pensare e sul fare (concettualizzazione astratta e 
sperimentazione attiva); e

•	 Gli accomodatori, che si nutrono di sensazioni e di azioni (esperienza concreta e 
sperimentazione attiva).

La teoria dell’apprendimento esperienziale (Kolb, 1984) sottolinea che l’apprendimento 
non è solo un processo cognitivo, ma un adattamento olistico al mondo. Coinvolge tutti 
gli aspetti dell’esperienza umana - pensare, sentire, percepire e comportarsi - ponendo 
l’esperienza come centrale per lo sviluppo personale e professionale . La sua teoria offre 
un modello completo che spiega come la conoscenza venga creata e applicata attraverso 
un impegno attivo con il mondo, influenzando l’istruzione, la formazione e la crescita 
personale (op. cit.).
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Al centro della teoria di Kolb c’è la pratica riflessiva, che svolge un ruolo cruciale nel 
passaggio dall’esperienza diretta alla comprensione più profonda (Kolb, 1984). Durante 
la fase di osservazione riflessiva, gli studenti rivedono e analizzano le loro esperienze, 
acquisendo nuove prospettive. Queste riflessioni portano alla concettualizzazione 
astratta, in cui gli studenti generalizzano e creano modelli mentali basati sulle loro 
intuizioni. Senza questa riflessione, le esperienze possono rimanere semplici eventi senza 
un apprendimento significativo (op. cit.). La pratica riflessiva funge quindi da ponte tra 
l’esperienza diretta e la comprensione concettuale, facilitando un apprendimento più 
profondo attraverso l’integrazione di nuove conoscenze con l’esperienza precedente (op. 
cit.).

In questo modo, la pratica riflessiva incoraggia gli studenti a esaminare criticamente 
le proprie ipotesi, i processi di pensiero e le azioni, favorendo la consapevolezza 
metacognitiva e promuovendo il miglioramento continuo di sé. Mettendo in discussione 
il proprio pensiero e il proprio comportamento, gli studenti possono applicare queste 
intuizioni alle situazioni future, sostenendo lo sviluppo personale e professionale (Kolb, 
1984).

La pratica riflessiva è ulteriormente esplorata da Moon (2004), che sostiene che comporta 
l’esame critico delle proprie azioni ed esperienze per promuovere la crescita personale 
e professionale. Moon suggerisce che l’apprendimento riflessivo e l’apprendimento 
esperienziale spesso si sovrappongono, con la riflessione che fornisce un mezzo 
strutturato per elaborare le esperienze e approfondire l’apprendimento. Come Kolb 
(1984), Moon (2004) introduce il concetto di “dimensione della profondità”, osservando 
che la riflessione può andare da un livello superficiale a un’analisi critica più sofisticata.
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Moon (2004) distingue due tipi di riflessione: La riflessione nell’azione, che avviene 
durante un’attività e richiede un processo decisionale immediato e sul posto, e la 
riflessione sull’azione, che comporta un’analisi retrospettiva delle esperienze passate per 
ottenere una comprensione più chiara. Questi processi riflessivi, applicati nell’istruzione 
formale o nella vita quotidiana, contribuiscono alla navigazione e alla comprensione di 
esperienze diverse.

Per Moon (2004), l’apprendimento consapevole è al centro della pratica riflessiva. Gli 
studenti si impegnano deliberatamente nei loro processi di apprendimento, cercando 
di migliorare e dare un senso alle loro esperienze. Moon sostiene l’integrazione di 
attività riflessive, come i diari di apprendimento e altri esercizi di scrittura riflessiva, 
nei contesti educativi per migliorare la qualità della riflessione e approfondire i risultati 
dell’apprendimento. Moon (2004) sottolinea anche il ruolo delle emozioni nella pratica 
riflessiva, riconoscendo come gli stati emotivi possano modellare la qualità e la profondità 
della riflessione.

In conclusione, sia Kolb (1984) che Moon (2004) sottolineano l’importanza della pratica 
riflessiva nell’apprendimento. Per Kolb, la riflessione è un meccanismo essenziale per 
trasformare l’esperienza in conoscenza, guidando il ciclo continuo di apprendimento 
e sviluppo. Per Moon, la pratica riflessiva è un approccio multidimensionale che 
promuove il pensiero critico, l’autoconsapevolezza e l’integrazione dell’esperienza con 
la conoscenza. Insieme, queste prospettive offrono una visione completa di come la 
riflessione arricchisca l’apprendimento esperienziale, portando a una crescita personale 
e professionale significativa.
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Strategie e fasi dell’implementazione del programma di recupero
Le seguenti strategie e fasi mirano a incorporare la pratica riflessiva negli ambienti 
di apprendimento, aiutando gli studenti a collegare la teoria alla pratica, a sviluppare 
abilità metacognitive e a promuovere l’apprendimento permanente (Moon, 2004):

Utilizzare diari di apprendimento o esercizi di scrittura riflessiva per facilitare la 
riflessione.
Introdurre gradualmente le attività di riflessione agli studenti che potrebbero non avere 
familiarità con questa pratica.
Fornire una guida e un quadro di riferimento per sostenere la scrittura e il pensiero 
riflessivo.
Utilizzare scenari o storie di fantasia come spunti di riflessione.
Incorporare la riflessione nelle pratiche di valutazione.
Applicare la riflessione all’esperienza lavorativa e ad altre situazioni di apprendimento 
esperienziale.
Utilizzare la riflessione per collegare l’apprendimento teorico alle esperienze pratiche.
Incoraggiare la metacognizione e la consapevolezza di sé attraverso attività di riflessione. 

Fasi di attuazione della pratica riflessiva:
1.	 Introdurre il concetto di riflessione e la sua importanza nell’apprendimento.
2.	 Fornire una guida iniziale e una struttura per le attività di riflessione.
3.	 Offrire opportunità di riflessione attraverso esercizi guidati.
4.	 Aumentare gradualmente la profondità e la complessità dei compiti di riflessione.
5.	 Integrare la riflessione nel regolare svolgimento del corso e nelle valutazioni.
6.	 Incoraggiare una pratica riflessiva indipendente e autodiretta.
7.	 Utilizzare la riflessione per migliorare l’apprendimento da varie esperienze, sia 

all’interno che all’esterno di contesti educativi formali.
8.	 Sviluppare la capacità dei discenti di applicare le abilità riflessive al loro sviluppo 

professionale e all’apprendimento permanente.

Moon (2004) sottolinea che l’attuazione della pratica riflessiva è un processo continuo 
che richiede un’attenta introduzione, una guida e uno sviluppo nel tempo. L’obiettivo 
è aiutare gli studenti a diventare più consapevoli di sé, pensatori critici e in grado di 
imparare efficacemente dalle loro esperienze.
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Componenti chiave dell’implementazione RF di successo di INNO Kids
Il Progetto INNO Kids si basa sull’apprendimento esperienziale e riflessivo, con 
l’obiettivo di promuovere l’innovazione e la creatività nell’educazione precoce. Il 
successo dell’implementazione della pratica riflessiva (RP) all’interno del Progetto 
INNO Kids richiederà un allineamento strategico con i suoi obiettivi educativi e 
l’adattabilità ai suoi destinatari - bambini, insegnanti e organizzazioni educative. 
Le componenti chiave per il successo dell’integrazione della pratica riflessiva nel 
Progetto INNO Kids possono essere inquadrate nei seguenti elementi:

1.	 Introduzione graduale della pratica riflessiva: La pratica riflessiva dovrebbe 
essere introdotta progressivamente per aiutare i bambini e gli educatori ad 
abituarsi al processo di riflessione nel tempo, rendendolo una parte regolare 
dell’apprendimento.

2.	 Uso di tecniche di apprendimento guidato: Fornire un supporto strutturato 
è fondamentale per creare un ambiente in cui la riflessione possa evolvere 
naturalmente. Ciò è in linea con il modello di apprendimento esperienziale di 
Kolb, che consente ai partecipanti di dare un senso alle loro esperienze attraverso 
la riflessione guidata.

3.	 Strumenti di riflessione personalizzati per i bambini: Gli strumenti di riflessione 
dovrebbero essere adattati alle fasi di sviluppo dei bambini, utilizzando metodi 
come la narrazione, il disegno o semplici domande di riflessione per coinvolgere 
attivamente i giovani studenti.

4.	 Sviluppo professionale per gli educatori: Gli educatori devono essere dotati delle 
competenze necessarie per guidare la pratica riflessiva, compresa la facilitazione 
di discussioni riflessive e la valutazione del pensiero riflessivo degli studenti, 
migliorando al contempo la propria crescita professionale.

5.	 Integrare la riflessione nelle attività di apprendimento quotidiane: La pratica 
riflessiva dovrebbe essere perfettamente integrata nelle attività quotidiane, 
incoraggiando i bambini a riflettere su ciò che hanno fatto, su come si sono 
sentiti e su ciò che hanno imparato, sviluppando gradualmente le competenze 
metacognitive.

6.	 Allineamento con il ciclo di apprendimento esperienziale: La pratica riflessiva 
dovrebbe seguire il ciclo di apprendimento esperienziale di Kolb, guidando gli 
studenti attraverso le fasi dell’esperienza concreta, dell’osservazione riflessiva, 
della concettualizzazione astratta e della sperimentazione attiva per collegare 
l’esperienza alla comprensione concettuale.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Introduzione graduale delle attività riflessive: Introdurre lentamente la pratica 

riflessiva a partecipanti che non hanno familiarità con essa richiede un sostegno 
e una guida continui per garantire una buona integrazione nei loro processi di 
apprendimento.

•	 Integrare la riflessione nella valutazione: Lo sviluppo di modi significativi per 
valutare il lavoro di riflessione, senza ridurne la natura soggettiva e personale, 
rappresenta una sfida per mantenerne la profondità e lo scopo.

•	 Incoraggiare la metacognizione: Insegnare ai giovani studenti a impegnarsi 
nell’autoconsapevolezza e nella metacognizione può essere difficile, perché 
richiede tempo e impegno per coltivare il pensiero critico e le capacità di 
riflessione.

7.	 Incoraggiamento della riflessione collaborativa: La riflessione collaborativa 
che coinvolge sia i bambini che gli educatori permette di condividere idee e 
prospettive, favorendo un apprendimento più profondo e rafforzando il senso di 
comunità.

8.	 Focus sull’apprendimento permanente e sull’innovazione: La pratica riflessiva 
aiuta a sviluppare una mentalità di crescita continua, consentendo ai partecipanti 
di adattarsi e innovare nelle sfide future, sostenendo l’apprendimento permanente 
e la creatività nell’istruzione.

Affinché il Progetto INNO Kids possa implementare con successo la pratica riflessiva, 
è necessario concentrarsi su un’introduzione graduale, su strumenti riflessivi adatti 
all’età, sullo sviluppo professionale degli educatori e sull’inserimento della riflessione 
nelle attività quotidiane. L’allineamento della pratica riflessiva con l’apprendimento 
guidato e il ciclo di apprendimento esperienziale di Kolb garantirà che i partecipanti 
si impegnino profondamente nelle loro esperienze di apprendimento, promuovendo 
la creatività, il pensiero critico e l’apprendimento permanente in un ambiente 
strutturato ma innovativo.



71

Informazioni sul 
curriculum integrato (IC)

Martins et al. (2017) discutono diversi modi di organizzare l’azione educativa, 
concentrandosi in particolare sul modo in cui i contenuti possono essere affrontati 
attraverso vari quadri di riferimento, come gli approcci multidisciplinari, 
interdisciplinari e transdisciplinari. Negli ultimi anni, l’integrazione curricolare è 
emersa come un metodo chiave per promuovere l’acquisizione di conoscenze più 
significative e olistiche per i bambini (Leite, Gomes & Fernandes, 2001, citato in 
Martins et al., 2017). Per comprendere il concetto di integrazione è necessario 
riconoscere i diversi livelli di relazione tra le aree di conoscenza all’interno dei 
contesti educativi.

Le relazioni tra le discipline, come caratterizzate da Leite, Gomes e Fernandes (2001, 
citato in Martins et al., 2017), possono essere comprese attraverso diversi livelli di 
integrazione:

•	 Multidisciplinare: Questo approccio presenta i contenuti curricolari attraverso 
discipline isolate, dove ogni materia è insegnata in modo indipendente, senza 
collegamenti espliciti tra di esse.

•	 Multidisciplinarietà: Questo livello prevede che si affrontino più discipline 
insieme, giustapposte in modo da evidenziare le relazioni tra di esse. Tuttavia, 
queste connessioni rimangono superficiali, con una limitata collaborazione o 
integrazione tra le materie.

•	 Interdisciplinarità: un gruppo di discipline si incontra e collabora attivamente 
per studiare un tema o un problema particolare. Questo approccio favorisce un 
coordinamento più profondo e un arricchimento reciproco, grazie allo scambio di 
metodi e intuizioni provenienti da campi diversi.

•	 Transdisciplinarità: Come livello più alto di integrazione, la transdisciplinarità 
trascende i confini delle singole discipline. Mira a una comprensione olistica 
integrando pienamente tutte le aree della conoscenza, favorendo la fusione di 
metodi, intuizioni e approcci senza le limitazioni imposte dai tradizionali confini 
disciplinari.

In sostanza, Martins et al. (2017) sottolineano che questi livelli di integrazione - 
dalla multidisciplinarietà alla transdisciplinarietà - riflettono livelli crescenti di 
collaborazione e sintesi, con la transdisciplinarietà che rappresenta l’ideale di una 
conoscenza completamente unificata.
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Tuttavia, secondo Martins el al. (2017), parlare di integrazione va oltre la fusione 
delle discipline. Un’integrazione curricolare trascende le aree disciplinari e inizia 
con l’identificazione di modi per organizzare gli argomenti quotidiani, integrando 
tutte le aree di conoscenza. Questo processo può essere compreso attraverso la 
metafora di Beane (1995) di un puzzle: proprio come i singoli pezzi di un puzzle 
sono privi di significato se visti isolatamente, così anche le discipline lo sono se 
insegnate separatamente e senza collegamenti. I pezzi del puzzle formano un 
insieme significativo solo quando sono incastrati, riflettendo come la conoscenza 
diventi più significativa quando le diverse aree sono collegate e integrate.

Secondo Beane (1997), gli aspetti chiave dell’integrazione del curriculum 
comprendono:
•	 Organizzare il programma di studi intorno a problemi, questioni e preoccupazioni 

significative identificate in modo collaborativo da educatori e studenti, senza 
tener conto dei confini tradizionali delle aree disciplinari.

•	 Attingere i temi organizzativi da esperienze di vita reale e da questioni rilevanti 
per gli studenti.

•	 Applicare le conoscenze per affrontare questioni e problemi che hanno un 
significato personale e sociale.

•	 Sciogliere i confini tra aree tematiche distinte e riposizionare la conoscenza nel 
contesto dei temi e delle questioni centrali che vengono esplorati.

•	 Coinvolgere gli studenti nella pianificazione collaborativa del curriculum con gli 
insegnanti.

•	 Enfatizzare l’indagine su problemi reali e perseguire l’azione sociale.
•	 “Mettere in scena la conoscenza” attraverso presentazioni, progetti e azioni 

sociali, anziché limitarsi ad acquisire informazioni.
•	 Utilizzare risorse flessibili della cultura popolare e accademica.
•	 Fornire un accesso più ampio alla conoscenza a studenti diversi.
•	 Coinvolgere gli studenti in contenuti più impegnativi e standard più elevati 

attraverso l’applicazione delle conoscenze.

L’obiettivo dell’istruzione contemporanea è creare un’esperienza di apprendimento 
più democratica, coinvolgente e significativa, che integri le conoscenze tra le 
discipline per affrontare i problemi del mondo reale. Questo approccio non solo 
cerca di migliorare l’integrazione personale e sociale, ma rappresenta anche un 
allontanamento significativo dall’organizzazione tradizionale del curriculum 
basato sulle materie. Promuovendo le connessioni tra le diverse aree di conoscenza, 
gli educatori mirano a promuovere ambienti in cui si verifica un apprendimento 
significativo sia per i bambini che per gli adulti (Beane, 1997).
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Agire in questa prospettiva significa sviluppare ambienti di apprendimento che 
incoraggino la perfetta interazione di diversi campi del sapere. Tale integrazione 
rispecchia la vita reale, poiché le varie discipline si intersecano e si influenzano a 
vicenda nelle nostre esperienze quotidiane (Beane, 1995). Questo approccio olistico 
è essenziale per promuovere una comprensione più profonda del mondo, in quanto 
consente agli studenti di cogliere il quadro generale e di apprezzare il modo in 
cui tutti gli elementi della conoscenza si integrano. In definitiva, trascendendo i 
confini tradizionali, questo quadro educativo mira a coltivare un’esperienza di 
apprendimento più completa e arricchita, che prepari gli individui ad affrontare 
efficacemente le sfide complesse della società (Beane, 1995, id. 1997).

Strategie e fasi di implementazione del curricolo integrato
Implementando strategie che promuovono la collaborazione, l’indagine e l’azione 
sociale, gli educatori possono creare ambienti di apprendimento dinamici che 
incoraggiano gli studenti ad applicare le loro conoscenze in contesti pratici. Le 
seguenti strategie e fasi chiave delineano un quadro di riferimento per implementare 
efficacemente un curriculum integrato, assicurando che l’apprendimento sia 
coinvolgente e di impatto per tutti gli studenti (Beane, 1997):

Pianificazione e preparazione
•	 Collaborare con gli studenti per identificare problemi, questioni e preoccupazioni 

significative attorno alle quali organizzare il programma di studio, ignorando i 
confini tradizionali delle materie.

•	 Derivare i temi organizzativi da esperienze di vita reale e da questioni rilevanti 
per gli studenti.

•	 Coinvolgere gli studenti nella pianificazione collaborativa del programma di 
studio insieme agli insegnanti.

•	 Superare l’approccio tradizionale basato sulle materie e cercare modi per integrare 
le conoscenze tra le varie discipline.

Attuazione
•	 Abbattere i confini tra aree tematiche distinte e riposizionare le conoscenze nel 

contesto dei temi o delle questioni centrali da esplorare.
•	 Applicare le conoscenze per affrontare questioni e problemi di rilevanza personale 

e sociale.
•	 Enfatizza l’indagine su questioni reali e il perseguimento dell’azione sociale.
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•	 Incoraggiare gli studenti a “mettere in scena la conoscenza” attraverso 
presentazioni, progetti e azioni sociali, piuttosto che limitarsi ad acquisire 
informazioni.

•	 Utilizzare risorse flessibili della cultura popolare e accademica.
•	 Creare un’esperienza educativa democratica, coinvolgente e significativa che 

integri l’apprendimento tra le varie discipline.

L’obiettivo è creare un’esperienza di apprendimento più olistica, pertinente 
e coinvolgente, che migliori l’integrazione personale e sociale degli studenti. 
Un’implementazione di successo richiede un’attenta pianificazione, una 
collaborazione e la volontà di andare oltre i confini tradizionali delle aree disciplinari 
(Beane, 1997).

Componenti chiave dell’implementazione RF di successo di INNO Kids
Ecco i componenti chiave di un’implementazione di successo del curriculum integrato 
per il Progetto INNO Kids:

1.	 Progettazione collaborativa del curriculum: Coinvolgere gli studenti, gli 
educatori e le parti interessate nel processo di pianificazione del curriculum per 
identificare i temi rilevanti e le questioni del mondo reale che risuonano con gli 
studenti. Questo approccio collaborativo favorisce l’appropriazione e l’impegno 
dei partecipanti.

2.	 Organizzazione tematica: Sviluppare un programma di studi che ruota attorno 
a temi o problemi centrali, integrando le conoscenze di varie discipline. Questo 
approccio tematico aiuta gli studenti a vedere i collegamenti tra le diverse materie 
e a capire come si applicano alle situazioni della vita reale.

3.	 Ambienti di apprendimento flessibili: Creare spazi di apprendimento adattabili 
che supportino diversi metodi di insegnamento e apprendimento. Gli ambienti 
flessibili facilitano la collaborazione, l’esplorazione e l’apprendimento basato 
sull’indagine, adattandosi a vari stili e preferenze di apprendimento.

4.	 Apprendimento basato sull’indagine: Enfatizzare l’indagine su questioni 
significative, incoraggiando gli studenti a porre domande, indagare e cercare 
soluzioni. Questo approccio promuove il pensiero critico e favorisce una 
comprensione più profonda di argomenti complessi.

5.	 Opportunità di apprendimento esperienziale: Offrire agli studenti l’opportunità 
di impegnarsi in progetti pratici, presentazioni e azioni a livello comunitario 
che consentano loro di applicare le proprie conoscenze in modo significativo. 
Questo aspetto esperienziale migliora l’apprendimento e rafforza la rilevanza del 
programma di studio.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Anticipare le resistenze al cambiamento: Preparatevi a incontrare la resistenza 

di colleghi, amministratori e genitori che potrebbero essere scettici riguardo 
all’abbandono dei programmi tradizionali basati sulle materie.

•	 Chiarire le idee sbagliate sull’integrazione del curriculum: Affrontare le idee 
sbagliate sull’integrazione dei programmi di studio, che spesso viene fraintesa 
come una semplice correlazione di contenuti tra le materie piuttosto che come 
una riprogettazione più completa.

•	 Riconoscere il cambiamento nell’organizzazione del curriculum: Riconoscere che 
l’attuazione di un’autentica integrazione curricolare comporta un allontanamento 
sostanziale dall’organizzazione curricolare tradizionale e può richiedere 
cambiamenti nelle pratiche pedagogiche e di valutazione.

6.	 Riflessione e autovalutazione: Incoraggiare gli studenti a riflettere sulle loro 
esperienze di apprendimento e a valutare i loro progressi. L’incorporazione 
di pratiche riflessive aiuta gli studenti a sviluppare capacità metacognitive e 
favorisce una cultura del miglioramento continuo.

7.	 Sviluppo professionale per gli insegnanti: Fornire agli insegnanti le competenze e 
le strategie necessarie per implementare efficacemente un curriculum integrato. 
Lo sviluppo professionale continuo assicura che gli insegnanti siano sicuri e 
competenti nel facilitare l’apprendimento interdisciplinare.

8.	 Integrazione di tecnologia e risorse: Utilizzare una varietà di risorse, compresi gli 
strumenti digitali, per arricchire l’esperienza di apprendimento. La tecnologia 
può migliorare la collaborazione, l’accesso alle informazioni e l’impegno nelle 
attività di apprendimento.

9.	 Impegno nella comunità: Promuovere partenariati con le organizzazioni e le parti 
interessate della comunità per arricchire il curriculum e fornire agli studenti 
contesti reali per il loro apprendimento. Il coinvolgimento della comunità 
aumenta la rilevanza e sostiene lo sviluppo sociale ed emotivo degli studenti.

10.	Concentrarsi sull’apprendimento permanente: Promuovere una mentalità di 
crescita e apprendimento continuo tra gli studenti e gli educatori. Incoraggiando 
la curiosità e l’adattabilità, il Progetto INNO Kids può coltivare una generazione 
di studenti pronti ad affrontare le sfide future in modo creativo ed efficace.
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       Informazioni sull’apprendimento 
basato sul gioco

Il gioco è unanimemente riconosciuto come un’attività fondamentale nella vita dei 
bambini, con studiosi come Samuelsson e Carlsson (2008, citato in Duque, 2014) che 
affermano che i bambini identificano costantemente il gioco come la loro attività più 
piacevole. Questo riconoscimento è in linea con la Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, dove l’articolo 31 tutela il diritto al gioco. Tuttavia, nonostante la 
sua importanza, spesso manca la comprensione del vero significato del gioco. Come 
hanno sottolineato diversi autori (ad esempio Duque, 2014), il gioco è un termine 
ampio e piuttosto ambiguo, con un notevole dibattito sulla sua definizione. Ciò che è 
universalmente riconosciuto è che il gioco è essenziale per l’educazione e lo sviluppo 
del bambino.

Sulla base di ciò, Briggs e Hansen (2012) sottolineano il ruolo dell’apprendimento 
basato sul gioco, un approccio educativo che pone il gioco come mezzo primario per 
l’apprendimento nelle scuole primarie ed elementari. Essi sostengono che il gioco 
favorisce l’apprendimento naturale attraverso l’esplorazione e la partecipazione 
attiva, consentendo ai bambini di costruire la propria conoscenza piuttosto che 
ricevere passivamente le informazioni. Questo approccio promuove abilità come il 
pensiero critico, la collaborazione e la comunicazione in un ambiente divertente e 
di supporto, con gli insegnanti che agiscono come facilitatori che guidano i bambini 
senza dirigerli (op. cit.).

Mentre la visione di Briggs e Hansen dell’apprendimento basato sul gioco evidenzia 
il suo potenziale di sviluppo di competenze essenziali attraverso un approccio 
flessibile e guidato dal bambino, Danniels e Pyle (2018) esplorano ulteriormente 
le sfumature dell’apprendimento basato sul gioco distinguendo tra diversi tipi di 
gioco. Sostengono che l’apprendimento basato sul gioco può assumere varie forme, 
principalmente suddivise in “gioco libero” e “gioco guidato”. Il gioco libero, spesso 
descritto come diretto dal bambino e motivato internamente, permette ai bambini 
di esercitare l’immaginazione e le abilità sociali attraverso attività come il gioco 
sociodrammatico. Il gioco guidato, invece, prevede un certo grado di coinvolgimento 
dell’insegnante, sia attraverso il gioco a direzione reciproca, in cui gli insegnanti 
partecipano senza dominare l’attività, sia attraverso il gioco diretto dall’insegnante, 
in cui gli obiettivi di apprendimento sono incorporati nelle attività di gioco.
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Danniels e Pyle (2018) sottolineano anche il crescente numero di ricerche a sostegno 
dell’apprendimento basato sul gioco come mezzo per promuovere molteplici aree 
di sviluppo. Tuttavia, permane un certo disaccordo tra i ricercatori e gli educatori 
sul valore dei diversi tipi di gioco in classe. Mentre il gioco libero incoraggia 
l’autonomia e la creatività dei bambini, il gioco guidato offre opportunità strutturate 
di apprendimento attraverso il coinvolgimento dell’insegnante, evidenziando la 
necessità di un equilibrio nell’implementazione di strategie di apprendimento 
basate sul gioco.

Sia il riconoscimento da parte di Samuelsson e Carlsson del ruolo centrale del gioco 
nella vita dei bambini (Samuelsson & Carlsson, 2008, citato in Duque, 2014), sia le 
distinzioni fatte da Briggs e Hansen (2012) e Danniels e Pyle (2018) sottolineano 
l’importanza dell’apprendimento basato sul gioco nel promuovere la crescita 
educativa e dello sviluppo. La comprensione dei vari tipi di gioco consente agli 
educatori di sfruttarne appieno il potenziale, sostenendo lo sviluppo olistico dei 
bambini. In questo contesto, anche l’ambiente fisico e gli atteggiamenti degli adulti 
sono fondamentali, in quanto un ambiente ben strutturato e stimolante, unito a una 
guida di supporto, favorisce esperienze di gioco più varie e complesse. Questi fattori 
contribuiscono alla crescita cognitiva e sociale dei bambini (Scott- McKie & Casey, 
2017). Esplorando le classificazioni del gioco di Piaget e Parten, possiamo apprezzare 
ulteriormente il ruolo che queste influenze svolgono nel favorire lo sviluppo.

La classificazione del gioco di Piaget si concentra sui processi cognitivi coinvolti 
quando i bambini si confrontano con l’ambiente circostante. Ogni fase del gioco 
riflette una crescente complessità nel modo in cui i bambini pensano, imparano e 
interagiscono con il mondo circostante (Piaget, 1945):

1.	 In questa fase iniziale, i bambini si impegnano in attività sensoriali e motorie. 
Sperimentano oggetti, suoni e movimenti, acquisendo una comprensione di base 
attraverso azioni ripetitive (op. cit.). Un ambiente stimolante offre ai bambini 
ampie opportunità di praticare il gioco, consentendo loro di esplorare e imparare 
attraverso esperienze tattili, visive e uditive.

2.	 Il gioco simbolico Con lo sviluppo, i bambini entrano nella fase del gioco simbolico, 
dove iniziano a svolgere attività immaginative. Nel gioco di finzione vengono 
utilizzati oggetti che spesso simboleggiano qualcos’altro. Ad esempio, un 
bastone può diventare una spada o una bambola può rappresentare un bambino 
(op. cit.). Questo tipo di gioco è fortemente influenzato dalle risorse disponibili 
nell’ambiente, nonché dal sostegno e dall’incoraggiamento degli adulti.
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3.	 Giochi con regole In questa fase più avanzata, i bambini fanno giochi strutturati 
che richiedono il rispetto di regole specifiche. Questi giochi aiutano a sviluppare la 
comprensione delle norme sociali e la cooperazione (op. cit.). Gli adulti svolgono 
un ruolo chiave facilitando e supervisionando queste attività, assicurandosi 
che i bambini non solo comprendano le regole, ma sviluppino anche le abilità 
necessarie per interagire con successo con gli altri.

Oltre allo sviluppo cognitivo, la classificazione di Parten si concentra sugli aspetti 
sociali del gioco. Essa delinea l’evoluzione delle interazioni sociali dei bambini, che 
passano dal gioco da soli all’impegno con gli altri in modo cooperativo (Parten, 1932):
1.	 Gioco solitario Nel gioco solitario i bambini giocano da soli, concentrandosi sulla 

propria attività senza coinvolgere gli altri. Questo è spesso il punto di partenza 
del gioco sociale ed è particolarmente comune nei bambini più piccoli. L’ambiente 
fornisce risorse importanti per questo tipo di gioco, ma il sostegno degli adulti è 
meno diretto in questa fase.

2.	 Gioco parallelo Durante il gioco parallelo, i bambini giocano l’uno accanto 
all’altro ma non interagiscono direttamente. Questa fase riflette la crescente 
consapevolezza dei coetanei, pur mantenendo l’attenzione individuale. Un 
ambiente ben progettato, che fornisca risorse sufficienti per consentire a più 
bambini di impegnarsi in modo indipendente, può incoraggiare questo tipo di 
gioco.

3.	 Gioco associativo Nel gioco associativo, i bambini iniziano a interagire con gli 
altri, condividendo le risorse e impegnandosi in attività simili. Questa fase è 
meno strutturata del gioco cooperativo, ma comporta comunque scambi sociali 
significativi. Gli adulti possono incoraggiare il gioco associativo creando ambienti 
che favoriscono la condivisione e modellando le interazioni sociali.

4.	 Gioco cooperativo Il gioco cooperativo prevede che i bambini lavorino insieme 
per raggiungere un obiettivo comune, spesso richiedendo loro di assumere 
ruoli diversi e di collaborare. Questo tipo di gioco è fortemente influenzato 
dall’ambiente e dal coinvolgimento degli adulti, poiché i bambini hanno bisogno 
di essere guidati nello sviluppo delle loro abilità cooperative.
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La combinazione delle fasi del gioco cognitivo di Piaget e delle fasi del gioco sociale 
di Parten evidenzia l’importanza di un ambiente stimolante e dell’influenza degli 
adulti nel favorire lo sviluppo dei bambini. Che sia attraverso la pratica, il gioco 
simbolico o basato su regole, la crescita cognitiva dei bambini è strettamente legata 
alle risorse a cui hanno accesso. Allo stesso modo, il loro sviluppo sociale - dal gioco 
solitario a quello cooperativo - dipende dalle opportunità di impegnarsi con i coetanei 
in modo significativo. Comprendendo questi diversi tipi di gioco, gli adulti possono 
creare ambienti che alimentano il pieno potenziale dei bambini (Scott-McKie & 
Casey, 2017; Piaget, 1945; Parten, 1932).

Strategie e fasi dell’attuazione dell’apprendimento basato sul gioco
Nell’implementazione dell’apprendimento basato sul gioco, trovare un equilibrio 
tra struttura e libertà è una sfida fondamentale per gli educatori. Briggs e Hansen 
(2012) propongono diverse strategie per raggiungere questo equilibrio, che possono 
essere organizzate in fasi che guidano l’integrazione graduale dell’apprendimento 
strutturato all’interno di contesti ludici:
•	 Fornire un mix di tempo di gioco strutturato e non strutturato: Gli insegnanti 

dovrebbero prevedere periodi di gioco libero e strutturato. Durante il gioco 
libero, i bambini possono scegliere le attività in base ai loro interessi, favorendo 
la creatività e l’indipendenza. Le sessioni di gioco strutturato, con obiettivi 
di apprendimento specifici, dovrebbero essere introdotte gradualmente, 
aumentando la frequenza con lo sviluppo dei bambini, pur mantenendo elementi 
di gioco non strutturato per mantenere la creatività.

•	 Progettazione attenta dell’aula: Uno spazio organizzato è essenziale per un 
apprendimento efficace basato sul gioco. Aree definite per diversi tipi di gioco, 
come l’angolo dell’arte, l’angolo della lettura o l’area delle costruzioni, aiutano i 
bambini a capire le loro opzioni e a esplorare una varietà di attività. I materiali 
devono essere facilmente accessibili e devono essere disponibili risorse aperte 
che incoraggino la creatività e la risoluzione di problemi.

•	 Tecniche di gioco guidato: Gli educatori dovrebbero osservare gli interessi dei 
bambini durante il gioco libero e usarli come base per l’apprendimento. Le 
domande aperte possono essere utilizzate per ampliare il pensiero dei bambini, 
mentre il vocabolario e i concetti nuovi possono essere introdotti nel contesto del 
gioco, aiutando a sostenere l’apprendimento in modo organico e coinvolgente.
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•	 Pianificazione flessibile: Se da un lato è importante avere obiettivi di 
apprendimento chiari, dall’altro gli insegnanti devono essere flessibili, 
permettendo agli interessi dei bambini di modellare la direzione delle attività. 
È necessario riservare del tempo per opportunità di apprendimento spontaneo e 
modificare i piani in base ai livelli di impegno e curiosità dei bambini.

•	 Sostegno: Gli insegnanti dovrebbero fornire il supporto necessario per aiutare i 
bambini a progredire nell’apprendimento, riducendo gradualmente l’assistenza 
man mano che i bambini acquistano fiducia e sviluppano nuove abilità. Questo 
metodo permette ai bambini di appropriarsi del loro apprendimento e di sentirsi 
sostenuti nella loro crescita.

•	 Aspettative chiare: Stabilire routine e limiti durante il gioco è fondamentale. 
Gli educatori devono insegnare ai bambini come usare i materiali in modo 
appropriato e stabilire regole chiare per le interazioni sociali, assicurando che il 
tempo di gioco rimanga sicuro, rispettoso e produttivo.

•	 Valutazione attraverso l’osservazione: Il gioco offre un contesto ideale per valutare 
le abilità e la comprensione dei bambini. Osservando i bambini durante il gioco, 
gli insegnanti possono documentare l’apprendimento e seguire lo sviluppo in un 
ambiente informale e naturale.

•	 Transizioni intenzionali: Le transizioni graduali tra il gioco libero e le attività 
strutturate sono importanti per mantenere l’attenzione e l’impegno. Gli 
insegnanti possono usare canzoni, segnali o routine per guidare i bambini da un 
tipo di attività all’altra senza interrompere il flusso dell’apprendimento.

In conclusione, l’implementazione efficace dell’apprendimento basato sul gioco 
si basa sulla ricerca del giusto equilibrio tra struttura e libertà. Seguendo queste 
strategie, gli insegnanti possono guidare l’apprendimento lasciando ai bambini 
la libertà di esplorare, creare e scoprire attraverso il gioco. Questo equilibrio deve 
rimanere flessibile, adattandosi nel corso dell’anno ai progressi di sviluppo dei 
bambini (Briggs & Hansen, 2012).
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Componenti chiave del successo di INNO Kids nell’implementazione 
dell’apprendimento basato sul gioco
Il progetto INNO Kids mira a promuovere lo sviluppo olistico dei bambini attraverso 
pratiche educative innovative, in particolare incorporando l’apprendimento basato 
sul gioco come metodologia centrale. Per garantirne il successo, è necessario 
implementare efficacemente diverse componenti chiave, basandosi sia sulla ricerca 
che sulle esigenze specifiche del progetto.

1.	 Bilanciare il gioco strutturato e non strutturato: cercare di combinare attività 
strutturate con chiari obiettivi di apprendimento e ampio tempo per il gioco 
libero, consentendo sia la scoperta guidata che l’esplorazione creativa.

2.	 Creare un ambiente di apprendimento incentrato sul bambino: Progettare aule 
con aree chiaramente definite per i diversi tipi di gioco e garantire che i materiali 
siano aperti e facilmente accessibili per stimolare la curiosità.

3.	 Agire come facilitatore: Passare dai metodi di insegnamento tradizionali a 
un ruolo di facilitatore, osservando e guidando l’apprendimento dei bambini 
attraverso il gioco e incoraggiandoli a prendere l’iniziativa.

4.	 Incorporare la pratica riflessiva: Riflettere regolarmente sui modelli di gioco e sui 
progressi di sviluppo dei bambini per adattare il sostegno e le attività, favorendo 
la crescita della creatività e della comunicazione.

5.	 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo: Facilitare le attività di gruppo che 
migliorano le abilità sociali, come il lavoro di squadra e l’empatia, attraverso il 
gioco cooperativo e la risoluzione di problemi.

6.	 Mantenere flessibilità e adattabilità: Siate pronti ad adattare il vostro approccio 
didattico in base alle osservazioni in tempo reale degli interessi e delle esigenze 
di sviluppo dei bambini, per mantenere il programma di studio coinvolgente.

7.	 Coinvolgere le famiglie e la comunità: Rafforzare i legami con le famiglie 
incoraggiando il gioco a casa e coinvolgendo le organizzazioni locali per arricchire 
le esperienze di apprendimento al di là della classe.

8.	 Valutare attraverso l’osservazione: Usare l’osservazione continua durante il gioco 
per valutare le abilità sociali, emotive e cognitive dei bambini in un ambiente a 
bassa pressione.

9.	 Favorire la creatività e l’innovazione: Promuovere attività di gioco aperte che 
incoraggino i bambini a esplorare nuove idee e a sviluppare capacità di risoluzione 
dei problemi essenziali per il successo futuro.

10.	Stabilire routine e aspettative chiare: Stabilite routine e confini chiari per creare 
un ambiente strutturato, aiutando i bambini a comprendere le aspettative di 
comportamento e i materiali per sostenere una comunità collaborativa.
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Il successo dell’implementazione dell’apprendimento basato sul gioco nel Progetto 
INNO Kids si basa su un’interazione dinamica tra struttura, libertà e sostegno. 
Promuovendo un ambiente di apprendimento incentrato sul bambino, riflessivo e 
flessibile, in cui la creatività, la collaborazione e lo sviluppo sociale sono prioritari, 
il progetto consente ai bambini di crescere in modo olistico. Queste componenti 
chiave fanno sì che il gioco diventi non solo un’attività gioiosa, ma anche un potente 
motore di apprendimento e sviluppo per ogni bambino.

Siate pronti alle sfide!
•	 Allineamento del curriculum: Integrare i metodi basati sul gioco con gli standard 

educativi per dimostrarne il valore e promuovere l’innovazione tra le parti 
interessate.

•	 Preparazione e mentalità degli insegnanti: Formare gli educatori a passare 
dall’insegnamento tradizionale alla facilitazione dell’apprendimento basato sul 
gioco, affrontando la percezione della struttura e del rigore del gioco.

•	 Coinvolgimento dei genitori e della comunità: Educare le famiglie sui benefici 
dell’apprendimento basato sul gioco per la creatività e la risoluzione dei problemi, 
affrontando al contempo i problemi di preparazione accademica.

•	 Sfide della valutazione: Creare valutazioni efficaci per i risultati di apprendimento 
della creatività e dell’innovazione attraverso il gioco, allineandosi ai metodi di 
valutazione tradizionali.
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Informazioni sulla 
culturale e sociale

La contestualizzazione culturale e sociale è un approccio educativo fondamentale 
che dà priorità all’integrazione dei contesti culturali e sociali degli studenti 
nella progettazione dei programmi di studio, cercando di creare ambienti di 
apprendimento inclusivi ed equi (White, Cooper & Mackey, 2014). Questo approccio 
si allinea strettamente con la contestualizzazione curricolare, che si concentra 
sul collegamento dei contenuti educativi alle realtà degli studenti, rendendo 
l’apprendimento più rilevante e d’impatto (Fernandes et al., 2013).

Aspetti chiave della contestualizzazione culturale e sociale
Secondo White, Cooper e Mackey (2014), l’insegnamento culturalmente rilevante è 
una componente fondamentale della contestualizzazione culturale. Questa pedagogia 
enfatizza l’inclusività transculturale, collegando i contenuti del curriculum alle 
esperienze culturali degli studenti e affermando la diversità dei loro background. 
Facendo leva sulle conoscenze pregresse e sugli stili di apprendimento unici degli 
studenti, l’insegnamento culturalmente rilevante favorisce il coinvolgimento e 
l’inclusività, creando un ambiente di apprendimento che risuona con le identità e le 
esperienze vissute degli studenti.

La pedagogia critica supporta ulteriormente la contestualizzazione culturale fondendo 
l’istruzione con la teoria critica per coltivare la consapevolezza degli studenti sulle 
strutture sociali, consentendo loro di riconoscere le dinamiche di potere e di lavorare 
per la giustizia sociale (White, Cooper & Mackey, 2014). Questo approccio non solo 
aiuta a sviluppare una coscienza critica, ma promuove anche i valori democratici, 
incoraggiando gli studenti a immaginare e contribuire a un cambiamento sociale 
positivo.

Approcci e vantaggi della contestualizzazione curriculare
Partendo da questi principi, Fernandes et al. (2013) delineano cinque approcci 
alla contestualizzazione del curricolo: basato sul luogo, incentrato sullo studente, 
pedagogico, orientato alla diversità e disciplinare. Questi approcci mirano a rendere 
l’apprendimento più applicabile e coinvolgente collegando i contenuti educativi 
alla vita degli studenti, agli ambienti locali e agli interessi personali. Quando 
l’apprendimento si allinea alla realtà degli studenti, l’impegno e la motivazione 
migliorano, in quanto gli studenti trovano maggiore rilevanza e scopo nei loro studi.
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Ad esempio, la contestualizzazione basata sul luogo, che attinge agli ambienti 
locali, rafforza il legame degli studenti con le loro comunità, rendendo l’istruzione 
più pratica e promuovendo un rapporto scuola-comunità. Allo stesso modo, 
concentrarsi sugli interessi e sulle voci degli studenti incoraggia la partecipazione 
attiva, l’autonomia e un’esperienza di apprendimento più personalizzata, in linea 
con l’approccio alla contestualizzazione incentrato sullo studente.

Migliorare l’apprendimento attraverso la contestualizzazione
Uno dei vantaggi principali di un curriculum contestualizzato è la sua capacità di 
promuovere il trasferimento delle conoscenze e una comprensione più profonda, 
collegando concetti astratti a esempi tangibili nel contesto degli studenti (Fernandes 
et al., 2013). Questo approccio favorisce la comprensione e consente agli studenti di 
applicare le loro conoscenze a nuove situazioni, migliorando le capacità di problem-
solving e di pensiero critico. Inoltre, riconoscendo e incorporando diversi contesti 
culturali, la contestualizzazione rende l’istruzione più inclusiva ed equa, garantendo 
che tutti gli studenti si sentano rappresentati nel curriculum.

Risultati accademici e integrazione nella comunità
Le esperienze significative e pertinenti facilitate dalla contestualizzazione non solo 
favoriscono il coinvolgimento, ma hanno anche un impatto positivo sui risultati 
accademici, come sostenuto da Fernandes et al. (2013). Basando l’istruzione sulle 
sfide del mondo reale, l’apprendimento contestualizzato promuove il pensiero 
critico, la risoluzione dei problemi e il successo accademico complessivo. Inoltre, 
quando i contenuti del curriculum riflettono le problematiche e gli ambienti locali, 
le scuole diventano parte integrante della comunità e il legame degli studenti con 
l’ambiente circostante si approfondisce, arricchendo sia la loro vita accademica che 
quella personale.
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In sintesi, la contestualizzazione culturale e sociale (White, Cooper & Mackey, 2014) 
e la contestualizzazione curricolare (Fernandes et al., 2013) creano insieme un 
quadro educativo olistico che valorizza il background unico degli studenti, collega 
l’apprendimento alla loro vita e migliora l’impegno e i risultati. Grazie a questi 
metodi, l’istruzione diventa un’esperienza significativa e inclusiva che prepara gli 
studenti al successo accademico e nel mondo reale.

Strategie e fasi di attuazione della contestualizzazione culturale e sociale
Secondo White, Cooper e Mackey (2014), ecco le strategie e le fasi principali per 
attuare efficacemente la contestualizzazione culturale e sociale nell’istruzione:

Strategie di attuazione
1.	 Educazione culturalmente rilevante

•	 Inserire le pratiche di insegnamento in contesti interculturali o multiculturali.
•	 Consentire agli studenti di collegare i contenuti del corso al proprio background 

culturale.
•	 Riconoscere l’importanza della diversità razziale e culturale nel processo di 

apprendimento.
•	 Garantire che l’istruzione sia significativa e rilevante per la vita degli studenti.
•	 Attingere ai diversi modi di sapere e di fare degli studenti.
•	 Valorizzare e utilizzare le conoscenze esistenti e gli stili di apprendimento 

individuali degli studenti.
2.	 Pedagogia critica

•	 Integrare l’istruzione con la teoria critica per promuovere il pensiero analitico.
•	 Guidare gli studenti a sviluppare una comprensione della libertà e a riconoscere 

le influenze autoritarie.
•	 Collegare la conoscenza al potere e alla capacità di attuare un cambiamento 

positivo.
•	 Affrontare e lavorare per l’eliminazione dell’oppressione e della sofferenza.
•	 Promuovere una trasformazione sociale positiva e lo sviluppo di una società 

democratica e socialmente giusta.
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Fasi di implementazione
1.	 Creare fiducia: Stabilire una base di fiducia tra educatori, studenti e comunità.
2.	 Incorporare le culture personali: Includere attivamente e valorizzare il background 

culturale degli studenti nell’ambiente di apprendimento.
3.	 Affrontare la dominanza e l’ingiustizia sociale: Affrontare e discutere apertamente 

le disuguaglianze strutturali e le dinamiche di potere all’interno della società.
4.	 Trasformare le pratiche di insegnamento: Modificare i metodi di insegnamento 

per migliorare la capacità di risposta culturale e l’inclusività.
5.	 Coinvolgere l’intera comunità scolastica: Coinvolgere tutte le parti interessate, 

compresi genitori, educatori e amministratori, nel processo di contestualizzazione 
culturale e sociale.

Condizioni essenziali per il successo
Per implementare efficacemente queste strategie e fasi, gli educatori e gli 
amministratori devono:
•	 Riconoscere le complessità inerenti all’insegnamento in contesti culturali diversi.
•	 Adattare continuamente i programmi di studio alle varie circostanze.
•	 Creare collegamenti tra la cultura domestica e quella scolastica.
•	 Coltivare un ambiente scolastico socialmente giusto.
•	 Sviluppare un clima organizzativo che sia riflessivo e adattabile.

Questi approcci forniscono un quadro completo per promuovere un’istruzione 
inclusiva e culturalmente reattiva che soddisfi le esigenze di popolazioni studentesche 
diverse (White, Cooper & Mackey, 2014).

Componenti chiave del successo dell’implementazione della contestualizzazione 
culturale e sociale di INNO Kids
Sulla base degli obiettivi e del quadro di riferimento del Progetto INNO Kids, 
il successo dell’implementazione della contestualizzazione culturale e sociale 
comprende le seguenti componenti chiave:
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1.	 Educazione culturalmente pertinente e rispondente alle esigenze del pubblico
•	 Progettazione di programmi di studio interculturali: Sviluppare un 

curriculum che rifletta diverse prospettive culturali, rendendo i contenuti di 
apprendimento rilevanti per la vita di ogni bambino.

•	 Celebrazione della diversità: Riconoscere e celebrare le diversità culturali, 
razziali e sociali come punti di forza all’interno dell’ambiente di apprendimento.

•	 Collegamenti centrati sullo studente: Consentire ai bambini di mettere in 
relazione le esperienze di apprendimento direttamente con il loro background 
personale e culturale, aumentando il coinvolgimento e la rilevanza personale.

•	 Pratiche di conoscenza inclusiva: Valorizzare le conoscenze esistenti, gli stili di 
apprendimento e i modi di interagire con il mondo dei bambini, assicurando 
il riconoscimento della prospettiva unica di ciascun bambino.

2.	 Giustizia sociale e pedagogia critica
•	 Consapevolezza del potere e dei ruoli sociali: Guidare gli studenti a comprendere 

l’equità, le dinamiche di potere e l’importanza della loro voce nella comunità 
e nella scuola.

•	 Responsabilizzazione attraverso il dialogo: Usare discussioni guidate dai 
bambini, adatte alla loro età, per esplorare i temi dell’equità, della gentilezza 
e della responsabilità sociale.

•	 Azione sociale positiva: Incoraggiare progetti che permettano ai bambini 
di contribuire positivamente alle loro comunità, promuovendo un senso di 
agency e un legame con il cambiamento sociale.

•	 Sviluppo dell’empatia e dell’inclusività: Insegnare ai bambini a rispettare e 
comprendere le diverse prospettive, promuovendo una cultura di classe giusta 
e inclusiva.

3.	 Costruire la fiducia e il legame con la comunità
•	 Fondazione della fiducia: Stabilire relazioni forti e basate sulla fiducia tra 

educatori, studenti, famiglie e comunità locale come elemento di base.
•	 Coinvolgimento della comunità e della famiglia: Coinvolgere attivamente le 

famiglie e i membri della comunità nelle attività e nei progetti della classe per 
riflettere il contesto sociale e culturale della vita dei bambini.

•	 Spazi di apprendimento condivisi: Creare spazi inclusivi in cui i bambini 
si sentano sicuri di esprimere il proprio background culturale, favorendo il 
rispetto e la comprensione reciproci.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Costruire forti partenariati: In alcune comunità, il limitato impegno dei genitori, 

dovuto a obblighi di lavoro o ad altre barriere, può influire sul collegamento 
famiglia-scuola, essenziale per un apprendimento culturalmente rispondente.

•	 Aspettative e pratiche culturali diverse: Visioni culturali diverse sull’educazione 
e la genitorialità possono creare una discrepanza tra le aspettative delle 
famiglie e gli obiettivi del progetto, richiedendo un’attenta comunicazione e un 
allineamento.

•	 Flessibilità curricolare: Le scuole possono incontrare difficoltà nell’adattare i 
programmi di studio per incorporare pratiche culturalmente rilevanti se sono 
vincolate a modelli o esami standardizzati.

4.	 Adattamento e flessibilità nelle pratiche didattiche
•	 Curriculum dinamico e riflessivo: Adattare continuamente i metodi di 

insegnamento per rispettare e rispondere alle sfumature culturali e sociali di 
ogni classe.

•	 Apprendimento guidato dallo studente: Incoraggiare l’esplorazione di 
argomenti guidati dagli studenti, consentendo ai bambini di perseguire aree 
che rispondono alle loro esperienze e ai loro interessi.

•	 Obiettivi curricolari flessibili: Definire obiettivi di apprendimento adattabili 
che si evolvono con la crescita degli studenti e con i contesti sociali in 
evoluzione.

5.	 Promuovere un ambiente scolastico culturalmente inclusivo
•	 Integrazione delle pratiche culturali: Integrare gli eventi culturali, le lingue 

e le tradizioni degli studenti nella vita scolastica quotidiana, incoraggiando i 
bambini a vedere la propria identità riflessa nell’ambiente scolastico.

•	 Sviluppo professionale: Formazione degli educatori per la comprensione e 
l’attuazione di pratiche didattiche culturalmente rispondenti e per affrontare 
i potenziali pregiudizi.

•	 Politiche incentrate sull’equità: Stabilire politiche che diano priorità 
all’inclusività, alla giustizia sociale e all’abbattimento di qualsiasi barriera 
strutturale all’interno del contesto educativo.

Queste componenti chiave del Progetto INNO Kids creano le basi per un ambiente di 
apprendimento in cui il background di ogni bambino viene rispettato e valorizzato, 
portando a una comunità studentesca più impegnata, empatica e socialmente 
consapevole.
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Informazioni sull’utilizzo 
di risorse educative aperte (OER)

Il potenziale significativo delle risorse educative aperte (OER) per migliorare 
l’accessibilità, la qualità e l’inclusività dell’istruzione è ampiamente riconosciuto 
nella ricerca educativa recente. Singh et al. (2023) sottolineano che le OER consistono 
in materiali didattici liberamente accessibili, come corsi completi, contenuti di 
corsi, libri di testo, multimedia e strumenti per la creazione e la condivisione di 
contenuti. Queste risorse, progettate per l’uso, l’adattamento e la ridistribuzione 
senza restrizioni, possono ridurre notevolmente i costi, in particolare per gli studenti 
in contesti finanziariamente limitati. Miao et al. (2019) sostengono questo aspetto, 
sottolineando il ruolo delle OER nel raggiungimento dell’Obiettivo di sviluppo 
sostenibile 4 (SDG 4), che mira a un’istruzione inclusiva, equa e di alta qualità. 
Eliminando le barriere finanziarie, le OER consentono a un maggior numero di 
studenti di accedere ai materiali didattici, offrendo un’alternativa economica e di 
qualità alle risorse tradizionali.

Un vantaggio fondamentale evidenziato sia da Singh et al. (2023) che da Miao et al. 
(2019) è l’adattabilità delle OER, che consente agli educatori di modificare le risorse 
per adattarle a particolari esigenze e contesti di apprendimento, promuovendo la 
pertinenza e il coinvolgimento. Questa flessibilità è supportata dai formati digitali 
delle OER, che incoraggiano un facile adattamento e frequenti aggiornamenti dei 
contenuti, assicurando che i materiali didattici rimangano attuali, un vantaggio 
notevole rispetto ai libri di testo tradizionali. Miao et al. (2019) aggiungono che 
l’uso condiviso delle OER favorisce le pratiche didattiche collaborative, in cui gli 
educatori possono contribuire e costruire sul lavoro degli altri, promuovendo così la 
condivisione delle conoscenze e il miglioramento degli approcci pedagogici.

Nonostante questi vantaggi, Singh et al. (2023) evidenziano diverse sfide 
nell’implementazione delle OER, come la necessità di garantire la qualità, la 
formazione dei docenti e piattaforme sostenibili. Miao et al. (2019) fanno eco a 
queste preoccupazioni e sottolineano l’importanza del sostegno politico a livello 
istituzionale e nazionale. Le politiche che incoraggiano la consapevolezza e 
promuovono l’integrazione delle OER nei programmi di studio possono favorire 
un’implementazione efficace. Inoltre, sia Singh et al. (2023) che Miao et al. (2019) 
suggeriscono che la formazione degli educatori in materia di licenze aperte, creazione 
di OER e adattamento delle risorse è fondamentale per sostenere queste iniziative. 
Fornire supporto tecnico è anche essenziale per superare le barriere tecnologiche 
che gli educatori possono incontrare.
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Miao et al. (2019) sottolineano inoltre l’importanza delle infrastrutture, 
raccomandando alle istituzioni di creare piattaforme o depositi per archiviare e 
condividere le OER. Repository accessibili e facilmente navigabili, come quelli discussi 
da Singh et al. (2023), come la National Digital Library indiana o l’OpenCourseWare 
Consortium, consentono alle istituzioni di condividere le risorse su scala globale, 
ampliando così la portata delle OER.

Anche lo sviluppo di una cultura dell’apertura, auspicato da Miao et al. (2019), è 
essenziale per il successo delle OER. Incoraggiare la collaborazione tra gli educatori 
e riconoscere i contributi alle OER può rafforzare un senso di appartenenza alla 
comunità e uno scopo condiviso. I meccanismi di garanzia della qualità, compresa 
la revisione tra pari e l’allineamento con gli standard curriculari, sono necessari per 
mantenere l’affidabilità e il valore educativo delle OER, come sottolineano entrambe 
le fonti.

Il successo a lungo termine delle OER dipende dalla sostenibilità. Miao et al. 
(2019) propongono modelli sostenibili, tra cui finanziamenti dedicati, partnership 
istituzionali e l’integrazione delle OER nei contesti educativi esistenti. Singh et al. 
(2023) sottolineano inoltre l’importanza di un sostegno continuo agli archivi e alle 
piattaforme di OER per garantire che queste risorse rimangano accessibili e utili.

Grazie a questa combinazione di adattabilità, politiche di sostegno, infrastrutture e 
una cultura che valorizza l’apertura, le istituzioni possono creare le condizioni giuste 
per far prosperare le OER, ampliando in modo significativo le opportunità educative 
e promuovendo un ambiente di apprendimento inclusivo.

Strategie e fasi di implementazione delle risorse educative aperte
Per implementare efficacemente le risorse educative aperte (OER), è necessario 
un approccio strategico, che comprende fasi chiave: pianificazione, sviluppo, 
implementazione e valutazione.



91

1.	 Fase di pianificazione
Valutare la disponibilità e le esigenze istituzionali: Valutare l’infrastruttura, le 
risorse e la tecnologia esistenti; identificare le lacune nei materiali e nelle risorse 
educative attuali; valutare la disponibilità e l’interesse di docenti e studenti per 
l’adozione di OER.
Stabilire obiettivi e finalità chiare: Definire obiettivi specifici per l’implementazione 
delle OER, come migliorare l’accessibilità o ridurre i costi; allineare gli obiettivi delle 
OER con strategie istituzionali più ampie, garantendo l’integrazione con le priorità 
educative.
Formare un gruppo di implementazione OER: Formare un team composto da 
amministratori, docenti, bibliotecari e personale informatico; assegnare ruoli e 
responsabilità ai membri del team per garantire un’esecuzione senza intoppi.

2.	 Fase di sviluppo
Identificare e curare i contenuti OER: Cercare negli archivi OER esistenti materiali di 
qualità che soddisfino le esigenze del curriculum; valutare e selezionare i materiali 
in base alla rilevanza, alla qualità e all’adattabilità; considerare la possibilità di 
creare materiali personalizzati se non sono disponibili OER adeguate.
Sviluppare politiche e linee guida: Creare politiche per l’uso, l’adattamento e la 
creazione di OER, garantendo l’allineamento con gli standard accademici; stabilire 
standard di qualità per mantenere la coerenza e il valore educativo.
Costruire un’infrastruttura tecnologica: Creare piattaforme o archivi per ospitare 
e condividere i materiali OER, assicurando un facile accesso a docenti e studenti; 
garantire che i materiali OER siano accessibili su diversi dispositivi e piattaforme.

3.	 Fase di implementazione
Corsi OER pilota: Avviare un piccolo numero di corsi pilota utilizzando materiali OER 
per testarne l’integrazione e l’efficacia; raccogliere il feedback di docenti e studenti 
per perfezionare e migliorare il processo di implementazione delle OER.
Fornire formazione e supporto: Offrire workshop e sessioni di formazione agli 
educatori su come trovare, utilizzare e creare OER; e fornire un supporto tecnico 
continuo per risolvere eventuali problemi legati all’accesso alla piattaforma o 
all’adattamento del materiale.
Promuovere l’adozione di OER: Presentare esempi di successo di integrazione delle 
OER per ispirare gli altri; offrire incentivi o riconoscimenti ai docenti che adottano 
le OER, promuovendo una cultura di apertura e collaborazione.
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Componenti chiave del successo di INNO Kids nell’implementazione di risorse 
educative aperte
In base agli obiettivi del Progetto INNO Kids, i seguenti elementi sono considerati 
fondamentali per il successo dell’implementazione delle risorse educative aperte 
(OER):

1.	 Sostegno istituzionale e coinvolgimento della leadership: Ottenere il sostegno 
della leadership garantisce l’allineamento delle iniziative OER con gli obiettivi 
più ampi del progetto, fornendo le risorse necessarie e la direzione strategica.

2.	 Coinvolgimento della facoltà e delle parti interessate: Coinvolgere 
tempestivamente il corpo docente aiuta ad allineare l’adozione delle OER con gli 
obiettivi didattici e a garantire che le risorse rispondano alle esigenze culturali e 
contestuali degli studenti.

3.	 Sistemi completi di formazione e supporto: Fornire una formazione continua 
attraverso workshop e collaborazione tra pari garantisce agli educatori di sentirsi 
sicuri nell’utilizzo e nell’adattamento delle OER ai loro specifici contesti scolastici.

4.	 Fase di valutazione e perfezionamento
Valutare l’impatto: Misurare l’impatto finanziario sugli studenti, come ad esempio 
i risparmi sui costi dovuti alle OER gratuite o a basso costo; valutare i risultati 
dell’apprendimento e l’impegno nei corsi basati sulle OER; raccogliere il feedback 
degli utenti (studenti ed educatori) per valutare la qualità e l’efficacia delle risorse.
Affinare la strategia di implementazione: Affrontare tutte le sfide o i problemi 
identificati durante la fase pilota e ampliare i modelli OER di successo ad altri corsi 
e dipartimenti in base al feedback e ai dati.
Garantire la sostenibilità: Sviluppare modelli di finanziamento a lungo termine 
per sostenere la creazione e la cura continua delle OER; istituire meccanismi per 
il supporto e la manutenzione continua degli archivi di OER per garantire che le 
risorse rimangano attuali e pertinenti.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Formazione e conoscenze pedagogiche insufficienti: Molti insegnanti incontrano 

difficoltà nell’utilizzare e integrare efficacemente le OER a causa della formazione 
limitata e della mancanza di competenze tecnologiche.

•	 Infrastruttura tecnologica e accessibilità: La mancanza di tecnologie adeguate, 
tra cui l’accesso ai computer e a Internet, può ostacolare l’adozione delle OER.

•	 Controllo della qualità e rilevanza dei materiali OER: La qualità e la rilevanza 
tematica delle OER possono variare notevolmente, rendendo difficile per gli 
educatori trovare materiali che siano in linea con gli obiettivi curriculari.

4.	 Garanzia di qualità e allineamento con gli obiettivi di apprendimento: Garantire 
che il contenuto delle OER soddisfi standard elevati e si allinei con il curriculum 
e i contesti culturali rende le risorse rilevanti ed efficaci nel promuovere 
l’apprendimento.

5.	 Creare una cultura della collaborazione: Promuovere una comunità collaborativa 
di educatori, studenti e genitori incoraggia la condivisione delle risorse e la 
proprietà collettiva del successo dell’iniziativa OER.

6.	 Valutazione e miglioramento continui: Il monitoraggio regolare e il feedback 
di insegnanti e studenti assicurano che le risorse OER vengano perfezionate e 
adattate per soddisfare le esigenze educative in continua evoluzione.

Queste componenti possono fornire una solida struttura per un’implementazione 
di successo delle OER. Seguendo questi passaggi, il progetto può migliorare le 
esperienze di apprendimento riducendo i costi e aumentando l’accesso a risorse 
educative di qualità per gli studenti.
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Informazioni sugli stili 
di apprendimento multipli

Xhomara e Shkembi (2020) e Rohaniyah (2017) discutono le teorie popolari degli 
stili di apprendimento multipli e delle intelligenze multiple, che hanno entrambe 
plasmato la teoria e la pratica educativa. Tuttavia, sottolineano la mancanza di forti 
prove empiriche a sostegno di queste teorie, chiedendo un’applicazione più critica 
nei contesti educativi.

Xhomara e Shkembi (2020) spiegano che gli stili di apprendimento multipli si 
riferiscono alle preferenze individuali per l’elaborazione delle informazioni: visive, 
uditive o cinestesiche. Gli studenti visivi si esprimono al meglio con immagini e 
grafici, gli studenti uditivi traggono beneficio dall’ascolto e dalla conversazione, 
mentre gli studenti cinestesici eccellono attraverso le attività fisiche. Tuttavia, la 
ricerca non ha dimostrato che l’adeguamento dei metodi di insegnamento allo stile 
di apprendimento di uno studente migliori il rendimento scolastico (Jonathan, 2015; 
Rohaniyah, 2017). Inoltre, gli inventari degli stili di apprendimento spesso si basano 
su auto-rapporti, che potrebbero non riflettere accuratamente il modo in cui gli 
studenti apprendono nelle situazioni reali.

Nonostante queste critiche, la teoria degli stili di apprendimento ha influenzato 
le pratiche didattiche, con gli educatori che incorporano una varietà di metodi per 
coinvolgere studenti diversi. Tuttavia, Jonathan (2015) avverte che concentrarsi troppo 
rigidamente sugli stili di apprendimento può limitare il potenziale degli studenti 
confinandoli a modalità specifiche. Si raccomanda un approccio più flessibile, che 
incoraggi gli studenti a usare strategie diverse per vari compiti. Xhomara e Shkembi 
(2020) e Rohaniyah (2017) sostengono questa idea, auspicando la metacognizione e 
strategie di studio diversificate per aiutare gli studenti a sviluppare una gamma più 
ampia di competenze e migliorare la conservazione delle conoscenze.

La teoria delle intelligenze multiple di Gardner, che identifica otto intelligenze 
distinte (linguistica, logico-matematica, spaziale, musicale, corporeo-cinestetica, 
interpersonale, intrapersonale e naturalistica), offre una visione più completa 
dei punti di forza individuali. Se da un lato incoraggia gli educatori a considerare 
le varie intelligenze, dall’altro è oggetto di critiche per la mancanza di supporto 
empirico riguardo al suo impatto sui risultati dell’apprendimento (Jonathan, 2015). 
Etichettare gli studenti in base alla loro intelligenza dominante può limitare le loro 
opportunità di apprendimento, impedendo loro di esplorare e sviluppare altre aree 
dell’intelligenza.
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In conclusione, entrambe le teorie forniscono quadri utili per comprendere le 
differenze di apprendimento, ma Xhomara e Shkembi (2020), Rohaniyah (2017) e 
Jonathan (2015) sostengono che non dovrebbero essere l’unica base per le strategie 
didattiche. Queste teorie dovrebbero essere utilizzate insieme a pratiche basate 
sull’evidenza, concentrandosi sullo sviluppo di strategie di apprendimento flessibili 
che promuovano esperienze diverse e aiutino gli studenti ad acquisire una serie di 
competenze.

Stili di apprendimento multipli
Il concetto di stili di apprendimento può essere inteso come un riferimento ai 
diversi modi in cui gli individui preferiscono assorbire, elaborare e conservare 
le informazioni. Queste preferenze possono essere raggruppate in tre categorie 
principali (Xhomara & Shkembi, 2020):
•	 Gli studenti visivi preferiscono interagire con le informazioni attraverso la vista. 

Traggono beneficio da ausili visivi come grafici, diagrammi e testi scritti e spesso 
prendono appunti dettagliati durante le lezioni o la lettura. Tuttavia, possono 
avere difficoltà con le istruzioni puramente verbali, il che rende fondamentale 
per gli educatori incorporare elementi visivi nel loro insegnamento. Questo 
è in linea con l’idea che presentare le informazioni in modo visivo migliora 
l’apprendimento per coloro che preferiscono questo stile.

•	 Gli studenti uditivi, invece, elaborano meglio le informazioni attraverso l’ascolto. 
Sono eccellenti in ambienti come le conferenze o le discussioni, dove possono 
ascoltare i concetti spiegati. Questi studenti traggono beneficio dalla ripetizione 
e possono leggere ad alta voce per migliorare la comprensione. Questa preferenza 
uditiva evidenzia l’importanza dell’istruzione verbale e del dialogo nel processo 
di apprendimento, suggerendo che gli studenti uditivi hanno bisogno di essere 
attivamente coinvolti in conversazioni o di ascoltare contenuti registrati per 
rafforzare le nuove informazioni.

•	 Gli apprendenti cinestesici prosperano quando possono impegnarsi fisicamente 
con il materiale. Preferiscono imparare attraverso esperienze pratiche, come 
esperimenti o movimento fisico. Questi studenti possono avere difficoltà a 
concentrarsi in ambienti scolastici tradizionali, dove è necessario rimanere seduti 
per lunghi periodi. Gli studenti cinestesici sono più avvantaggiati dalle attività 
che comportano un’interazione diretta con la materia, come i giochi di ruolo o 
l’uso di oggetti tattili, che sono fondamentali per migliorare la loro esperienza di 
apprendimento.
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•	 Inoltre, gli studenti multimodali mostrano una combinazione di queste preferenze 
di apprendimento. Piuttosto che aderire strettamente a uno stile, gli studenti 
multimodali adattano le loro strategie di apprendimento a seconda del contesto 
o dell’argomento. Questa flessibilità permette loro di beneficiare di una varietà 
di metodi di insegnamento che incorporano elementi visivi, uditivi e cinestesici, 
coinvolgendo così molteplici input sensoriali e migliorando la comprensione e la 
ritenzione complessiva.

Intelligenze multiple
La teoria delle Intelligenze Multiple di Howard Gardner (1983, citata in Morgan, 
2021) propone che l’intelligenza non sia un’abilità unica e generale, ma che 
comprenda piuttosto tipi distinti di intelligenza, ciascuno dei quali riflette modi 
diversi di elaborare le informazioni e risolvere i problemi. La teoria identifica otto 
intelligenze, ognuna delle quali evidenzia punti di forza cognitivi unici (Gardner, 
1983, citato in Morgan, 2021):
•	 Intelligenza linguistica: Questa intelligenza è la capacità di usare il linguaggio 

in modo efficace, sia nel parlare che nello scrivere. Gli individui con una forte 
intelligenza linguistica eccellono nella lettura, nella scrittura, nella narrazione e 
nella memorizzazione di informazioni come parole e date.

•	 Intelligenza logico-matematica: Si riferisce alla capacità di pensare in modo logico, 
di riconoscere gli schemi e di ragionare in modo scientifico. È spesso associata 
alle competenze in matematica e nella risoluzione di problemi scientifici.

•	 Intelligenza spaziale: Le persone con questa intelligenza hanno la capacità di 
visualizzare e manipolare mentalmente gli oggetti. Riescono a pensare in tre 
dimensioni e sono spesso abili in campi come l’architettura o il design.

•	 Intelligenza musicale: Questa intelligenza comporta il riconoscimento e la 
creazione di elementi della musica, come l’altezza, il ritmo, il tono e il timbro. 
Le persone con intelligenza musicale hanno spesso un orecchio per la musica ed 
eccellono nella composizione o nell’esecuzione di brani musicali.

•	 Intelligenza corporeo-cinestetica: Questa intelligenza riguarda il movimento 
fisico e la capacità di controllare efficacemente il proprio corpo. Comprende 
abilità come l’equilibrio, l’agilità, la forza e la coordinazione, utili in attività 
come lo sport, la danza o la chirurgia.

•	 Intelligenza interpersonale: Gli individui con un’elevata intelligenza 
interpersonale sono abili nel comprendere e interagire con gli altri. Sono abili 
nella comunicazione verbale e non verbale e riescono a percepire gli stati d’animo 
e i sentimenti degli altri.
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•	 Intelligenza intrapersonale: Si riferisce alla capacità di comprendere se stessi, 
comprese le proprie emozioni, motivazioni e pulsioni interiori. Comporta una 
profonda consapevolezza dei punti di forza, delle debolezze e degli obiettivi 
personali.

•	 Intelligenza naturalistica: Aggiunta successivamente al quadro originale di 
Gardner, questa intelligenza si riferisce alla capacità di riconoscere e classificare 
gli elementi del mondo naturale, come piante, animali e modelli ambientali. Le 
persone con questa intelligenza hanno spesso un forte legame con la natura.

Queste intelligenze riflettono la diversità delle capacità umane e offrono una 
comprensione più olistica del potenziale umano, sfidando la visione tradizionale 
dell’intelligenza come tratto unico e fisso.

Strategie e fasi di implementazione degli stili di apprendimento multipli
Quando si attuano strategie per gli stili di apprendimento multipli, è essenziale 
rimanere flessibili, riconoscendo le diverse intelligenze e preferenze degli studenti. 
È necessario trovare un equilibrio tra l’adattamento dell’istruzione e la garanzia 
di un insegnamento efficace dei contenuti essenziali. È importante basare le 
strategie sulle evidenze della ricerca e ricordare che le intelligenze sono specifiche 
del contenuto, a differenza degli stili di apprendimento, che sono considerati più 
generali. Di seguito sono riportate alcune strategie e fasi da considerare:

Strategie di attuazione
•	 Metodi di insegnamento diversificati: Utilizzare una serie di tecniche didattiche 

per soddisfare le diverse preferenze di apprendimento, integrando nelle lezioni 
elementi visivi, uditivi e cinestesici.

•	 Apprendimento attivo: Promuovere il coinvolgimento degli studenti nel processo 
di apprendimento attraverso attività pratiche, domande critiche e opportunità di 
trasformazione delle informazioni.

•	 Coinvolgimento specifico del contenuto: Riconoscere che gli studenti interagiscono 
con diversi tipi di contenuti in modo unico e adattare i metodi di insegnamento 
alla materia specifica.

•	 Valutazione completa: Andare oltre gli esami tradizionali progettando valutazioni 
che valutino una gamma più ampia di abilità e intelligenze, misurando i risultati 
dell’apprendimento attivo.
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Componenti chiave del successo di INNO Kids nell’implementazione degli stili di 
apprendimento multipli 
Il successo dell’implementazione di stili di apprendimento multipli in INNO Kids si 
concentra su flessibilità, inclusività e metodi di insegnamento diversi. Promuovendo 
la collaborazione, adattando l’erogazione dei contenuti e utilizzando valutazioni 
complete, il progetto mira a creare esperienze di apprendimento coinvolgenti 
ed efficaci. Di seguito sono riportati i componenti chiave che supportano questa 
implementazione di successo:

1.	 Utilizzare approcci didattici diversi: Incorporare metodi di insegnamento diversi, 
come supporti visivi, discussioni interattive e attività pratiche, per coinvolgere 
tutte le preferenze di apprendimento.

2.	 Promuovere l’apprendimento attivo e collaborativo: Incoraggiare le attività di 
gruppo e i compiti di risoluzione dei problemi per promuovere il pensiero critico 
e il lavoro di squadra tra gli studenti.

3.	 Erogazione dei contenuti su misura: Adattare le strategie di insegnamento alle 
diverse materie combinando metodi visivi, uditivi e pratici per una comprensione 
più profonda.

4.	 Creare un ambiente di apprendimento inclusivo: Progettare aule con risorse come 
schermi interattivi e strumenti audio per supportare vari stili di apprendimento 
e incoraggiare l’impegno attivo.

Fasi di implementazione
•	 Sensibilizzazione e formazione: Informare gli insegnanti sulla teoria delle 

intelligenze multiple di Gardner e aiutare gli studenti a identificare i loro punti 
di forza e le loro preferenze di apprendimento.

•	 Revisione e adattamento del curriculum: Valutare il programma di studi attuale 
per individuare eventuali pregiudizi nei confronti di particolari intelligenze e 
adattare i piani di lezione per includere strategie di insegnamento diversificate.

•	 Adattamento dell’ambiente scolastico: Creare spazi di apprendimento che 
supportino le diverse intelligenze e fornire risorse come ausili visivi e materiali 
pratici per i diversi tipi di studenti.

•	 Fase pilota: Implementare la strategia su piccola scala in classi selezionate, 
raccogliere feedback e valutarne l’efficacia.

•	 Piena integrazione: Estendere l’approccio a tutti i livelli e a tutte le materie, 
garantendo agli insegnanti uno sviluppo professionale continuo.

•	 Valutazione e adeguamento continui: Valutare regolarmente l’impatto 
sull’impegno degli studenti e sui risultati dell’apprendimento, perfezionando le 
strategie in base al feedback e ai risultati.
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Siate pronti alle sfide!
•	 Interpretazione errata della teoria: Confondere le intelligenze multiple con 

gli stili di apprendimento può portare a una semplificazione eccessiva e a 
un’applicazione inefficace.

•	 Vincoli di risorse: L’implementazione di metodi di insegnamento diversificati 
richiede risorse significative, che potrebbero non essere disponibili in tutte le 
scuole.

•	 Bilanciare contenuto e metodo: Garantire che i contenuti fondamentali siano 
insegnati in modo efficace e allo stesso tempo che si tenga conto delle diverse 
intelligenze può essere una sfida.

5.	 Adottare metodi di valutazione completi: Andare oltre gli esami tradizionali 
utilizzando valutazioni basate su progetti, valutazioni tra pari e pratiche riflessive 
per misurare una serie di abilità.

6.	 Investire nello sviluppo professionale continuo: Assicurarsi che gli insegnanti 
siano sempre aggiornati sulle ultime ricerche e strategie per perfezionare i loro 
metodi di insegnamento e rispondere meglio alle esigenze degli studenti.

7.	 Incoraggiare le strategie metacognitive: Aiutare gli studenti a riflettere sui 
loro stili di apprendimento e a sviluppare strategie personalizzate, favorendo 
l’autonomia e l’autoconsapevolezza nel loro processo di apprendimento.

8.	 Valutazione e feedback continui: Valutare e raccogliere regolarmente il 
feedback di studenti e insegnanti per perfezionare le strategie, garantendo un 
miglioramento continuo dei risultati dell’insegnamento e dell’apprendimento.
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